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Che succede fra i giovani? 

rUNITA' comineerà a 
giorni la pubblicazio¬ 
ne dalla sua inchiesta 


Una copia L. 25 • Anretrata L. 30 


STRACCIANDO GII IMPEG NI PRESI PER FAR ACCEHAR E LA LEGGE ELEnORALE 

I d.c. trulfano anche l sateiiill 

rliiM iiMiio la “PDWMesBi.. al S ssalD 

La rivelazione di fronte alla Commissione Interni - Imbarazzato silenzio di Romita 
Oli ideali democratici e sociali di Nitti esaltati in assemblea dal Presidente Paratore 


Uno degli impegni assunti Sicilia, la Sardegna, il Tren Un altro emendamento, del 
dai d.c. per ottenere il soste- tino-Alto Adige e la Val d’Ao- compagno Menotti, chiede in- 
gno dei socialdemocratici e sta e cioè le regioni autonome fine che l’apparentamento 
dagli altri satelliti alla legge nelle quali esistono parliti sia limitato ai soli quattro 
elettorale truffaldina è stalo (come il Volkspmrtei e il Par* partiti che sostengono la leg- 
bruscamente violato dai cleri- tlto Sardo d’Azionel che han- ge truffa, 
cali. D’improvviso, i democri- no carattere locale e non do- Lunga ed estremamente 
stiani hanno fatto porre vrebbero essere utilizzati al interessante è stata la di- 


La Gommemorazione 
di F. S. Nitti al Senato 


trie, la immutata fiducia nel¬ 
le forze della democrazia e 
del popolo, l’attività alla Co¬ 
stituente, la presenza attiva 
nel primo Senato della Re¬ 
pubblica. In questi ultimi an¬ 
ni, Nitti si presentava con 


fonda commozione il Senato gyjjjente fatica fìsica nelFaula 


elettorale truffaldina è stalo (come il Volkspmrtei e il Par* partiti che sostengono la leg- _ nel primo Senato della Re¬ 
bruscamente violato dai cleri- tlto Sardo d’Azionel che han- ge truffa. , , t . tm «fon h- nm Pubblica. In questi ultimi an- 

cali. D’improvviso, i democri- no carattere locale e non do- Lunga ed estremamente ni, Nitti si presentava con 

stiani hanno fatto porre vrebbero essere utilizzati al interessante è stata la di- commozione ii renaio evidente fatica fìsica neH’aula 

all’ordine del giorno della fini dell’assegnazione del pre- scussione di tutte queste prò- del Senato: ma non era de- 

Commissione senatoriale mio su scala nazionale. poste. Si può dire che quasi J^ayeno wiiii con un ae- cadenza, la sua! Fin neH’uUì- 

competente. per la seduta di ^ tutti i rappresentanti della ««a opera, non ancora 

domani giovedì, la famigerata Q|i OPPflraitfllll#ntÌ Opposizione (da Terracini a .9 pubblicata, egli sì conferma 

legge polivalente e cioè una Fortunati, da Palermo a Mi- signmcato pomico per u campione di una democrazia 

di quelle leggi liberticide che Particolarmente importan- nio. da Picchiotti a Manci- ha illuminalo ii attiva, 

i socialdemocratici volevano te l’emendamento presentato nelli) abbiano preso la pa- democratico, la sen- L’opera di Nitti. come la 

far ritirare, pena il rifiuto dal compagno Terracini al rola. I rappresentanti della sioilita nazionale e sociale, la opera (jj Orlando e di Croce 
di approvare la truffa elei- fine di ottenere che gli appa- maggioranza hanno tenuto f concluso Paratwe ■— 

torale. La cosa è stata resa rentamenti siano resi pubbli- invece un atteggiamento ‘^“Uta dall insigne scompar- parleranno sempre. «O uo- 
pubblìca ieri mattina, dai ci sia nei manifesti che nel- scandaloso. Essi hanno taciu- f^®ula era afiollata parti- mìni c^l Parlamento di oggi 
compagni Menotti e Palermo le schede elettorali. Ciò do- to sempre! Ma vi è di più: ‘^o™ridente nei settori demo- g del Parlamento di domani, 


di fronte alla Commissione vrebbe servire ad escludere u relatore di maggioranza ^*'^Dci, ed anche le tribune nel momento di incertezza. 

Interni del Senato e cioè nel- ogni possibilità di ingannare non si è presentato neanche 

la sede in cui appena qualche quegli elettori i quali pur es- m Commissione e il sottose- Muffii?! p 

giorno fa Romita non esitava sendo, ad esempio, socialde- gretario Subbio si è assenta- vivano solo I ministri Zoli e ^*”*f*J°.^** 

a dichiarare che, solo in se- mocratici, non sono disposti to per lungo tempo. Il di- alcuni sottosegre- zione si conclu :‘j . 

guito all’accantonamento del- a far godere del loro voto sprezzo dei clericali verso la ^9^. quarto settore di ^ 

le leggi liberticide, i social- anche i clericali. Sempre allo funzione del Parlamento è ne^^alazzo del Senato La se 

democratici avevano deciso scopo di moralizzare il siste- stato denunciato con fermez- Enrico dI I^^ofa du\a è stata^qufndi.Sn segno 

di sostenere la truffa scel- ma degli apparentamenti, il za dal compagno Terracini. .. . lutto tolta 

biana. Invano, però, il sena- compagno Minio ha proposto U presidente Tupini ha al- , i?. piedi,^ imitato 

tore Menotti ha sollecitato che il collegamento sia am- lora invitato il d.c. Riccio a ”9} ''' - 

Romita dire se la legge po- messo solo a condizione che replicare agli argomenti del- 8‘o™*“Sti e dal pubblico, il rrilVI 

livalente fosse stata riesuma- le organizzazioni di base dei l’Opposizione. Ma questi si è Presidente del Senato ha pre- L»A LiUlN. 

ta col suo consenso. Romita singoli partiti lo approvino, rifiutato. La maggioranza ha parlare con voce acco- 

ha taciuto. E questo per impedire che gli cosi dimostrato non soltanto ® ® m ^ 

Nella seduta pomeridiana apparentamenti siano decisi di non voler discutere la leg- pom^ozione. Nel tratteggiare ■ * 

il compagno Menotti è tor- i” base ad intrighi e paté- ge ma di non sanerla o non 

nato alla carica invitando il racchi tra i capi dei partiti, volerla nepnure difendere! blica di Nitti, Paratore ha ri- 

senatore socialdemocratico a -- 9 ^ ^ 


incertezza. 


Ceffoni sul viso 

dì Saragat e Romita 

L’ultimo congresso del PSDI approvò la 
seguente mozione presentata da Saragat t 

« // Congresso impegna la Direzione a 
legare il problema della legge elettorale per 
la difesa della democrazia e il rafforzmnento 
della solidarietà tra le forze demoercAiche 
alla esclusione della presentazione di leggi 
che siano in contreuto con tali obiettivi e 
specificatamente: la cosiddetta legge ** poli¬ 
valente ”, quella antisciopero e la legge sulla 
stampa 

Cinque giorni fa Romita, di fronte alla 
Commissione Interni del Senato, ribadiva che 
l’accantonamento delle leggi liberticide era 
la condizione posta dai socialdemocratici per 
l’appoggio alla truffa elettorale. 

Ieri i clericali hanno deciso di porre al¬ 
l’ordine del giorno della Commissione com¬ 
petente del Senato la legge polivalente ! 

Romita e Saragat hanno taciuto. 

Sono d’accordo con i clericali o accettano 
di esser presi a ceffoni senza reagire ? 

La risposla spella agli ciellori sacialdemucralici 


LETTERE AL DIRETTORE 

Chi 11 ammazza 
queliti rag^azzì? 

Caro Ingrao, pria la coscienza tranquilla, 

ma chi li ammazza? L’altro ''«di, tu hai aperto un'inchte- 
giorno un ragazzo è tornato sul plouani, e io lascio a 
a casa con un quattro in ma- Quella ricerca l’indagare svile 
tematica, si è armato di pi- couse profonde, sui molioi 
stola per uccìdere il suo prò- P*^ complessi che si collega- 
fessore; ieri abbiamo saputo no per mille vie allo struttura 
di un altro liceale che ho niello nostra società, alla sua 
scritto di non avere 11 corag- i^^”** saremmo dei mar- 
gio di ammalare il suo In- s:istl e non avremmo jntptt- 
segnante e, per un quattro in o ricercare Io dialettico 
preco, si è buttato dalla fine- nelle cose, se attribuissimo 
stra. Clamore giornalistico, ti- fenomeni tanto gravi a cause 
toli ad effetto, funerali, so- occasionali, a predisposizioni 
tenni interviste con condisce- mdtviduali, persino a situo- 
poli e maestri, fotografie di fieni particolari di una scmo- 
genitori in lacrime, e poi? ° di una famiglia. Cerehia- 
Poi le cose continuerànno ad 7*°'. 

andare per questo verso scia- fuori che al fondo dei suicidi 
gurato. Forse la settimana ?ssurdi e dei crimini che sem- 
nero dei suicidi di ragazzette brono cosi mostruosi da es- 
Quattordìcenni lascerà il po- *9’’® impossibili, sta una so¬ 
sto a quella dei giouani gang- che i^ga la speranza 

ster; forse avremo l’epidemia serena, al fondo di 

dei crimini studenteschi, co- sta un mondo veccMo e 

me abbiamo avuta quella de- ,9?® 

gli spettatori esaltati dai film perch^ l umanità 

possa vivere. Ma facciamo 
^ ..Ut 11 attenzione che la ricerca det- 

ri il ^cuse e dei nessì, la denun- 

/n ^ìo della crlsl sociole, nei 

?.lf P‘“ «ictno e p»ù immediato. 

rftmp rnVnp»n/p'*rfpi*!f<Irit?n'nr* rcsponsabiUtà stoHche non 
come colpevole del delitto or- j 

‘ di“i p e r.ii Ó 

3?'“' di ognuno 


Iplre se ho, se abbiamo pru- 


dire se il suo partito era sta¬ 
to gabbato dalla D.C. o ave¬ 
va accettato senza fiatare le 
imposizioni dei clericali. Ma 
Romita era assente. Egli è 
arrivato pochi minuti dopo, 
si è fatto riferire l’accaduto 
da un collega democristiano, 
si è stretto nelle spalle, ha 
firmato il registro per ri- 

^ ’ w-w--w- ^ ” degli avversati ». La conferenza dei sei mi- 

aprir bocca! L’atteggiamen- , ^ i a VfìU 

to tenuto da Romita è appar- l rgpprtSOdmA ié gnippoi:tvfmmmpÈ&i~Ìélgr--^^^ 

come una conferma schiac- .. . . T. . , » » do due riunioni TmatUno^^ 

cianto del fatto che i social- delegazione di COnàglten ehe verrà a Roma clan che già avevano carat- , oomerieffio 1 lavori in- 
ddmocrdtlcl .dMtldno la leg- - lerizaalo la sua alUvlIà di 1 .^ orai» 

?ÌuSMrt»rp“ÌSa“ar“"t- CAGLIARI, 24. - Le due delle due Camere non è pre- studiosa realtaatore nel go- unciale al Quirinale e da un 
tando il loro consenso ner mozioni votate dal Consiglio vedibile, a meno che essi non verno Giohtti della naziona incontro tra Adenauer e De 

Una manciata di seeei in regionale sardo contro l’ap- vogliano lealmente riconosce- lizzazione delle assicurazioni, Gasperi — di cui si sa solo 

Parlamento provazione della legge eletto- re che nel voto del Consiglio realizzatore dell’Opera nazio- che e stato, come suole « cor- 

Tr. oneri govematlva, Saranno si esprime effettivamente il naie combattenti nel governo diale» ~ sono circondati da 

Brave s^ oerehè la SIsu- P>'«sentate ed iUustrate pros- voto della maggioranza del Orlando. Per dissensi obietti- n' nnn"%ì?' 

gra\e, sia percne la riesu simamente al Capo dello Sta- popolo sardo il quale, per . _. feltro, dalla quale non fil- 

mazione della polivalente e(j gj presidenti delle due molte e valide ragioni, è de- dimise dal gab o caute informazioni 

avviene a pochi giorni di Camere, probabilmente ai cisamente contrario ad prò- Ormudo («allora ha le quali tuttavia, forniscono 

distanza dalla presentazione primi di marzo, da una dele- getto Sceiba. dato Paratore — i ministri interessante materia di giu- 

al Senato della famigerata gazione di consiglieri, che è n popolo sardo eleggerà dissenzienti presentavano su- dizio sull’andamenlo della 

legge di delega nella quale stata nominata nel corso di prossimamente il nuovo con- bito le dimissioni»); ma quan- discussione. 

riunioM tenuta sigilo regionale con il siste- do assunse nel 1919 la dire- La seduta antimeridiana e 

• uuv - presso 1 Ufficio del Presiden- ma della proporzionale e cop zione del governo in un mo- una parte di quella pomeri- 

"*9^ Consiglio on. Alfr^o stesso sistema i sardi, che minto di ^^ teaaicS dTlla ^iana sono state dedicate al- 

il carattere e il contenuto Comas. l^Ua delegazione fa- hanno da antica data' una al- fiazione leeò il suo nome al- l’esame del memorandum 

n^lia nnliciacca t^anrm naT*fA « AAneialiovi a* _- _ _ _?_ IvaZiOnC, JcKO 11 SUO UOITIC 31 _ * _ _*_ 


IL CONSWlia BMIIMLE CflIITM LA LENE TRUFFA 

Il voto della Sardegna 
sarà illnstrato a Einaudi 


cordato la risonanza nazio¬ 
nale e intemazionale che eb¬ 
bero le sue pubblicazioni, e, 
ha notato come fosse inten-j 
zione del compianto statista 
di iniziare una serie di ope¬ 
re che studiassero con serietà 
di mente tutte le principati 
forme del socialismo moder¬ 
no, nella convinzione che « la 
morale del socialismo fosse di 
gran lunga superiore a quella 
degli avversari ». 


LA CONFERENZA ROMANA PER IL RIARMO TEDESCO 

Sì delinea un nello insuccesso 

delle posizioni oilranziste di De Gasperi 

Nessun accordo neppure sul progetto olandese di unità doganale » — Le dichia¬ 
razioni del ministro belga Van Zeeland — Due lunghe sedute inconcludenti 


l rappresenianti del gruppo iixi’fmmnitif pÈrti^ébt- 
delegazione di conàgUeri ehe verrà a Roma 


della polivalente stessa. 

KtTM g r if issin 


nanno aa amica aaia una ai- Mazinne Iobò il «un nnmn al- itrsaine ut-i invuiuTuuuitin 
ranno pai^ i consiglieri Ce- tìssima coscienza della giu- f_ nTofinrain olandese per una unione do- 

noni e Pasolini, rispettiva- stizia e del diritto, vogPono , elettorale che in- gg^gjp i sei Paesi aderen- 

mente presidente c segreta- ^he sia eletta la nuova Ca- la proporzionale: egli trattato per Va esercito 

rio del gruppo d.c., Asquer e mera. Essi sanno che se si dichiarò di voler «lìbere» europeo»: tutti i ministri 



zioni nel codice nenale » con- u gruppo saraisia, rinna k.,, la q, aemocrazia cui e le- inn i ainpicAirt uci c 

tiene una serie di norme che Per il MSI. Pilo Flores per genze e le aspirazioni di ri- gata tutta la sua vita. stata inversamente propor- . 

ledono in modo grave le li- il PNM. nascita dell’Isola, la sua prò- Le resistenza di Nitti al fa- rionale al successo raggiun- j combattenti francesi della libertà, i mutilati, le vìttime dell’occupazione tedesca sfilano 

bertà costituzionali conficu- Dodo la dura sconfìtta su- fonda volontà di pace. seismo, le persecuzioni da lui Riferendo su questa parte nella città martire di Oradour. 1 popoli di tutta Europa non possono permettere che la Ger- 

rSo nS reaU Mim?i ^ bita S CoSlo^SlI. qS- - subite. l'Milio. la prielonla in bei lavori, infatli. il ministro mm,l. ,„He„ute tomi a riarmare «.Ito il mmana. desti .lessi erImUaU naslsU eh. e.p.1 

neanche i fascisti si propo- stione della legge elettorale, ì CcfilAeiskna a Parini Germania, sono siete ricorda- degb Esteri belga, Van ^e- rena di sangue e di rovine 1 loro paesi 

sero di perseguire e aggra- d.c. sembra abbiano divisato CSpiOSIunc 3 iSriyl te con nobilissimi accenti dal land, ha dovuto ammettere franrocf. ii nnaT*» n^r t v. * i ti nrnnocti dalla Francia 

vano .le *^ne%reyifte n?gli di far buon viso a cattivo . Prendente del Senato., Nello che «Pur^^^endo riscontra- ® "il'* ?a^e^lLndo^a'S^^ 


seismo, le persecuzioni da lui Riferendo su questa parte nella città martire di Oradour. 1 popoli dt tutta Europa non 
subite, resilio, la prigionia in lavori, infatti, il ministro mania occidentale tomi a riarmare sotto il comando desti 


Considero una cosa buona 
dunque l’inchiesta deU’Unità, 
ma alla domanda — chi li 
ammazza? chi li fa omicidi 
questi ragazzi? — uorrci cer¬ 
care una risposta che può es¬ 
sere più. «icìno alle couse im¬ 
mediate e non rimandi tutte 
le soluzioni alla soluzione del¬ 
la crisi generale della società 
capitalistica. 

Un ragazzo ha ammazzata 
il suo professore; è stata una 
cosa triste, assurda, è stato 
il prodotto di un processo so¬ 
ciale e individuale che può 
e deve essere indagato; ma 
che cosa è avvenuto poi su¬ 
bito dopo? Si ha l’impressione 
che questa tragedia abbia 
potuto aprire una catena di 
tragedie, una nuova tristis¬ 
sima serie, la quale non sarà 
certamente soltanto di omi¬ 
cidi c di suicidi, jdtti c!àtncf-~' 
rosi e assolutamente abnormi, 
ma di odi, di angosce, di ma¬ 
lattie e di esaltazioni che ci 
rimarranno nascosti. Le cose 
sono andate press’a poco co¬ 
sì: i giornalisti si sono but¬ 
tati sulla faccenda; l’aulo in¬ 
sanguinata è stata vista sol¬ 
tanto come una fotografia ad 
effetto; una compagna di 
scuola, che avrebbe dovuto 
piangere impaurita e auerc il 
pudore della sua pena è di¬ 
ventata una divetta con foto¬ 
grafia ed intervista; il presi¬ 
de, il bidello, i genitori, tutti 
hanno dovuto dimenticare 
che era morto un uomo e che 
un ragazzo aveva perso co¬ 
scienza e senno e sono stati 
trasformati nei protagonisti 
di un fattaccio. Poi ci sono 
stati quei funerali, irrispet¬ 
tosi, per il morto, suggeriti 
da gente balorda che non sa 
più intendere il senso delle 
parole antiche che invitavano 
a non scandalizzare i giovani. 
E ancora, il discorso di un 


rono di sangue e di rovine i loro paesi 


stessi criininAli naxisti che copri d0l sifidacOf la vocB 


irata del docente trasmessa 
attraverso gli altoparlanti, le 
fotografie sui giornali, anche 


sero di perseguire e aggra- a-c. semora anniano uivisaio .. . ... uai •—*-* - emendo riscontra- Io francese il quale, per La vera questione che è al ti proposti dalla Francia. fotografie sul giornali, anche 

p'TaSaA'tS giJf in UN bMtìCl di nmiliMi IS'‘™''egll'Kr‘’dar- te fur„imite‘’r„ ’Sa‘”i la^arnSill- laU"'’” 

del vecchio codice fascista Nessun’altea interpretazio- ——— Nitti divenne un prezioso e nrincìDÌo sulla questione del- , nomendiana il suo in- ^ ^ renza delineate dagli stessi C’è stato il racconto della 

come, ad esempio, quelle ne si può dare, infatti, alla PARIGI, 24 — Poco prima di insostituibile elemento di fu- Tabolizione delle dogane, il tervento E mentre Bidault pomeriggio, dopo che De governativi sono traaedia che sarà stata letta 

contro l’occupazione di terre a-wenuta inclusione nella de- mezzogiorno, una esplosione si sione per gli italiani profu- problema dovrà essere ulte- LriavL' ciùneeva da^plriei 9®")- ancor più nelative del previ- con avidità vrovrio dillo stu! 


parlava, giungeva da Parigi pito di «duro» della situa- 


come, ad esempio, quelle ne si può dare, infatti, alla PARIGI, 24 — Poco prima di insostituibile elemento di fu- Tabolizione delle dogane, il tervento E mentre Bidault pomeriggio, dopo che uè ogggj-ygtQj-j governativi sono 
contro l’occupazione di terre a-wenuta incisione nella de- mezzogiorno, una esplosione si sione per gli italiani pr^u- problema dovrà essere ulte- parlava gfùnSva' da^plrigi «d^S?»"della' siuIS" P‘“ negative del previ- 

e di fabbriche. L’aver riesu- legazione che partirà alla è prodotta a Sevres (sobborgo Rhi, m me^o ai quali ^ stu- riormenle precisato, puntua- la notìzia cL il governo Se^avev^fatto modificare Secondo informazioni at- dente che ha preso quattro. 

maio queste .norme che.. si volta d|Roma de, due massi- occidenUle di Parigi) presso la ^ lizzato, esaminato ». ecc Co- francese si appressa a ridur- rordtne del giorno T? làvort tendjbili. la Conferenza si perchè le tragedie di Euripide 

noti, ereno già state respin- mi esponenti ufficiali del fabbrica di munizioni «Geve- 9jL * ‘ partiti propUj,nendo . yg^j^ dunque nulla di re ulteriormente le importa- e nortare al «econdn nnnto la concluderebbe con 1 impegno nessuno gliele rende interes- 
te dal Senato quando furono gruppo consiliare d.c. Quale tenace realismo l'unione jn® «unque. nuua ai re uiieriormenie le imporra e portare al secopdo punto la jjei sei governi di «ratificare santi. Il ragazzo omicida è 

presentate per la prima voi- atteggiamento essi intendano • .a ® ^ ^ partire dal 1 aprile questione dei protocolli ag- trattato per l’esercito eu- sfato descriffo^me se si fos! 

ta sotto altra veste, contri- Pni tenere di fronte al Capo Quattordici operai ed operaie contro la reazione fascista, al progetto olandese siano rafforzando cioè il protezio- giuntivi francesi. Il Primo ropeo entro fi 1953 ». Una ta- 
buìsce a provare che la D.C« Stato ed ai presidenti risultano feriti E infine il ritorno in Pa- stati il ministro belga e quel- nismo economico ministro italiano non ha na- jg formula sarebbe la miglio- 


ta sotto altra veste, contri- P®* tenere di fronte al Capol wuauoraici operai w operaieicontro la reazione fascistaJai progetto olandese sianoiraiiorzando cioè il ] 
buisce a provare che la D.C, dello Stato ed ai presidenti!risultano feriti I E infine il ritorno in Pa-'stati il ministro belga e quel-lnismo economico 

non intende neanche atten- ■ ___ 

dere la consumazione della 

truffa elettorale per dare il ■ 0^ H * ^ I a ■ mm É I 

Lo CGIL SI Dattero o fondo contro lo "delegoM 

Alla luce di questi fatti il- -a .. -b -- b a b 

Commissione Interni sugli che tradisce gli statali e corrompe l amministraxione 

emendamenti alla legge truf- ■ 

faldina ha acquistato un si- ~ ’ 

reio'riate Fe^JS^ di^S2- Oichiarotionì di Dì Vittorio • La beffa degli aumenti - Il divieto di sciopero rende un servigio alla Confindustria 
^i^o?posTri^*aiia%art?d?? Giudizt di Nittì « di Einaudi - / funzionari alla mercè dello stato •partito,, • Le manifestazioni del T marzo 

la legge che riguarda gli ap- _____ 

parentamenti. Un primo 

emendamento, del compagm. L’estrema gravità della queste rivendicazioni preve- «E* qnesfo — ha sottoli- riori a quelli che aocordcreb- è chiesto l’on. Di Vii 

Cerniti, tende a limitare Io * legge-delega > è stata sot- dono la decorrenza retroat- neato l’on Di Vittorio — on be il Parlamento. il fatto che il gover 

apparentamento ad ognuna tolineata ieri con chiare pa- tiva da fissarsi almeno a atto di ingiastitia e di pre- « Che ima organizzazione ste nella saa azione i 
delle 30 circoscrizioni e ad e stringenti argomenta- partire dal 1. luglio 1932> potenza contro i pnbbliei di- sindacale — ha soggiunto lire il diritto di i 
escluderlo su scala nazionale, zioni dal compagno Giuseppe perchè solo in questo modo pendenti, die nessuna org«- Fon. Di Vittorio — possa qnando tntU gli stata 

!.'> scopo dì questa proposta Vittorio in alcune dldiia- si ripagherebbero, almeno in nizzazione sindacale, qaalm- avere simpatìe per un deter- presi i funzionari di 

e chiaro: si vuole che i voti razioni rese ad un grup- parte, i dipendenti pubblici «ve zia fl suo orientamento minalo governo passi, nn che ! le loro organizzazioz 
espressi in una circoscrizio- PO di giornalisti democratici, di quanto hanno perduto dal politico pnò accettau’e senza questa accetti di aiutarlo cali, rivendicano il 
ne non siano trasferiti in al- TI Segretario generale del- 1950 ad oggi, data la man- tradire gli interemi inunedia- contro gli interessi dei lavo- acquisito di esercitai 
tre circoscrizioni e dìe II CGIL ha anzitutto defini- canza di un congedo di sca- ti di queste categorie ». ratori ciò è sindacalmente ramente? Significa o 
premio di maggioranza non i* legge-delega come il la mobile e la diminuzione La CISL però finge di ere- mammissibile e moralmente tradimento contro gl 

sia assegnato sul piano na- pegP<M’ tradimento che sia del potere d’acquisto degli dere che il progetto di legge disonesto ». ed i dipendenti pubi 

zinnale, ma circoscrizione per stato tranuto^ da im^ g^ stipendi, calcolata attorno al delega sia favorevole agli sta- P—wm4 — gnifiea ferire Q pria 

circoscrizione al gruppo di verno ai danni dei propri di- 13 per cento. tali perchè risolvereb^ sol- znvWl ■ <-■■■■ diritto di sciopero i 

partiti che localmente abbia- pendenti, una vera e propria aita ja lecitamente i problemi eco- H Segretario generale del- i lavoratori, n govei 

no superato il 50*/i dei voti, «“la agli statali e a tutti i fUW ■! nomici degli statali. Non si la CGIL è poi passato a trat- rendere in questo i 

Un altro emendamento, pre- 1^'oratori, e si è soffermato stando cosi le cose, che co- capisce come la cjsL possa tare la questione non meno servizio alle daasi | 

sentalo dal compagno Rizzo. 3“ illustrare le conseguenze gg propone il governo nel sostenere questa tesi, quando scottante del divieto del di- e alla Confindustria, 
propone che l'apparentamento ch®.deriverebbero dall appro- progetto di l^ige-delega? è noto die dal 1945 ad oggi ritto di sciopero contenuto la sna circolare si è 


^ h” formula Sarebbe la miglio- neggiatura per un filmaccio 

^ confcssionc di fallimento americano, triste eroe dei no- 

affronta.e il tema centrale polche: 1) non è nel potere stri tempi sul male si è vo- 

per poter svolgere con mag- dei governi ma dei rispettivi luta attirare l’indignazione e 

gior agio 1 azione di rottura parlamentari di ratificare il magari la campasene ma 

contro le resistenze francesi Trattato; 2) il termine de’ 

e coler offrire ai dirigenti 1953 contraddice apertamente r-VIETTA 

americani un consuntivo il all’uhìmatun» di Poster Dui- 4 .~T~—. • — 

più possibile positivo dei la- les per una ratifica entro jj “ •* b*** »• en.ì 

vori romani. Ma, nonostante mese di aprile; 3) il rinvio 
la sua manovra abbia avuto alla fine del’anno significa, in 
qualche successo fino a che pratica, che si intende riapri¬ 
si è trattato di modifiche re le trattative generali sul 


e santi. Il ragazzo omicida è 

- stato descritto come se si fos- 

- se dovuta preparare la sce- 


GI.%NC.4RLO F-AIETTA 
(CoBUnnz i» S. pzg. 9. e«L) 


all’ordine del giorno, quando contenuto del Trattato, in re¬ 
si è entrati nel vivo della di- I^ione ai protocolli aggiun- 
scussione si è visto quanto f’vi francesi. 


Un iinrito fella FederaoM 
«anotale fella Stafa 


profondo fosse l’abisso tra la 


zione ai protocolli aggiun- Avevamo già ricevuto la let- 
vi francesi. tera del compagno Pajetta ehe 

'Tutto ciò risponde, del re- pubblichiamo, quwdo nei no- 


aoire gii niieresBi muneoia- coniro gii mieressi aei lavo- acquisito ni esercitario line- —-—- -- della «laar Non hà 4 :teraTinn • pe noojc a owne» ai reno- 

dl queste cmlegorie». ratori ciò è sindacalmente »ente? Significa ordire un cSto to dS^ «Site S 

La CISL però finge di ere- ^m^ibile e moralmente tradimrato contro gli sUtoll nei riS2ttfd?Ua^ÌS!?to?BÌ^ Sfvere U grwi^ nel ^a- 

sre che il progetto di legge disonesto ». ed i dip^tdentf pnbbUcf; »1- __ ir* le i « sei » sono impegolati; eoclaii eb» taU cnm o ch » pozzooo 


dault, non si sa quanto in 


vreooero solo un carattere nooict aa enenoaTe. con rezpoa- 

« esplicativo », « interpretati- **^998 la sua permaMnu r<^ aabOe stax» «n autodisclpUu. ua 
vo * del trattato stesso e non niana di un paio di giorni, effettivo eontroDo sulla cronaca 


sia consentito solo tra to liste vagone della proposta di 1^- (fon potendo negare la ne- tutto ciò che si è strappato nella legge delega. ■ potere di 

che si presentino in 15 circo- 9®. A proposito del ^tta- cessità degli aumenti, dice per gli statali lo si è ottenuto * Una prima constatazicoe scioperi a sm 

scrizioni e non solo in 5. come »”ento economico. Di Vittorio che li concederà ma non pre- attraverso due vie: le agita- consolante — egli ha detto — qui aeatariM 

vuole la legge. ha ricordato come tutte le cisa alcuna cifra, e — quel zioni sindacali e il dibattito è necessario fare: tette le or- yorm àori 11 < 

Un altro emendamento, organizzazioni sindacali ab- che è peggio — afferma tìic in Parlamento. Il Parlamen- ganiraaziczii sindacai^ <e«- de re quest» lem 

del compagno Mandnelli. mi- biano da tempo avanzato, dii essi dovrebbero avere decor- to si è sempre dimostrato più prese ^ la CISL 1 » D ìratat e I» steana fM 

ra a esdudere dall’apparente- in una forma che in un’altra, renza dal I. gennaio 1954. comprensivo del governo sul- Ass«iariooe fùng onan grup- cani l’hanae 


a» *l>e eo » mireiebbero a portare « ele- 
ò arFetajN menti nuovi * nel lattato. 
fMmmn gl» In lmpr c t azione, queste, che se 
teenfn Db forse e oi r i spo n de in certa mi- 
tetti i In- sur» al pósiero di Bidault,i 


Appeli CMfIt b CQ 

fbi sbffciH nnpei 


coziddem «Bere», onda Bmitar- 
na lo svflnppo a soprattutto cen- 
taneroa llndlrluo tn qud carat- 
tera che zi addice ad una stampa 
Ubare». 

Sismo d’accordo eoa Tocdiiia dal 


-Z- fpfwwuv «A unwvu,, vrevv» OA T a «ocoroo con 1 oroma aai 

** discosta largamente dagU Paderazlona e ptaS- 

diHMn can obiettivi che l’Aisemblea Pensiamo p«6 

n In qnala francese si era poste con la ^ ** «** txmrm 

panf■Tifin■ irADC^Se* COlL., <l 6 l d 3 BOA pOtCT tiìtOSA SOte 

sindacati uniflcau del Paesi Ba». con un wSlo. sia pure di ^ 


dera daU’appBrentemento 


gloraaUatl. 








Pag. 2 — « L'UNITA» » 


REDAZIONE: Via IV Novembr* 240 — Telefoni 07.101 • 00.001 « 01.400.67.845 


Mercoledì 25 febbraio 1953 


Temperatura di ieri 
min. 5,5 - max. 16,6 


Cronaca di Roma 


Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


LA PROTESTA CONTRO GLI ATTENTATI ALL* INDIPENOENZA NAZIONALE 


tlOMANl 


DINANZI AI GIUDICI LA PROTESTA POPOLARE DEL 14 LUGUO *48 


Delegozioni popolari do Einaudi * « t J." '. V'Sl*•“"r,*' 

8 olio seproterio dolio C.E. D. ..s'wgvag'sa*’*****^** ****— * —pp* * 

domani le maestranze del quo- ^ ... m 


Le hanno accompagnate numerose medaglie d’oro, personalità politl- 
Ghe e militari - Manifestazioni nelle scuole, nei cinema e nelle strade 


Anfiingamente a quanto verrà ■ ■ 

fatto In tutte le città d’Italia, —-- ' . . . 

domani le maestranze del quo- „ , • ? • i» i i i ‘ i. * ' ' 

tidiani romani sospenderanno il bettaìltOtlOVB impUtatlf dei QUall li Iti StOtO d ÙFfeStO, ntUinO pre- 
lavoro per due ore in segno di . i n i» j • j* t 

protesta e di solidarietà con 1 sentalo ricorso contro la sentenza della Corte d Assise di r iteroo 

lavoratori del « Gazzettino di ___ 

Venezia », colpiti da ignobili e " ' 

dure rappresaglie padronali per i giudici della 11 Seziono'concorso nel medesimi lattine nelle piazze principali. Con- 


nione 
esteri 
Villa 
ni de 


intensificato la loro attività per posizione aUa C.E.D. lanciando denza, e minaccia la nòstra faTecTwre'filòrlòVà’F^dèra- Imputati d^fuccisio- riale; SeraHno Calamanti Ma- festazione. Nacquero del ta«e- 

far conoscere all’opinione pub- ‘volantini di denuncia In nu- economia; mentre I comitati Ifnne S Libro « ^ S corso del quali l ca- 

blica cittadina 1 veri motivi merosissimi cinema cittadini. della pace aziendali promuo- jjj onerante solidarietà con 1 tL Pesslna, e condannati sen- daco roniunlsta di Clvltacastel- rablnlerl spararono alcuni col- 
delia riunione e gli scopi ne- A San Lorenzo sono stati vono una vasta diffusione di pografl veneti fatti oggetto del. Proye — si sono trovati di- lana, c Paolo ^reta- pi di mitra e lodarono due 

fasti per la pace e la nostra innalzati sul fili tranviari due opuscoli illustrativi della CED. rabbiosa e illegale reazione o^ozl, ieri, un altro importante rio della CdL, tutti condannati ^ombe a mano, ferendo alcuni 
indipendenza nazionale che es- grandi cartelli sui quali spie- Dalle varie assemblee tenu- padronale. Gli operai dei quo- P^'ocesso a carattere politico. a sol anni e dieci uissl di re- dimostranti. I cittadini si dl- 
sa nasconde. Particolare rille- cavano frasi di condanna agli te a Koma in occasione della tidiani domani scenderanno In ^ tratta di un ricorso pre- cluslone per blocco stradal^e. fesero, serua armi, con pugni e 
vo ha avuto la conferenza del intrichi di Villa Alessandrini, settimana anti-CED sono sta- sclonero anche e sonrattutto ner ^5. ^ttantanove citta- Gli ajtrl cittadini, conda^a- bastoni. Purtroppo, 11 carabi- 


Lancio di manifestini 


_ _ icputnti, sciopero non si attenterà impu- ‘-urie q-AS-sise ai viieroo per erano presemi ncu ama m sia- suo siesso moscneixo aiia le- 

sostenuto un brillante còntrad- mizF vòìanti hanno àviito li'iò- medaglie d’oro, consiglieri prò- nemente nè a Venezia nè a Ro- j, tatti del 14 luglio 1948, quan- lo di libertà, insieme a nume- «ta, rimanendo ferito in ma- 

dittorio con l’ammiraglio Levi «o anche a Trastevere. Quar- vinciali, professori d’universi- nia nè in qualsiasi altra parte collera popolare esplose rose persone giunte da Givi- mora gravisslrna; ricoverato 

ed altri esponenti del Movi- ticciolo Tuscolano, Monte Sa- tè. mutilati e grandi invalidi d’Italia, 'u tutta Italia n seguito del- tacostellana per seguire il prò- all ospedale civile, poco dopo 

mento Federnlista. Altre ma- ero Mazzini Trionfale. Al ci- tfra l quali abbiamo notato Ci pensino quindi certi edi- l’attentato del quale fu sogget- cesso. ,,,,,,, decedeva. 

nifestazioni si annunciano a nema Italia dopo il lancio di t’u«- Turchi, il cons. prov. Mo- tori così ligi alle direttive del to il compagno Paimiro To- Siccome il giudizio In appel- La reazione delle autorità di 

Trastevere dove, domani alle volantini anti-CED, la polizia •'Usi. il Rcu. Ga^-taldi, lo meda- governo e della Conflndustria gHatti. lo non consente deposizioni di polizia, come è noto, fu vio- 

orc 17 in piazza Giovacchino ha operato il fermo di una In- d’oro Carla Capponi e e riflettano, .su questo sciopero. Undici persone, in stato di testimoni, i giudici sono stati lentissima In tutta Italia. I dl- 

Bclli, parlerà l’on.le Tomaso tera fila di spettatori che tran- Pescatori, la sorella della me- anche certi industriali dei ramo detenzione, .sedevano ieri sul messi al corrente dei fatti che mostranti, arre.stati senza di- 

Smith, a Ostia dove parlerà il quUlamente assistevano ■ alla ‘luBlia d’oro Gesnuindo. la fi- al quali l'atteggiamento degli banco degli imputati. Essi so- hanno dato origine al processo scrlminazlone, furono sottopo- 

prof. Macchia dell’Università proiezione del film. rieU’amm. medaglia d'oro operai del Poligrafico dovrebbe no: Trento Bernardi e Raflae- da una dettagliata relazione sii a violenze, cosicché si ebbe- 

di Roma, a Gaibatella dove Dopo vivace discussione tutti Bergamini, il col. Magoratti, i aver già insegnato qualche cosa, le Precetti, condannali a di- fatta dal giudice Mazzo. ro numerose confessioni,, con¬ 
parlerà il doti. Socrate, a Ma- j fermati sono stati rilasciati, professori d’Unlversilà Sautan- Noi. e con noi tutti 1 giorna- ciotto anni e sette mesi di re- Come 1 nostri lettori rieorde- tradditorle e ritrattate poi di- 

cao dove parlerà il prof. Do- Anche gli studenti hanno e- ^ Macchia e una rappre- Usti democratici, domani sare- cluslone per omicidio in perso- ranno, il 14 luglio 1948, appena nanzi ai giudici, 
nini, ad Appio dove parlerà la sprc.sso la loro protesta con- sentanza dei comitati della mo a fianco dei tipografi nella na del carabiniere Minolfo Ma- si sparse la notizia del feri- Per 1 cittadini di Clvitaca- 

prof.ssa Ales.sandrini. Irò i’esercito europeo con lan- Lorenzo, Tu.sco- loro sacrosanta protesta. sci e per tentato omicidio In mento del compagno Togliatti, sfellena. le cose non andarono 

Dal canto loro 1 giovani par- ciò di volantini affissioni di luuo. San Saba, Parioli, Già- per la sospensione del lavoro persona del brigadiere Lumia ricoverato al Policlinico in pe- altrimenti. Dopo parecchi mesi 

tigiani della pace, rendendosi giornali murali fuori delle nicolenso. Monti, Campitelli e U sindacato provinciale poligra. o del militi Grillini, Mocavero, ricolo di vita, tutta Italia in- di detenzione preventiva, nu- 

interpreti dd sentimento pa- scuole Dante Alighieri, Augu- Comitato Provinciale dei flci e cartai Invierà tempestiva- Parisi e Caiani; Giulio pistola, sorse In una vigorosa protesta. mero.sl del settantanove Impii- 
triottico che anima tutta la .sto. Visconti, Duca degli A- Partigiani della Pace) si sono mente istruzioni alle commls- Arturo Orsini, Vittorio Soldini A Civifacastellana, la maggio- tati dovettero essere prosciolti 

gioventù romana — che vede bruzzl, Giulio Cesare e Pilo recate a Villa Aldobrandini, e sionl interne e alle maestranze e Antonio Cerri, condannati a ranza del cittadini, sospeso il dal giudici. Altri furono con- 

nel trattato sull’esercito euro- Albertelll. Nelle aziende citta- all’ufficio di presidenza del- del singoli quotidiani. undici anni e cinque mesi per lavoro, si riversò nelle strade dannati* con le solite motiva- 

__ Fon. Einaudi. La delegazione,__ zloni di resistenza e violenza 


LA SEDUTA A PALAZZO VALENTINI 

Ai consiglieri de non piace 
il bil ancio ’53 in pare ggio 

Dopo tre ridicoli interrenti hanno chiesto il rinvio 
della discussione - La posizione di Finocchiaro Aprile 


ha consegnato alla segreteria 
della conferenza, un messaggio 
per ogni ministro degli esteri 
convenuto a Roma. 

11 messaggio presentato al¬ 
l’ufficio di presidenza del Qui¬ 
rinale è stato recato dalla si- 
gnoia Bergamini, dal professor 
Sanfangelo e dal consigliere 
provinciale Moronesi 

Anche la segreteria d.dla 
Camera del Lavoro, ieri sera, 
in un suo comunicato, facen¬ 
dosi interprete della viva pro¬ 
testa dei lavoratori, ha sotto¬ 
lineato come que.sta conferenza 
sin una nuova manifestazione 
di quella politica intesa a riac- 
cendcTo nel mondo un più gra¬ 
ve conflitto. 


LA DISAVVENTURA DI UNA COPPIA IN VIAGGIO DI NOZZE 

Non può pagare il conto 
e lascia la sposa in pegno 

■ — ■■ . I — I . I - — 

Sono due ragazzi di Piombino, di 2i e 19 anni - Non aoeDano 
voluto turbare i loro primi giorni di felicità con conti noiosi 


contro pubblici ufficiali e ten¬ 
tativo di interrompere pubblici 
servizi. La montatura polizie¬ 
sca fu invece avvalorata dalla 
Corte di Viterbo nei confronti 
dogli undici imputati tuttora 
detenuti. 

Il collegio di difesa, com¬ 
posto dagli avvocati on. Ter¬ 
racini, on. Assennato, prof. 
Sotgiu. Bcrlineeri, Cavalcanti. 
Gabriella Nicolai. .Taniri. Sum- 
ma. Marx Volpi. Morvidi, 
Monna e Baldas^ari, ha moti¬ 
vato il ricorso in appello ba- 
"^andosi si'U’innocenza degli 
imputati sulla mancanza di vo¬ 
lontà di uccidere da parte dei 
dimostranti, che non colpiro- 


ITALIA - URSS 

NUCOIEDI’ itiibrtìo on 18.30, ^ 
»t* XX SttiBBb» 8. Tatti i respo^lli 
e i coaltati ìiwlt'.Tl 8«l (Siwli lltli»* 
Ufs*. 0r4uD« M Giamo: • Srilappi 
CAspaget Mìa totitA foll'URSS • pitoo 
4l IlTOTO PM t BMi 4i AlMM A tprjlA •. 

Atsoolazione inquilini 
I OOWTiTI Ml'JLASoelAiiaM lo^Utai 
dell’Utitato 0u« popolArl aoaa coit»- 
rAti 4oinii>i «Ha «ta 90.30 la f. Axea- 
iitM 96. 

._-RADIO—-, 

I rROOUWU NAZIONiLZ — G m- ! 

> odli fAilM: 7. 8. 13, tl. 90,30. 93 ; 
s A 15. — Oro 6,90: Buoogiomo, Lo- i| 
) *i(*A 4; giaiAAtiCA — 6,45; L«tI«aA <! 
( di iojltse — 7: Or Ano, Proiisioii 

> del tempo, Uooiebo del mAttiso, Ieri < 
( tl PtrlAmeflio — 8-9: Oririo. Ramo- |ì 
S gsA deUt titapt, PreTitioai dot tea- 

? po, UoticA leggerA — 11: L« rAdìo 
S por lo acooIa — 11,80: Cioti di ‘ 
? nontAgc* — 1145: UoikA omto- 
t Bici — 12.15: OrebmtrA Frigc* — 

) 13: OrAfio, Prensiooi del tempo — ' 
ì 13.15: Fu'.ri riutore. Ctnllon — 1' 
) t3.30: Album mmitile — 11.15-14 ' 
( e 30: Chi è di «ee«t7 (XeoAcbA del 
) (««tro, (XaemA — 16: Pretiiiooi ' 

f del lemM, F.ceelrA Aul mondo — | 
16 30: 5etl:inAna dtlU bbaìca leg- \ 
jera — 1952 di Ridi» Sloccard» — 5 
17,30: PAr.gi e; parla — 18: Or- < 
ebfstra Anielini — 18.30: fn^er- , 
\ illi iDleranaiiciaalA Guglielmo Mir- ) 
1' fool — 18.15: Congiure eelebri — 1 
19.45: Orfhestre Gallino — 19.1.5: ; 
Falli A problemi del giorno — 90: < 
Muo leggera. La catuone del > 

I giorno — 20: Musica. leggera. La < 
cjjiiora del g.'grM) — 20.30: Orar o. S 
Radio-sporl — 21: La pesca de: no- ? 
Iaì, Gemaola dramma lirico, oggi S 
al Parlamento. Ullime ootitie. r 

SECONDO PROCRIMMI — Oioma- < 
li rado: 13.30. 15. 18. — Ore ? 
9: Tulli 1 giorni — 13: Dalla (or- < 
re Elici al Camp doglio — 13.15: J 
Claud.o Villa — H: Galleria del ( 
forn«o, Milleluci — 11,30: Frao- > 
roseo Ferrari presenla ritmi moder- ( 
, ri — 1.5 • Orario, boli. md.. Pre- J 
1 T.^'oai del tempo, Inlerruitrni «Ira- < 
s dall — 1.5 1.5: Parala d'orchestre •— S 
ì 16: Le aeTeUe del secondo program- ; 
{ma — 16 ;.i: Orchestri Virelli — < 
> !i>.15; L'na ace per soi — 17: Il } 
c q'ard no delle mprariglie — 17.30; j 
) Ballate con noi — 18.30: Pag'ne re- 
( Icbri del giornalismo — 18.15: Coo- Ij 
) ceti, in m.natun — 19: Rominio J 
r Acerejj'ilo — 19.30: Dame di oggi || 
1 e 'eri, fa parola «gli esperti — 
f 20: Cegee’e orario, Sadiosera — | 

V 20.10: La pese* dei molis-i. Il pie* 

J colo natiglio — 21.15: Paul Tcm- | 

Ì ple. il rominiicre poFaiotlo — 22: i 
I.’epnra d'oro de! ballello — 22.30: 
Incentro Ri ma-Iz-odra — 23: Sipa- J 
tlello — 2.3.15: Caniool. Orchestra J. 
Angelini — 23 15-24: Sogno d'amore. I' 
TERZO PROGRAMMA — Ore 10.30: ! 

L'icdiralore ccoaomico — 19.45; II | 
giornale del lerio — 20,15; <Vn- ' 

f cerio di ogni sera — 21: Omaggio J 

1 a Benedetto Croce — 2t.l0: I coo- 
> certi di Moia.'! — 22.15: In que- 1 
a «l’ora può tarsi notte, radiodramma ) 
5 di Jean Lesrure. > 


Nel 1. anniversario della 
scomparsa dell’indimenticabile 

ENRICO RICCI 

ia moglie Lina lo ricorda a 
tutti gli amici. 


ANNUNZI ECONOMICI 

1 ) CUM MKKCtAU A- Vt 

A. AJAXIUIAMI Canto svendoao 
cameraletto pranso eco. Arreda- 
menu granlusao - economici. Va- 
clUtazlorU - Tarala 3J (dirimpet¬ 
to Cnal). RW* 

FERRO da lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per recinto, AC¬ 
QUISTO rottami ferro. Casillna, 
291. Telefono 776.144. __ 

GUADAGNERETE 12 mila 292 li¬ 
re la settimana. Nuovo sistema 
di gioco. Pagamento dopo otte¬ 
nuto lo scopo. Scrivere Fazio: 
Casella Postale 83, Palermo. 

1779 R. 

POLTRONELETTO sofflx vendi¬ 
ta rateale direttamente franco¬ 
porto catalogo gratis. CASABEL¬ 
LA Vacchelli via (jiallo Lucca. 

7827 

A) AUTU-UlCia-blMItti 1 . 

ALL’AUTOSCUOLE « STRANO > 
corsi rapidi scoppio Diesel. Prez¬ 
zi popolarissimi. Emanuele Fi- 
liberto 60. Reborls. 220299 


VIA KIPETTA 147-148 ; 
< (presso Ponte Cavour) |: 

CAMERE LETTO I 

I Sale soggiorno, pranzo | 
I I n gre s sì. Sol otti | 
s Guardaroba, Trumeau l 
I Tappezzerie, Tendaggi | 
ARTICOLI 
DA REGALO 

CINODR OMO RON DiHEliA 

Questa sera alle ore 16, riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
benefìcio della C. R. I. 







llotla contro la CED « csprlme- 


intravisto nei giorni scorsi, i X contro ircra e^rl^^^^^ preoccupazioni tanto VgiTha drtto àila COll ffli « Amioì » 

d. e hnnòn Hato inizio al loro .. • .a. C’era Una volta, a Piombino, materiali? Tutta la vita, vado a Piombino in cerca di AnilCl » 

focnerello di fila con intcrven- è affinchè si impedii che ven- giovani innamo- babilmente, la mogliettina do- soldi e tu mi aspetti qui.. E _ . -- 7 “ 

jocnereuo ai ma con imcrven cento donno <lcUo Donato ol O ainncne si impeaisca cne >en . a c ai venlun anni, ed vrà fare economia: come «ciu-* is» «nne^ x rìmaefa a Wrima Ia domenica 1 . marzo gli 

ti contrari al bilancio in pa- recata Ieri mattina In Campi- ga comprc^cssa, ancora una „ di diciannove Dopo un pare persino il suo viaggio di n iTplTn deirUnltà» hanno orga-* 

raggio presentato dalla Giunta, doglio per protestare contro gU volta la indipendenza e la pa. “ko pertodo"«o urba'S noz^e?®”‘"° ^ TL“mml^o"^1l^.^^ 

Più eloquenti, forse, della sfratti che et avvengono con rit. ordine del glor- « Promesse, per A.S. ed M.C. Ma questo genere di felicità Nella dura realtà della vita Signi ha^ aTrito 

stessa sostanza degli mterven- mo Imprcselonante nelle zone Un analogo ordine 1 ^ ^ venuto il tempo delle nozze, si paga, nella nostra società. E attuale non c’è posto per i so- zlatlva e si prevede un nume-l 

ti, ci sono sembrati l’imbaraz- ultraperiferlche della città. «ella assemblea dei lavoratori hanno trovato il modo di quando il maritino è andato a gni. Anche una coppia di in- ro abbastanza elevato di parte- 

zo, la confusione, Timprepara- Accompagnate dalla Clnclarl _ Mrtai di Tivnli 5‘Stemare con l’aiuto dei pa- fare i conti col gestore della namorati giovani, in viaggio di rJpanU. Lo scorso anno neUa 

zione, la superficialità e la ma- aodano, dal presidente deU’As- ^ j|]i_ scrreteria del Slnda- '■®"*** *"*^"'^* pensione si è accorto di non nozze, deve imparare a fare i 

' eenza c\to"^:"„lf cerimonia è àtata celebrala. «V|reil danaro sufficì^ente per ^ 

. n» roL tetto c da Una rappreeenUntc ze della Tipo^fla_ Tummlnel- ^^OPO il matnrnonio Sueirn‘’rk,^ he anche 


Sta per apparire contemporaneamente in quaranta città 
italiane il film che ha suscitato la polemica più accesa dibat¬ 
tutasi nel mondo del cinema. Ecco i tre principali Interpreti: 
Checchi, la Bosè e Cervi ne «LA SIGNORA SENZA 
CAMELIE», diretto da Michelangelo Antonionl per le 
Produzioni D. Forges Davanzali - Enic 

Hlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllltllllllllllllllillllilllllllllltlllll 

Domani ai cinema CAPRANICA ed EUROPA 

L’Ultimo più grande successo francese di FERNANDEL 
Una scena dal film 

«FRUTTO PROIBITO» 

I con la procace Francoise ARNOUL 


^trazione. daco. Ma ring. Rebecchlnl non ^ _ scorrerla a Roma, nella città fedi come pegno? Sebbene n deriva da] sentir.*!! vivi, forti. s> sentono d’emulare Zeno Colò. 

L’unico che abbia mostrato Cera, e solo dopo molte pere- . ... , che, a febbraio, respira già l’a- malincuore, i due sposini avreb- amati. È questo eli sposini di fisarmonica darà 

buonsenso è stato l’ex Presi- grlnazlonl burocraUche. Il com- Perllfa PSlchlatrlCa primavera. bere anche accettato questo Piombino, A. di ventun an- tligg^o e‘’ll agguertrà^w ®su“ 

dente della Deputazione prò- pagno Cianca rluaciva a farai ri- , J Ji . 1 * andato bene con^omesso, s\ sarebbero prl- no. ed M. C. di dicìanno\'c. or- parare’ le difficili provJ^siUla 

vinciale uscente, l’indipenden- cevere dal capo di gabinetto del pCf flii aSSaSSUII fli laiKCi P«r RH aposinl. Sono arrivali, va”, 7 * ° momentanea- mai l’hanno certamente inipa- pista. 

te Finocchiaro Aprile, il quale, alndaco. dott. Spamplnato, in- - hanno trovato il sole, che ba mente» —- del simbolo delia rato. _ Tutti al Terminillo quindi per 

pur dichiarandosi ■. sorpreso e eterne ad una rappreeentante ieri. Lisandrt e Lazzari, t *io- illuminato a festa i primi gior- ro nuziale felicità; ma quel- ~ domwfca prossima! Partenza da 

perplesso - di fronte al fatto per ogni zona- vani assassini del dottor Cauwl. ”1 loro viU» coniugale. I uomo crudele non ha voluti) Convocazioni di Partito via TV Novembre 149 ore 5.45, 

che il bilancio è stato presen- n compagno Cianca e la com- «>««» trasferiti, dal carcere Manne trovato anche una stan- SEHTOW D’OIDIICI: I wnpige: ra ore^l^Partenra ^d^'TerSlS 

tato in pareggio, ha riconosciu- oaima ^^arl-R^no hamno Coell e dal carcere za in una piccola penrtone... 1 ®"®”* misura della ,po«,ii,;!i it\w ®!® 

gimento del pareggio è stato convenute ed a nome degli chiusi, al Maì^mlo di S. Ma- « re e due fcdL fnehf d’oro, «b^ ^IJr “loie url^o‘" 

1 assillo continuo della pa&ata efrattandl, che venga tempeeU- ria della Pietà, per essere sot- to * fere un conto esatto del tneno Hi una stanza ma- «•jr *Hr tur dirl»ooeT« ài ««Irce fingili- a? oc 

Deputazione provinci^c, ha vamente approvata la mozione topostl ad osservazione da parte loro gruaoletto e delle trimon^le e dì alcun! pasti raMWU'I prorredMo » Ùr F. cocente Per ^^InfórmLzTonl ^ 

prospettato la necessità di una dell’avv. Glgllottl, consigliere profei^r De Sanlls il qua- alle quali andavano incontro. V*, «:r»re il di prcptgiod. per :* orenotez’lonl telefonare al OT121 

organica sistemazione della fi- comuna:e d^la LiMa Cl^ina. ®’ ordine del Giudice Istmi- Inebriati di felicità, hanno gi- pensione ro- In7 24 lS quote XparteS 

nanza locale, si è dichiarato , 1 , ^ul. com’è noto si propone ®i”di!f 7 rimlnaH*^* rovagato per le vie cittadine, * W’TE It SmOM paiirKsfw»!#) zione è di L. POn elevabfie a l5oo 

d’accordo con l’assunzione del ja sospensione deell sfratti *”* hanno preso qualche volta una povero maritino è àrn-i» oggi « rrspage» ia Ffderaiioae m-alora si volesse usufmire de¬ 
mutuo di 1 mUiardo e 800 mi- <»««« »*ratt‘ no capaci di Intendere. ^ botticella - per ammirare le proposta awl- t*t dlim* argreimù.» Mteial. «fan», gii sci. 

Boni e con la richiesta di una —- . ■ - — bellezze della capitale, stretti ^ ■■ - —— 

legge speciale per la Provin- ^ l’uno ell’altra, con le mani _ 

“Mf. d"” di ...a Una lettera a Togliatti 1 u usAw aiBiE »a m m .wisn. 


aaccomo con «assunzione ae» ja Kosoer.slone decll sfratti I,,.. hi — nanno preso quaicne voiia una .......... . 

mutuo di 1 mUiardo e 800 mi- ®®®P®®’®«®"® <»««« «^«ttl „o capaci di Intendere. ^ botticella - per ammirare le 

Boni e con la richiesta di una —- . ■ - — bellezze della capitale, stretti ^ ■■ 

legge speciale per la Provin- « l’uno ell’altra, con le mani 

eia di Roma. . | A ne«e rw»®»-L? sposina ha pen- Tenta di llCC 

Ma i d. c.. di fronte alla ni- U ila IdECrA S Cisf 11 aHI •'®*° acquistare un ricordo , . a 

tidezza del bilancio, hanno per- ^ mm. mm ^ mr^mMmmmmm viaggio di nozze, lo a COlpI di ronCOla 

duto il senso deirequilibrio 4 R • sposino ha voluto festeggiare il , _ . , 

traddizioni, hanno mandato al- della sezione Ostiense zioso. innaffiato dal Frascati ***^^M*fi**^’ 

lo sbaraglio per primo il po- _ consumato in un ristorante di * 1 *’,“!,*® * 

vero D'Amico, il quale, visto lussj. compie. Ieri n 

r^eSente^s^giu Nu*Me*’osi impegni presi in onore del 60” com- «ver visitato a ^uTortSIno^cS 

stava per porre in votazione il pleanilO del Segretario generale del P. C. I. SWnli 2 *^ 0 rire?^c?i*^Sa 

bilancio, ha imbastito una stri- _^^_ OlOiaiI mente con una ronca 

dente requisitoria contro il Tfairil* 27 r.*. «li* «a dìc^ al capo al polsi in t 

preventivo, sostenendo che il Una bella ed importante Ini- ttmanaii di « Noi donne a. cento- e *««»» prer:*e to .V- «ituate *in via dì Poi 

bilancio quadra perchè c’è il dativa è stata presa in questi quaranta copie mensili del « Ca- J’"'* contrassegnate con U 

mutuo fe «-he sianifica'») che compagni della sezlo- lendarto dei Popolo. «enilcin- n “ poveretto è steli 

perStro - ha ITgmnXo - è «® .ostiense , quali nei quadro quo copie quindicinali dei «Ou- '/? 

«l®»» campagna che la Federazlo- demo dell'Attivtste a. sessanta R«i»a««v.!; S ator»!, 

necessario. ne comunista romana svilupperà copte settimanali di < Face Sta- tea, SiaWlloeitj. 

Quindi, hanno incaricato |n onore dei 60 compleanno del wie a, centodiecj dei «Pioniere a. Il rtytmaiBui linA HITMl U fu impiegato comi 

Dorè di dir peste e coma deL «:ompagno Togliatti, hanno in- oentoelnqusntaelnque del «Tac- " *»iIipoy!w AUaV IIAIwm g sanitari deirospeda 


LE DiSAWERTURE Da P 0 VER 8 • CRISTO» 


QPIIa SSlfzett?sStelt Jhsperazione^inge gli uo- 

MWllCl aWiLflMIIV VraLIWliaV zioso. innaffiato dal Frascati e atr^ gesU. incompren- 

consumato in un ristorante di aituaz,one di 

--- lusso. ** compie. Ieri matUna, uno 

^^umerosi impegni presi in onore del 60 ” com-i visitato u ^uTormiIno^cfS^^tunSnS 

_ Jic* •• «la-Tk^T II I f'iuseppe danti, che ha cercato 


Statali 


Tfiiril* 27 r.a. alla «a dic^ 


di morire, colpendosi ripetuta- 
niente con una roncola al volto, 
al capo, al polsi, in una baracca 
situate in via di Porte Furba e 
contrassegnate con U numero 56. 

Il poveretto è stato spinto al- 


Dimesso dal manicomio 
ma con i calmili lag nali 

Fa irrestito e processato perche aTera i ca¬ 
pelli «calla Nazzarena» e la barba fineote | 



Il dramma di un uomo che a 43 anni 
incontra la donna sognata a venti 
Prod. Cray Film - Distr. 20th Century Fox 

Domani ai cinema IMPERIALE e MODERNO 


Il (Dmpagno AIDO NATOLI 


della disinvoltura con la quale P^l dalla sezione. L'importenza della lettera e te | « j« ddm é»li« GàatitazìeM. 

egli ha sostenuto che bisogna- ^ lettera dice; «Caro compa- «eiietà degli impegni è evidente. * 

— r.»,- T, 3 f* suo TogliattL 1 comunisti di ner cui non occorrono commenti. 

fitto di pala^per il 1.- .Airinlzlativa della sezione == 

ceo . Righi. nel caso che il coMetenza di erga- ostiense, ne siamo certi, ne se- wm • m 

mutuo non possa essere otte- nlzzarfone. /edeR al loro Ooren guiranno numerose altre, prese g 

nulo (per caso, i d. c. si pre- *** guida della classe operala che dal singoli compagni, dalle se- j MI wm 

parano ad ostacolare la con- quartiere lavora e produce, -ioni o dalie cellule; tutto ciò -■ 
cessione del mutuo previsto *ono impegnati a prepararsi perchè il 60. compleanno del Ainiiwà 


PUicola ci^onaca 


Il poveretto è stato spinto al- Le disavventure di Giovanni manicomio di Santa Marta del- 
lorribUe atto da una denuncia Beraidi. «il Nazareno», vittima la Pietà e lì. noncstente ia sua! 

deUlntollcranza della nostra po- perfette lucidità di mente, trat- 
dl una^tenute nella quMe^il Cian- ^ ”®* ®**® epecllico. di un tenuto. II IO febbraio, fliialmen- 
ti fu impiegato come mezzadro, presuntuoso agente di P. 6 . te. «gli ha ottenuto te libertà 
I sanitari dell’ospedale di Santo Ignorante de; regotemento, aten- provvisoria e il giorno 16 te re- 
Spirito ritengono che li mancato no loree per lermlrare, vooa del ricovero in manicomio. 

SnsCome et ilcciderà, il eignor ma eottanto ieri, dtgio aver «u- 
lnfatti.‘l2bSne iSlrtl Giovanni Berardi. abltente in ®^-® “ 

vote forza, non hanno colpito ©r- rta del Governo Vecchio 6 . lu poveretto è stato lasciato Ubero 

gani vitali. fermato in piazza Bartennl. ver- di tornarsene a casa sua Na- 

__so te ore 15 del IO novembre turaimente egli dovrà ancora es. 

" u. s.. da alcuni poliziotti indi- cere sottoposto a processo. 

spettiti dalla capigliatura on- Particolare furioso: Giovanni 

MWM^MW dulata e fluente e dal’A barbetta Berardi ha lasciato il manico- 
M che ai Berardi danno — o me- mm, con te barba e 1 capelli ra- 

-- — _ g-jjj davano — una somlgUanza viò non è «tato per sua 

Mohrt terrà in piazza Campitei- Indlscutlbi’.e con te pitture del lo hanno oh- 






LE INFEDELI 


dal bilancio?). Ma. a parte ogni [i?.compagno Torllattl sia degna-feààralo 1*51. Sante “ conferenza sul tema Reni e del Dolci ratriguranU Ge- t^to a sottostare alle cesoie 

altra considerazione, bisogna ™J® avendo provveduto già ad mente celebrato dal comunlst: n «ite Mnre^e ’Tll commedia diabolica di Mar- sù Cristo. Il signor Berardi mo- "" barbiere Speriamo alme¬ 
subito ricordare al consigliere uu seno ****“),” romani. Celebrazione che non * tramonta alle IbÌt * Jouhandeau». j documenU e dlchla- *** «« «spanni al- 

Dore che quar,do la Giunta ‘ ‘o™ organtsnU di base avendo p^ò essere disgiunta da un ul- _ Baltetttna dcmogranca. Nati: SOLIOAflIETA’ POMLARC rò acU aaentl di ceserei recato a ^®'® ~ « P®eB>o — per l’av- 

propose la requiazione della rafforzamento della erga- ma^ 51. femmine M. Natt - AlParaniatolo Ragni Prima ri- daiT una lezione privata ad un 

villa aHiacente al • Rizbi > i ™ quadri. nlzzazlone romana, rafforzameli- morti I. Morti; maachl 33. fàm- covento al Policlinico un» aan- niui* >r»rirw> — 

suoi em-ci di partito si oppo- * comunisti di ostiense, por- to lndispen*abl!e per affrontare mine 34. Matrimoni trascritti: 57. gue. Chiunque volesse donarne jin-irizzoL «ueMxio oe^nto n a . 

Mro ^la dell^razio-.e » PJ* Tiri auguri, si im- raudamente la pr^lma campa- - BoDetUne neteorolagleo. Tem- «H« cllnica medica indirizzo. JMdraxtop^nto Qnnn Ift VÌtt0rÌN 

!«io «Ar pcgnano a realizzare In onore dei elettorale • paratura minima e massima di l*»»® M- «U *««=« lasciato Ubero di an- i#upu ia TIRIUf ta 

solo per nwt,\i inconfe.sabdi, mmnteanno i ^ Ieri: 3,5-16,6. Si prevede cielo CULLE dare per 1 fatti suoL Gli agenU J-li- fg^ 

di ^IttemMto^I regucntl obiettivi entro 11 20 oguaimiii «IMnRCALI * temperatura itezionarta. ^ v nau, Marc© CandML AI P®^- moUvo, Insl- 31 OOli yilKO BM IQ Sf#» 

rii affitto ei sarebbe Doluto ac- e di comunicarti 1 lisul* RIUMIOill VISIBILE E ASCOLTABILE J^mpajno Alberto Candidi e al- per traocinape il — 

ai aimto si ^reboe potuto ac __tiiimi a Miitervnt* iwa- m ^ jn madre Marnila i «lù ei»nHrii di ai commteftarlato. DrendexKlCK Le comminimi intera* * imi 


WffJTrTSrMTJTT 


Dopo la vittoria 

al NolIpMin dallo Salo 


lancio ivsRo; _ . w .©i . a-, wrw --•--- — aeii uuicxo aiziusione oeii « uni* ta «CrtetA» indi- MOanexa di cui sono itati fatti 

ha parlato addirittura con la tessere; 11 boi- »«». ,H «itlTìot:. a di Spagna» aH’^ria^e. rina. Vivissime ron^tutezionl ® ®‘ <**«® •“* ^« “"J! 

vergogna dipinta sul suo gio- imo sostegno Togliatti a tutU I rOMlCUI: 0 .0. donul «« Il lo «ptd cetra cara * al DeUe dell’» Unità ». fu ripreso e, nopostente I suoi dlrtóone ^U’IMtuto. da parte 

vane volto. Ha resistito tre mi- oomnaani e «t «imnattzznnti• aii- *ed «. achw; «Limici» u jpam- tentetlvL trascinato In goanU- “* lavoratori di numerosissime 

nuU e mezzo, poi è tornato di mento degli attuau bollini aóat». ^ ***** *** ’* Nuovo ed WTOn;”’«*ri*^rigan*e — La compagna Miriam Varrena f*”® ,•*,** ***■ m^*^*l^ 

nuovo a «edere. gno da 850 a ISSO. IVTOnUOrUKTini; AttìTHH • m di Tacca del Lupo* al Vittoria, del C^tro diffusione stampa na- cembre, giorno wl qua.e fu prò- ^ 

Tv» rfesso Pinta fd c) alla P®r «16 che concerna te aUm- tei ■alt.ri d<IU r*mmìn}m\ tot«M. __ ^ - coMPEREiaZE **®iL**® ® “ «ouipagno Aldo Lem- cessato per resistenza s violen- • “mmi^oi^- 

Lo ateso «nio “.c.j, ^ impegniamo a diffondere •«! aito ©f* 17.36 «Ila ad.L r* A**®****^ t COwranciaaa bardozzi segretario della terza za contro pubblico ufficiate Su attendali e li assicurano 

fine, é stato costretto a chic- _ oltre agii ottetttvl raggiunti ••rateala to deU'atstuna* te — Utelveraltà Popsters Ramina: cellula della Sezione Testaccio richiesta del P M.. 11 processo ®*** ^ aalmlte dipendenti dell’Isti- 

dere il rinvio della dixuzsio- __ ^ cwm. Domani alte 18 U prof. Luigi saranno sposati domani alle ore rinilato ner dar modo al- continueranno a lotUre con 

ni coittderteU la «ua impre- m aniUglBia: ttggi «r. 18.80 CJ». to Tombollnl parlerà sul tema •Li 10 In CampIdogUo dal compagno ^ ferma decisione contro quaUIa- 

ne, conmaerara «,-s M® ammanali di «Vie Nuove a. ^ _ OMasal «n 11,36 affittoli. «1- cappalte Siattna» con protettooi. Natoli. Congratulattonl e augu- -«mputeto di sottoposto j, tentativo diretto a limitare le 

parazione e quelle dei SUOI COI- ventielnqua copte mensili di cRI- totteri, a^tet atttori A Oteratatoa'— Càntlra Celtento Piaaccas: ri di lunga felicitA da parte del- ® perizia psichiatrica. liberti sindacali e fl diritto di 

leghi di grtippo. nascite», centottente cenpleaeL. btems M nda. . ImmA aOm \1M M- mcRal reUaMàa» U eraidl à stato tradotto al scioparow 


RHNÌ^MPI SONIT/IRI 

DISfDNZieNI 

SESSOAll 

di qualataal origine. DeOclcn» 
costitottonaH. Visita e cure pna- 
matrimoniall. Studio «nedioo 
PROP. bR. DS BERNARD» 
Specialista derm. doc. sL msd. 
ore »-lS 16-19 . fest. 10-» * per 
appuntamento - TeL saUM « 
Pterxa tadipcndema S (EteatoteM) 

Dott. DEH A SETA 

Specialista Veneree Pelle 

Dufunzioni seiraali 

via Aranula 2t InL 1 -i S-lfi IMO 


ENDOCRINE 

OitogeacsL GablneMo Medica 
per la cara delle dlafaaslaBi ses- 
anali di origlae aeiroaa, patcMca, 
cndocrtaa coasaltaztoaJ a cara 

Pfc-omt-ma tr fwi 

GrofUn. Dr. tlRlETTl 

Pja Sainrillae. li . ROMA (Sta- 
tt^) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6 -lz. Non si curano venerea 

ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 


MtPtmzioin aiMDAij 

CORSO UMBEITO N. 504 


(Prema 

leLaJCt 












Pag. 3 — «L'UNITA»» 


Mercoledì 25 febliraSo 1053 


ML PROGRAMMA SCA TVRiTO DAL, COAIVEGAÌO Di FIREAIXE 

É 


Creare attorno aH’Unità un movimento 
di corrispondenti operai e contadini 


Una giornata di intenso dibattito nel salone della Casa del popolo di Rifredi - Delegati da tutto il Centro-sud - La relazione di Ingrao e gli interventi 
Il discorso di Pajetta - Fruttuose esperienze e indicazioni di lavoro - Il rappresentante di Piombino porta alla tribuna l’eco di una lotta drammatica 

petti della Vetreria italiana ture economiche e sociali dell VV a v ^ ^ ^ ^ 

di Livorno — sulla efficacia nostro Paese. Anche nel cam- # m g m ^ • 

della denuncia quando esca è po dell’attività giornalistica » # ^ W 

tempestiva e argomentata — tocca quindi ad essi diretta- ^ mjMJm m M m mM M M M M m M 

e di Sbrana della CMASA di mente di denunciare, di in- " ** " m®*» M 


spettatore dei lavori 


Dalle fabbriche di Roma e 
di Firenze, di Napoli e di 
Taranto, da Bari, da Palermo 
e da Cagliari sono convenuti 
domenica a Rifredi gli ope¬ 
rai delegati al primo conve¬ 
gno dei corrispondenti di 
fabbrica deU’l/nità. Nel ca¬ 
pace salone della Casa del 
Popolo di Rifredi, sui muri 
del quale spiccavano le pa¬ 
role dettate dai maggiori di¬ 
rigenti del movimento ope¬ 
raio internazionale per indi¬ 
care la strada che il giorna¬ 
lismo operaio deve percor¬ 
rere, questi compagni si sono 
ritrovati, uniti nell’impegno 
di lavorare sempre meglio 
affinchè il quotidiano del 
P.C.I. risponda sempre più 
alle esigenze di tutti i la¬ 
voratori italiani. Erano pre-- 
senti anche i redattori dei 
giornali di fabbrica sorti e 
sviluppatisi in questi ultimi 
anni nelle officine e nelle 
aziende maggiori del centro 
e del meridione d’Italia: in¬ 
sieme a loro, i compagni di¬ 
rigenti del nostro giornale, 
dirigenti del Parlilo nelle of¬ 
ficine e nelle campagne, qua¬ 
dri operai delle sezioni fio¬ 
rentine del Partito comuni¬ 
sta. Piu tardi, acclamati dai 
presenti, sono giunti i com¬ 
pagni Luigi Longo e Gian¬ 
carlo Pajetta, Vittorio Bor¬ 
dini e Renzo Laconi. 

La relazione al convegno è 
.stata svolta dal compagno 
Pietro Ingrao, direttore della 
edizione centromeridionale 
deiri/jizfd e membro del Co¬ 
mitato Centrale del P.C.I., il 
quale ha iniziato il suo rap¬ 
porto ricordando come fin 
dal dicembre 1950 l’organo 
dell’ufficio d’informazione dei 
partiti comunisti r operai 
avesse richiamato l’attenzio¬ 
ne dei comunisti italiani sul¬ 
la necessità di portare sem¬ 
pre più direttamente sul- 
VUnità la voce dei lavoratori, 
ed in particolare degli ope¬ 
rai e dei contadini, per ren¬ 
dere il giornale sempre più 
rispondente alla sua carat¬ 
teristica di quotidiano del 
Partito della classe operaia, 
con funzione, quindi, di gui¬ 
da e di specchio fedele delle 
lotte degli operai italiani. 
Anche la Direzione del Par¬ 
tito — ha detto . Ingrao — 
non ha cessato di richiamare 
la nostra attenzione su que¬ 
sta necessità: perciò dobbia¬ 
mo dire che questo stesso 
convegno viene già con ritar¬ 
do rispetto al raggiungimen¬ 
to di un’esatta coscienza di 
questo nostro difetto. Tanto 
più — ha proseguito il com¬ 
pagno Ingrao — che, se an¬ 
diamo a considerare la forza 
de] movimento dei nostri cor¬ 
rispondenti per le 17 pagine 
di cronaca dell’l/ntfà, trovia¬ 
mo che solo 35 compagni, su 
un totale di circa 800 corri¬ 
spondenti. svolgono vere e 
proprie funzioni di corri¬ 
spondenti dalle fabbriche. 
D’altra parte, occorre smon¬ 
tare il pregiudizio secondo il 
quale il centro-meridione 
d’Italia sarebbe sprovvisto di 
fabbriche: soltanto in Tosca 
na, infatti, ve ne sono 206 
con oltre 100 dipendenti, e 
poi vi sono il Poligrafico di 
Roma, i grandi complessi di 
Napoli, gli stabilimenti del 
pescarese, i cantieri di Pa- 
leimo e di Taranto, le mi¬ 
niere della Sardegna e del¬ 
la Sicilia. Da tutti questi 
luoghi di lavoro, se si pone 
per l’Unifd il problema di ri¬ 
cevere notizie, se ne pone an¬ 
che un altro ben più profon¬ 
do: quello di far conoscere 
il dramma umano che si vive 
giorno per giorno in ciascuna 
fabbrica, di far conoscere in 
che modo gli operai imposta¬ 
no una determinata lotta e 
come la combattono ora per 
ora, quali esperienze ognu¬ 
no di essi ripeta dalla bat¬ 
taglia che si conduce. Per 
tutto questo non può ba.stare 
il •» servizio » di un inviato: 
occorre che sul giornale 
arrivi la voce diretta, spon¬ 
tanea. immediata di colui che 
vive quel dramma. 

NtctssHÉ rtdprM 

Ma sarebbe un errore — I 
ha ripreso il relatore — ^^7 
dere che sia soltanto l’Unita 
ad aver bisogno di questo] 
contatto diretto con la fab¬ 
brica: sono gli operai, è il 
Partito, ad aver bisogno di 
esso; sono gli operai che ne 
hanno bisogno per meglio 
condurre le loro lotte, per 
meglio fare intendere a tutti 
l cittadini ì motivi profondi 
che li inducono a combattere 
contro R padronato. Sarà il 
Partito e saranno tutti gli 
operai ad aver bisogno di 
questo rapporto stretto fra 
giornale e luogo di lavoro, in 
occasione della prossima* 
campagna elettorale, che gli 
industriali vogliono condur¬ 
re nelle fabbriche prima an¬ 
cora che nel Paese; e saran¬ 
no soprattutto gli operai ad 
aver bisogno di questo lega¬ 
me nelle prossime difficili 

lotte. , ... 

Ecco dunque le mdicazio- 
ni che derivano per i corri- 
' spendenti di fabbrica che so¬ 
no intervenuti al convegno: 
appena rientrati, non met¬ 
tersi a fare i «reporters», 
ma sforzarsi di scrivere del¬ 
la propria fabbrica, di scrivere 
•ò che si sente e come lo si 
•nte, senza la pretesa di im- 



petti della Vetreria italiana ture economiche e sociali del 
di Livorno — sulla efficacia nostro Paese. Anche nel cam- 
dclla denuncia quando esca è po dell’attività giornalistica 
tempestiva e argomentata — tocca quindi ad essi dlretta- 
e di Sbrana della CMASA di mente di denunciare, di in- 
Pisa, che chiede un maggiore formare, di proporre. In se- 
interessamento dei dirigenti condo luogo questa azione di 
del partito alla formazione di informazione, di orientamen- 
corrispondenti operai, prende lo. di direzione, quale può e 
la parola il compagno Augii- deve esercitarsi anche attra- 
sio Compari della Commissio- verso l’attività giornalistica, 
ne stampa e propaganda della opn può considerarsi limitata 
Direzione del Partito. sola fabbrica, a quanto 

■ _ t __ « X dentro vi avviene. Sarebbe 

In fODDilCfi 0 fuori un errore — osserva Pajetta 


u^rt.zion^^i 2 .^i^rdijuo. dentro vi avviene. Sarebbe ^obbraio. — A qiie, poi, non ha det^o una restano come date indimenti- 

in fQDDriCfi © fuori un errore — osserva Pajetta wiireni, tu Casa del Popolo sola parola in più del neces- cabiit nella storta della fab- 

MrI cinr, intervenin hrpvp — se noi considerassimo j c davvero la casa del popolo, sario. E proprio dai rappre- brica e delle maestranze. Que^ 

mn rL-o Hi nf>stri corrispondenti operai e Ouranlc tutta la durata del sentanti di Piombino è giunta sti giornali di fabbrica dima- 

^ ràmn>»rl osserva contadini alla stregua di spe- nostro conuepno. dompica In notizia che il movimento strano, con I fatti, che un 

cialisti dì determinate que- scorsa, i citiadini di Hifredi, dei giornalisti operai e con- giornalismo operaio non Molo 

i stioni e niente più, al modo, * lavoralort, le loro mogli, gli tadini, appena al suo sorgere, può esistere, ma c’è. 

1 ad esempio, come possono es- sciami di bambini, i giova- ha già dei grandi esempi di 41 conweonn «onn state rfi- 

Ingrao non solo siaim e.ami- 5 ^,.^ considerati i corri.=:pon- notti e le ragazze, sono venuti lotta e di sacrificio da addi- strihidt le eriirinni «fmnrrfi 

nati concretamente dai dele- t li a trascorrere ,1 loro nome- . r „ stnbuitp le ediziorii straordi- 


gali, ma che il 
essi si allargh 


rivelarsi conoscitorl profondi n'omeiuo aauo saia cove si cere per aver partecipato alle casione'delVannuncìo 'dèi'Ù- 
* problemi della fab- svolgeva l assemblea dei cor- manifestazioni del giorni scor- cenziamenti Alla presidenza 
che come occorra a\ ere chia- brica, capaci dì interpretare rtspoiidenli operai, ti trovavi sj difesa della libertà di del conveano sono state recate 

ro quali devono e^s«'re i com- esprimere 1 sentimenti di circondato dalla vita e dal sciopero e contro le smobili- ;« dono le collezioni rilenate 

piti dei corrispondenti operai tutti ì loro compagni di la- movimento che riempivano fazioni nella sua città 

e contadini, compiti che non vorò. anche quelli che non Quella sede popolare. Il bar. ^ ?•" nni " ^^ A 

possono limitarsi solo a fare sono con noi. ma dovranno i corridoi, le stanze, il giar- 1 giornali di fabbrica o ^ Ìi 

conoscere i problemi della anche sapere e potere espri- dino. il banco di vendita dei , 

fabbrica, ma anche quelli del mprA ti loro ffiiidìzio. In loro libri iormicolavann di urna- . Leo Cìacn è anche redat- Casa del Popolo era stata al- 


parare chissà quale miste¬ 
rioso « linguaggio giornali¬ 
stico ». Siano corrispondenze, 
lettere, dichiarazioni, inter¬ 
viste. o scritti polemici, ma 
si scriva: si scriva soprattut¬ 
to con la coscienza che il 
corrispondente operaio non 
si trova bello e fatto, ma si 
forma soltanto scrivendo. Il 
risultato non si misura subito 
con lo spazio ottenuto di vol¬ 
ta in volta nel giornale, ma 
con l’esperienza che via via 
andrà accumulandosi nel 
corrispondente che scriverà 
sempre meglio ed otterrà sem¬ 
pre migliori successi. 

Un primo obiettif o 

Infine, il relatore ha pre¬ 
cisato i criteri che devono es¬ 
sere seguiti per la nomina dei 
corrispondenti operai nelle 
fabbriche. Il corrispondente 
— egli ha detto — deve es¬ 
sere in primo luogo un, com¬ 
pagno orientato politicamen¬ 
te, Un quadro politico del 
Partito: ma deve avere, in 
pari tempo, capacità ed atti¬ 
tudine a svolgere il lavoro 
che gli viene assegnato; deve 
essere un propagandista di 
tipo particolare e perciò gli 
occorre la passione propa¬ 
gandistica. Il suo lavoro, 
inoltre, dovrà essere stabile, 
continuativo. Poniamoci com¬ 
piti che possiamo assolve¬ 
re — ha raccomandato In- 
grao concludendo il suo rap¬ 
porto — impegnandoci ad a- 
vere ogni 20 o 30 giorni una 
corrispondenza dalle fabbri¬ 
che e dai complessi industria¬ 
li, e guardiamoci dall’ecces¬ 
sivo ottimismo, perchè anche 
questa non sarà cosa facile. 

Il primo intervento sul 
rapporto del compagno Ingrao 
è quello de] compagno Ma- 
nafra della Stanic di Bari, il 
quale rileva come anche in 
questo campo i lavoratori del 
Mezzogiorno abbiano molto 
da apprendere dagli operai 
del Nord e denuncia la gra¬ 
vità dell’attacco padronale 
anche attraverso la diffusione 
di stampa distribuita gratui¬ 
tamente nelle fabbriche, 
mentre vi si proibisce l’in¬ 
gresso dei giornali democra¬ 
tici. 

Dopo di lui parla il com¬ 
pagno Banchellì di Firenze, 
a nome della redazione de 
« La Colata ». giornale di fab¬ 
brica della « Pignone ». Il suo 
intervento è ascoltato con 
particolare attenzione. Ban- 
chelli espone a quali esigen¬ 
ze ha voluto rispondere « La 
Colata n ed in che misura essa 
ha assolto ai compiti che si 
proponeva e nel modo come 
è redatta e attraverso la dif¬ 
fusione, che ha raggiunto lei 
1300 copie e tocca pratica-’ 
mente tutti gli operai della] 
Pignone. Che cosa ci ha inse¬ 
gnato rispetto ai problemi po- * 
sti da questo convegno l’e¬ 
sperienza del nostro giorna¬ 
le di fabbrica? si chiede Ban- 
chelli — e cosi risponde: pri¬ 
mo. € iiv senso autocritico, che 
dobbiamo, come operai, dare 
un maggior contributo affin¬ 
chè VVnità sia di più senti¬ 
ta • come il proprio giornale 
da tutti gli operai: secondo, 
che niunerosi sono gli operai 
che po<sono divenire, con lo 
studio e Tesperienza e se sol¬ 
lecitati ed aiutati, buoni cor¬ 
rispondenti del nostro gior¬ 
nale. Le proposte che il com¬ 
pagno Banchelli avanza so¬ 
no: una maggiore attenzione 
da parte dell’Unifd ai giorna¬ 
li di fabbrica, per studiarne 
il contenuto e utilizzarlo; 
maggiore richiesta da parte 
deirUnifd di artìcoli e scritti 
di operai; maggiore spazio 
nella terza pagina dell’Unitó 
alla trattazione ed al dibat¬ 
tito dei problemi degli operai 
e delle fabbriche; migliore or¬ 
ganizzazione in quarta e 
quinta pagina della informa- 
rione sulle lotte del lavoro; 
più riunioni tra le redaziotil 
provinciali deH’Untrd, gli or¬ 
gani di partito responsabili 
della propaganda e le reda¬ 
zioni del giornali di fabbrica. 
BancheDi conclude con Tim- 
pegno a dare inizio subito 
nella Pignone ad una refo- 


della fabbrica ogni altro avvenimento delia loro discorsi le questioni di sian i giornali ai jao- aei giornate aei cantiere Ali¬ 
li compagno Longo acclamato dai delegati al suo arrivo Dopo Campari ha la paro- vita nazionale. Se è giusto, lavoro e le notizie sulla lotta ® portare al convegno saldo di Livorno'. U Martello. 

, ... ... .... ,. ... , ,, . ,. la il compagno Pugliese dello quindi, che noi prendiamo, alla Pignone s’intrecciavano Firenze una base di larghe II modo come questi giornali 

lare attivila di corrisponden- pagno Gigliotti della Motofi- Arsenale Militare di Taranto, per suscitare questo movi- ai richiami ai ragazzini e alle ^^P^rienze compiute nel cara- sono fatti rivela i grandi passi 

za per l’Unita. des di Liuoriio ed il ^mpa- Egli denuncia le gravi sopraf- mento, a punto di partenza grida di sbalordimento per la giornalismo operaio, avanti compiuti dal giornali- 

uopo Banchelli ha la paro- gno Marano dell flua Bagno- fazioni antidemocratiche in Te-sperienza dei giornali dì sonora batosta subita dalla. Ce ne sono oltre 150 in Italia: smo operaio, e ne tivela I 

la il compagno Polastri del- li di Napoli, li primo porta quello che Pacciardi defini- fabbrica e le redazioni ope- Fiorenhna. o almeno tanti sono quelli che limiti e i difetti che ancora 

l’ATAC di Roma, che espone alcuni esempi del modo co- gce « il suo » arsenale. Con- raie sorte intorno ad essi. Insamma là subito fuori periodicamente, con sussistono ; le impostazioni 

la situazione della diffusione me nella sua fabbrica è sta- fro di esse, dice Pugliese, noi dobbiamo anche saper vede- della porta del salone s’ac- *®®*“*“* stampati, im- troppo ristrette ai problemi 


no. di dare piu spazio alia in- denze di operai della ste.ssa, sanale, sulle condizioni di la- ù Umile che necessanamen- prinu^uolta a con- noloflo4l ol A A tilt A fi MA IRQ 

formazione di cronaca. e come queste abbiano su- voro e di produzione nel loro Je quei giornali pongono al- vegno. Accanto alle notizie a UCIIjIJÌIII ili LtlllVDDIIll lOD 

Il riflesso vivo nel dibatti- sedato il piu vivo interesse e stabilimento. Pugliese, inol- 1 attivila giornalistica degli episodi dello lotto nelle wwaawwgiaw iww 

Ito di una grande e vicina lot- consenso in tutta la mae- tre. rileva la necc-ssità che la operai, intesa senza csclusio- fabbriche contro i licen-, 

ta è portato da Romani del- stranza. Marano osserva co- terza pagina deil’UniM dia n* sorta. E questa Invece 2 |an,e„(i. per migliori salari, hohhriAna POAHrASA aIaIa QQ 

l’flua di Piombino che reca me a Napoli abbia già a\aito più spazio a questi problemi — conclude Pajetta — quella supersfruttamento e 1300116116 rBOOrOSOllIBIB 00 

al convegno il saluto dei suoi luogo un corso per corriepon- Parlano, quindi, i compa- che noi tutti insieme, din- jt fascismo padronale, i cor- ■ r 

compagni. Il problema che denti operai, dove ha tenuto pni Viola dei Cantieri Navali PO.htici e sindacah e rispondenti operai dell’Unità. 

egli pone è il seguente: In una relazione anche il segre- di Palermo, le cui commosse Galileo i» della Pignone CO&Ì dÌ\/iSA . 

che misura il nostro giornale tario provinciale della PIOM, parole sulle condizioni dei la- ^?4 ® ® hanno nella loro Casa del Po- COSI O IVI SO per Cllie . 

riesce ad esprimere tutti gU e come, dopo questo corso, voratori siciliani e sui loro tal mido non 

aspetti, da quelli più dram- alcuni risultati siano stati ot- proponimenti rispetto a que- pcr articoli e seruiri. Quante T-ixTrTT-. 

matici a quelli piu tótusia- tenuti. sto convegno suscitano un . onerai _ ai nostri cioV- Popolo come questa, FIRENZE 9 PESARO 2 

smanti, delle lotte degli operai II compagno Pardera della lungo applauso in tutta la sa- oaij «nche a tùtfo n esistono In Italia, o fianco del- 

e della partecipazione ad esse Federazione di Pisa pone al- la: Proietti della Acciaieria di movimento operàio^ c demo- grandi fabbriche, nel cuore EMPOLI 6 ANCONA 1 

di interi strati delia popola- cuni problemi relativi, da una Terni, che sottolinea la spro- S-S in mSio che att^S- Quartieri popolari, nei vii- A 

zione. Il racconto che egli fa parte, ai rapporti tra l’Unità porzione tra la nostra forza verso di essi si rafforzi ulte- contadini? Non saranno PRATO fi POMA 7 

m alcuni pisodi m corso a e i corrispondenti e diffuso- nelle fabbriche e la capacità riormente l’unUà e la caoL c grandi come ^ O nWiVlA i 

Rombino-è a QUMto proposi, ri di fabbrica, dall’altra tra a saperla esprimere anche cita di direzione della classe *** Rifredi, ma tutte ORO^^FTO O Tì’POQTMOTVTFT' O 

to parUcolarmente eloquente j corrispondenti di fabbrica nella direzione Indicata nel operaia e nuove forze diano avranno in sè la vita, gli in- VjJaOoOII* 1L/ 2 r J\OS>1 ÌNOjNJÌ« 2 

e significativo della ricchezza e gli organi di partito e la convegno; e DeW Carri delle }i 2oro contributo alla causa l^ressì. i problemi del popolo t 4 A o 

di temi che tali lotte offrono massa dei lavoratori neUa Carriere di Foggia, che rileva Ja quale tutti insieme ^ « LUCCA 1 PLbCAKA 2 

Mia stampa ^1 lavoratori e fabbrica. come sia necessario che i cor- combattiamo. « UCCDIO, TOCe e OrfCCblO If AT}T?' 7 ' 7 r^ - at a t>/^t T r» 

di come e giusto porre il prò- Casciani di Piombino esa- rispondenti di fabbrica stu- - Domenica, nel salone di Ri- ALxLjZjIaJ . ^ IN A Jt CUI 2 

blema che esse siano raccon- mina il problema dei corri- dino bene i problemi delia lo- 00111 OllO prtSiOtllZO fredi, è stato gettato un seme t>tc A t k a 

1,1 ne sono 1 spendenti comunali nei centri ro fabbrica in riferimento al- Paiott'i „ nrima rhe riuovo: il corrispondente ope- 1 1^5A O T UCCIA 1 

pm diretti protagonisti. operai. la rituazione generale della ® rafo è stato deno dev’essere ^ -, 

Intervengono quindi il com- Dopo gli interventi di Gip- industria italiana. ?ompaSo Ingraol^^hl "preso «l’o«hio, la voce e l’orecchio» SIENA 7 TARANTO 1 

TTB parola il compagno Graz- nostro giornale. Le espe- t)TC'T/^T A «z A OT rx 

5 -^ 01 1 1 «» ■■ A Zini, ricoverato del n Forla- rtcjize, finora, non erano mol- LlolOlA ^ IjAIaI 2 

Xcllt^ilct 90110111163 l COniPlll nini» di Roma, grande in- -Perciò crauamo andati al y TvrkOTVTrA OOTATTATCt 

«F valido del lavoro. Solo appa- convegno senza avere idee LIVORNO 11 BRINDISI 2 

B m m _ rentemente il suo intervento ancora del tutte chiare su ciò mrm-Krw -r» . 

Ha-I Potrcbbc apparire estraneo al chc ne sorcbbe uscilo. AI fcr- TERNI 2 PALERMO 1 

lE\51 miO^r 1 ICll* Il 3 11 S ■ 1 005^1^31 leini posti dal convegno, mine dt un intiera giornata di 

UUVrYA gAVTA UdtlSLA Egli parla, difatti, a nome di '«uuro. di sforzo comune ab- PERUGIA 5 CATANIA 1' 

auel grande numero di lavo- biamo compreso che nel sa- 

A questo punto prende la cooperative e in ogni altro la fabbrica, la sua vita, i suoi italiani condannati dal * MACERATA 4 CAGLIARI ’ 1 

parola il compagno Giancarlo campo deUe attività pubbli- problemi, a dramma che tan- Padronato alle piu terribili , "/I r Xy 

Pajetta. che esprimere dirigenti ca- te volte vi ha luogo, siano malattie affidati al loro de 7 

Salutato da un nuovo ap- paci ed ispirati alla compren- visti non più e solo dal di ®° dJnte nv^nin «ntì fliiorai inuilali rpabbm#: lnm>A.Ì Onn 

plauso, egli inizia il suo ai- sione di tutti i problemi na- fuori, ma da chi vive direi- foi^na e di dolori, dalla so- p.’ n'ha 006181 lnVlt 8 tÌ 01686011 31 lOVOrì 300 

scorso dando atto della riu- zionali, per poter risixmdere tamente, nella sua esperien- ^}r't7ì capitaii*:tica. p dei qua 7 lavoratore che r 

scita della iniziativa e per la che queste possibilità non so- za quotidiana quella vita, ^ giusto che la voce sia piu si deadcuano a n scrivere sul 

partecipazione di delegati o- lo ci sono, ma che, se finora quei problemi, quel dramma, presente nel nostro giornale, giornale»: era un nuovo mo- 

perai e per il contributo da non siamo riusciti a tradurle Oggi la classe operaia è in- La rapida cronaca del di- si pressava, un „ illustrati a renala deiin «ni/, ■fnhhA 4 ^ 

essi dato alla discussione. Nel suflfìcienteniente nei fatti, ciò nanzi tutto esea classe nazio- battito, che può considerarsi nnponale a di oc- ^ jP: s imoostiLionV*^ 

corso di queste, però - prò- deve attribuirsi ad una nostra naie, spetta ad essa dare U come l’inizio di una grande ^ bolIeftinTScfosfiSttT^Sr! rioX oSSShe e 

segue Pajelta — il problema, deficienza e sottovalutazione, contributo decisivo alla so- discussione in tutte le fab- C’erano una nouantma di , - r . .. f.he\scono in set^* elnhor^nnf 

che più è ritornato è quello Occorre però - soggiunge luzione dei problemi storici centro-meridionali SSioÌe di le ^and? fotte niu 

della formazione dei corri- subito Pajetta — richiamare del nostro Paese. Non siamo, .. ' , rappresentate al convegno, e ritmtii nìnt-n„it fnhhrìn. •• nitri n**^*2I^ *** alcuni 

spondenti operai e ciò non anche con fermezza su que- nè possiamo più considerarci mfntirare uno degli aspetti una ventina di esse hanno po- 'TariaoHa ^ n 

senza ragione, in quanto non ste questioni l’attenzione e il all’epoca in cui la fabbrica, convegno, con- tufo portare direttamente alla ’t Kntì 

si tratta qui tanto di quello sentimento di responsabilite gli oppressi, gli umiliati po- sistente nei numerosi doni tribuna, attraverso I toro de- Martello, La Colate « I Sof- fonUidim ^l- 

che abbiamo realizzato — che dei nostri compagni operai, levano essere oggetto soltan- affluiti alla presidenza. Tra legati, le loro osservazioni al «oni. La Lotta e Le Ferriere: * astrale gei partito 

non è molto — quanto di ciò Non si tratta soltanto per es- lo deirinchieste e dell’inte- di essi la somma di lire 87.500 giornale del Partito, le loro ap tre, cinque, sette anni di comunista ngntfioare un 
che vogliamo e dobbiamo si di affrontare un altro com- resse — per quanto vivo e raccolta dai compagni di Ca- intenzioni, i loro problemi di ^ita che possono già vantare passo avanti anme la re¬ 
realizzare. Occorre quindi in- pitó, che comporta difficoltà commosso — di chi dal di Fiorentino ner auattor- lotta e di lavoro. Le cose da l^ajino pubblicato s<pitti di Je dei ^ornali d» jabbneo; c 

nanzitutto che noi abbiamo particolarmente dure di stu- fuori ne scrutava e interro- oKKrknnmnnti annui ai dire erano tante: n Non sarà tnigliaia e migliaia di operai, Quadr* 

piena consapevolezza che il dio, e di saperle vincere, ma gava i problemi. Oggi sono « j; breue», ha esordito un dele- membri di Commissioni gforaalwtici f^gi esistpiti nei 

problema del quale ci occu- am^e di rendersi conto ap- gli operai, gli oppressi, i prò- ^ P^J^ssimo vaso di uno dei licenziati del- Interne e di Consigli di Ge- cpitn di produzione, la « 7 ^ 0 - 

piamo è di fondamentale Im- pieno di due aspetti della tagonisti in prima lìnea della vetro offerto dai compagni di rjLVA di Piombino, e forse stione, di impiegati, di tecnici, ^ 

portanza non solo per il no- questione. Per primo: che oc- lotte per il loro riscatto e per Empoli e numerose collezio- è stato il primo oratore della ai sindacalisti. Hanno condot- pubblicazione suUTJnita di uri 

stro giornale, per le questio- corre che sul loro giornale, il rinnovamento delle strut- ni di giornali di fabbrica. storia a esordire cosi: comun- to battaglie importanti, che nun^ro sempre cresciate di 

ni di studio e tecnidie che ... scnttt che. esprimono la vita. 

p^o Don^ 7113 3 i finì dclld _ _ _ _ ^ ^ ^ scntiTncnto, il tnofio ói 

formazione e dello sviluppo GLI OPERAI CHE STUDIANO E I FASTIDI DEI GIORNALISTI LIBERALI jdere e di pensare dei focora- 

di quadri operai che sappia- tori, rappresenterà un fatto 

no esprimere, anche di là _ _ _ _ culturale di prima importan- 

dalla loro partecipazione al- jm am- m ~wr m A A—N T ^ rpinfo in avanti 

\ IVfA^ I I A KII^^A rCI I 

‘dfj: iwJlA J. JL AAA,jAJ L’>Kg»>Mto «ugù». 

rientàmento e di direzione ___ Bisogna dire che, domenica 

che spetta alla classe operaia “ scorsa, non si sono notate ti- 

e che essa deve sapere .Aicnni giorni fa il ìlondo, stretti a rabbrividire. Ob, to. Che la libertà si difende ma imparo qualcosa da quel in blù quelli clericali: In aiidezze o preoccuparmi da 

pre pm e meglio e^rcitere. q^j delicato settimanale, ha povero Pannunzio, com’era non dormendoci sopra ma rozzi manifestini, segnati di rosso quelli in cui si parla Parie degli operai me hanno 

In tutte la vita del nostro modo ancora una voi- infastidito! povero Fiaiano, so.ttcrrando i suoi nemici: fianco con la matita rossa della «libertà» in blù quelli parlato al condegno, intorno 

Partito — e Pajetta osserva confermare la definì- cjnanto pativa! Li vedes’amo che la libertà non te la re- e blù. in cui si parla deireccellen- al problema di scrwere^su un 

a questo proposto che se og- ^ione che di Ini fa data, dì muti aggirarsi per Roma ab- galano i filosofi o i gtorna- Quella matita è peggio di za della legge elettorale for- glande giornale fUizionaÌ& 
gì esso può chiamare e gui- giornale tipicamente «prefa- battnti; Io stipendio Io pren- listi eleganti, ma le lue un cannone adesso, per i de- nitrice di «libertà condizio- Anzi, gli oratori hanno di- 

dare_^ affa lotte per la demo- scjsiadevano, ma, ohimè, che sof- stesse mani, il tuo cervello; licati del Mondo. Hanno Ict- nata», come l’aria in certi mostrato di avere una quan- 

crazia i lavoratori e tutto il com'è il Mondo-, un ferenza lottar per Videa, per che bisogna lottare per di- to un articolo di D’Onofrio locali: in rosso le frasi tìtà di cose da raccxmtare. 

popolo, lo deve al fatto che giornale distintissimo, che il buon gusto, per tentare di fenderla, per riconquistarla in cni si spiega a chi non lo «enropee», in blù quelle specie oggi che la fabbrica 

la classe operaia e oggi la estremamente alle for- raffinar la prosa degli sqna- quando si è perduta. Lottare, «a come si fa a « studiare » americane. attraversa una fase acuta nél- 

forza fondamentale e il cuo- giornale - conte, di drisll-scrittori alla cui men- lottare; nna parola ch’era il giornale, segnando a fian- Ne verrà fuori un bel mare la lotta per la democrazia e 

re della democrazia naziona- con r«oibò» e cor. la sa «dovevano» sedere. Ogni nn’ossessione in quei mani- co in rosso e blù gli argo- azzurro con qualche pallino per la Costituzìme: sta a rot 

le nel nosteo Paese — qwsto battulina francese di tanto in tanto si vendicavano con nn festinL in quei giornaletti menti che interessano: e si rosso, crediamo; e sarà nna scegliere e pubblicare, ci han- 

problema e stelo uno dei pm |anto. Tutto in quel giornale frizzo, una barzelletta, risn- ciclostilati secati con la ma- sono irritali (essi non si ar- prov.i di più del carattere no detto; l’Unità deve diven- 

importanti. Un movimento di ^ Ànè: la carta è Incida, la sellavano li tipo del «buf- tita rossa e blù, durante le rabbiano, si irritano, è più pre-fascisla di questo gior- tare di più il giornale dèlie 

corri^)ondwti_operai e con- si^nipa è chiara, il tratto dei fone variegato» di Shake- riunioni segrete; «questo è fine). Cos’è questa «inizia- naie fatto da gente che i se- fabbriche. E Questo è impe- 

tedini_ dell’Unffd deve essere jjj^gnj smagato, la titola- «peare; ì gerarchi più acuti. importante», dicevano, rione», essi dIeono. Che cosa gni rossi e blù li accetta solo gno nostro. 

quindi visto come una scwla signorile. La squisi- alla Bottai, li avevano abba- < quest’altra cosa la dicono di cattivo gusto, oibò, inse- dalla matita di qualche con- AlVentrata detta sala, le 


Pajetta sottolìnea i compiti 
dei nuovi giornalisti operai 


FIRENZE 

9 

PESARO 

2 

EMPOLI 

6 

ANCONA 

1 

PRATO 

6 

ROMA 

7 

GROSSETO 

2 

PROSINONE 2 

LUCCA 

1 

PESCARA 

2 

AREZZO 

5 

NAPOLI 

2 

PISA 

6 

FOGGIA 

1 

SIENA 

7 

TARANTO 

1 

PISTOIA 


BARI 

2 

LIVORNO 

11 

BRINDISI 

2 

TERNI 

2 

PALERMO 

1 

PERUGIA 

5 

CATANIA 

1 

MACERATA 4 

CAGLIARI 

1 


Operai invitati presenti ai lavori 300 


paginati, illustrati a regola .della sola fabbrica, in alcuni, 
d’arte; non si contano, poi. i le impostazioni al contrario 


esso pone, ma ai fini della « 

formazione e dello sviluppo CrLI OPERA 

di quadri operai che sappia¬ 
no esprimere, anche di là _ 

dalla loro partecipazione al- m sm 

la lotta sindacale e politica ■ /M /■ 

nella fabbrica e fuori di es- ■ m/H 

sa. quella capacità di inizia- B Ài m 1 W ■ 
tiva. di informazione, di o- 

rientàmento e di direzione _ 

che spetta alla classe operaia 

e che essa deve sapere .Alcuni giorni fa il Mondo, 

rwe pm e meglio e^rcitere. q^j delicato settimanale, ha 
In tutte la ■CTta del nostro modo ancora una vol- 

Partito — e Pajetta osserva dì confermare la defint- 
a questo proposto che se og- ^he di lui fa data, di 

gì esso può chiamare e gui- ffiornale tipiraracntc « prefa- 
dare alla lotte per la demo- j^ia , 

Grazia i lavoratori e tutto U ^^m’e il Mondo-, un 

popolo, lo deve al fatto che gjornaje distintissimo, che 
la classe operaia e offf* bada estremamente alle for- 
forra fondamentale e il cuo- giornale - conte, di 

re della democrazia nazi^a- q^dij ^on r« oibò » e cor. U 
le toI nosteo I^ese queste battulina francese di tanto in 
problema è stato uno dei pm y-gUo q^^, giornale 

importenh. Un movimento di ^ fine: la carta è Incida, te 
com^Jondwti. operai e con- ^ chiara, il tratto dei 

tedini deU’Unitd deve ^^e ,n,agato. te titote- 

qumdi Visto come una scuola ^jone signorile. La squisi- 
per la formazione di Qua^i uondo giunge a 11- 

che intertKsa ^lo il no- jgnoti fin’ora alle rivì¬ 
vrò Partito ma 1 intera ste politiche, noli solo ad al- 

del coosoli^mento del fron- ^^e riviste d’alta moda, di 
te democratico nazionale, quelle che danno anche con- 

sigli di belle maniere e sul 
• come te Signora deve tener 
Ci sono possibilità di riu- pronta la casa per ricevere 
scite? Si può vincere quel ospiti. La finezza del Mondo 
Dregfudizio per II quale sem- gi«nge sino ad alcune appa- 
bra a volte che la partecipa- renze di antifascismo. E si 
rione degli operai all’attività capisce: il fascismo, tra Ul- 
giornalistica debba arrestarei tro, fu an^ una volgarità, 
di fronte «1 fatto di non ave- fu cafoneria, « 
re essi avuto un’educazione a Ittico n« fu inclw profonda- 

carattere intellettuale? Baste “•“‘LK 
_ note Pajetta — osserva- O liberali del 

ra come la cUmb operala ha do ® ,*1‘*S**^«* 

aleuto e nei sindacati a wi ÌI! 

di ©wUoo» • mttm Cultura Popotera arano ao- 


GLI OPERAI CH E STUDIANO E I FASTIDI DEI GIORNA LISTI LIBERALI 

LA MATITA ROSSA E BLU 


stretti a rabbrividire. Ob, 
povero Paununzìo, com’era 
infastidito ! povero Fiaiano, 
cjuanto pativa! Li vedevamo 
moti aggirarsi per Roma ab¬ 
battuti; Io stipendio Io pren¬ 
devano, ma, ohimè, che sof¬ 
ferenza lottar per Videa, per 
il buon gusto, per tentare di 
raffinar la prosa degli squa¬ 


lo. Che la libertà si difende 
non dormendoci sopra ma 
so.ttcrrando i suoi nemici: 
che la libertà non te la re¬ 
galano i filosofi o i giorna¬ 
listi eleganti, ma le tue 
stesse mani, il tuo cervello; 
che bisogna lottare per di¬ 
fenderla, per riconquistarla 
quando si è perduta. Lottare, 


dristi-scrittori alla cui men- ! lottare; una parola ch’era 


sa « dovevano » sedere. Ogni 
tanto si vendicavano con nn 
frizzo, una barzelletta, risn- 
scilavano il tipo del «buf¬ 
fone variegato » di Shake¬ 
speare; ì gerarchi più acuti, 
alla Bottai, li avevano abba¬ 
stanza cari, capivano che 
finché andava rosi, se tutto 
l’antifascismo fosse rimasto 
affidato alle barzellette di 
Fiaiano a coremento delle 
< prime > degli squadristi - 
commediografi, tutto snrriibe 
andato benone lo stesso. 

Mu le cose non stavano 
precisamente cosi, come è 
noto. Operai oscuri, nel fon¬ 
do di lontanlssfme officine, 
leggevano manlfcatfnt: brut¬ 
ti, mal stampatL senta uep- 
pure un «boa mot» fraueese, 
pleaf di < viva > e « abbasso »' 
quel manifestini diecrano 
delle cose «pesanti»: dice¬ 
vano cose che neppure Be-' 
Bodetto Croce mrawa mal det- 


un’ossessione in quei mani- 
festinL in quei giornaletti 
ciclostilati secati con te ma¬ 
tita rossa e blù, durante le 
riunioni segrete; «questo è 
importante», dicevano, 
< quest’altra cosa la dicono 
foro, ma è falsa ». E cosi gli 
operai imparavano la lotta, 
con te matita rossa e blù 
alla mano, postlllarano gli 
appelli del Partito comuni¬ 
sta illegale, sottolineavano le 
frasi delVÙnità dandestina. 
dei fogli che apparivauo a 
scomparivano da un giorno 
all’altro perchè ehi li faceva 
e chi li distribuiva finiva In 
galera, moriva, per aver 
scritto quelle parole « pe¬ 
santi», per aver messo un 
segno rosso e blè sotto una 
frase di Stalin, di Dlmltrov, 
di Errali. 

La classe operaia Italiana 
non Imparò niente dalle bar- 
MllctU di FlaUno, 4 vero: 


ma imparò qualcosa da quei 
rozzi manifestini, segnati di 
fianco con la matita rossa 
e blù. 

Quella matita è peggio di 
un cannone adesso, per i de¬ 
licati del Mondo. Hanno let¬ 
to un articolo di D’Onofrio 
in cni si spiega a chi non lo 
sa come si fa a « studiare » 
il giornale, segnando a fian¬ 
co in rosso e blù gli argo¬ 
menti che interessano: e si 
sono irritati (essi non si ar¬ 
rabbiano, si irritano, è più 
fine), (fos’è questa « inizia¬ 
zione», essi dicono. Che cosa 
di cattivo gusto, oibò, inse¬ 
gnare agli altri come si leg¬ 
ge nn giornale, segnare in 
rosso gli argomenti positivi, 
in blù gli altri! Orrore. Do¬ 
ve va a finire la « libertà 
della cultura»? 

A parte II fatto die aiidie 
Croce, a quanto cl rfsuRa, 
era solito leggere (come ogni 
buon studioso) con te ma¬ 
tita alla mano per segnare 
le cose ebe lo interessavano, 
rirrltazione del Mondo per 
quest'ultimo terrìbile ritro¬ 
valo della propaganda co¬ 
munista, cl ha scosso. Dare¬ 
mo ordini tassativi al no¬ 
stri corrispondenti operai di 
segnare sul Monde in rosso 
gli urgomeati uatifMcUtl • 


dalla matita di qualche con- AlVentrata detta sala, le 
I te. di qualche indus trial e o parole del compagno StaRn 
di qualche sottos^reta^ stavano ad indieare i compiti 
democristiano u margine «I nostri e dei nasM corr ts po u - 
propri articoli. Gente che da denti: m Vorremmo che gli 
rinquaufànni dice di «diri- operai non si Ibnttossero • 

dimostrare simpotio. ma p«r- 
i^iiT**** *** "** tecìpassero attivamente al la- 

redazione. Non dicono 

sempre contro^ gli olierai. S2 


Gente a cui 11 fasdsta dà Cleono già 

solo fastidio, perchè «è len- 

sciocco»: e a cui l’operaio fa teistico esjj^ 4,1 t,n||^. 


paura, perchè non lo 
chè, tutto sommato, 
rossi e blù li me 
gli pare, 

MAimmo n 

















Pag. 4 — «L’UNITA» 


Mercoledì 25 iebbraìo lbù3 


Iniziano oggi 
a Bardonecchia 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


I campionati 
assoluti di sci 


GLI SPETTACOLI 


INIZIATI IERI A BARDONECCHIA I CAMPIONATI ITALIANI DI SCII 


AGartner e allaNlnuiio 
le p rove di slalom giga nte 

Federico De Florian conquista il titolo del « fondo >' 

(Dot noatro Invi ato apoolala) rinnovamento dei quadri, il rac- veià. in anziano, Gino Burnr ' 

, cordo Ira le due generazioni del un altro giovane La situazione 

BARDONECCHIA, 24 —~ Visi noatri bclaton che, chiusa la pa- del nostro discesismo è plutio- 

ehe denotavano preoccupazione, -ertesi delleOtlmiiiadi e della sto allarmante; come si jiuo 
stamane, all inizio del campio- ettlmana del Sestriere, devono eon datare 1 giovani riescono ad 
naU italiani aasoluti di sci Bl- pensare eenza molta lentezza ai- infilarsi Ira gli anziani ma so- 
Bognava « aseolutamente » acce- l avvenlre e cioè a Cortina Lmnre «uestl che vincono 

levare, lare in Iretta. Tutti guar- j| gole frattanto, durante que- * * ‘ fommi 

davano ad oriente con malceiata ste discussioni aveva auperato slalom gigante lemmi- 

ansietà. Dovete, infatti, sapere le cime e si era gettato nella discorso è di un altro gc- 

che da qualche giorno. In que- valle Stavano giungendo 1 prl- nere: dopo un primo numero 
etl posti, li sole el è messo a mi concorrenti del fondo; giudi- eccellente non abbiamo rincalzi 
picchiare ferocemente sulla ne- cl a posto, azione per li mlcro- cs q ovanl dlsceslste sono anco- 
ve. L orario di partenza è stato fono o tifo diffuso attorno j-a acerbe e necessitano di molto 
perciò anticipa^ ed il fondo di oli olplnl della brigata Tauri- veni, junri come era 

15 km. ha preso perciò li via nese ai preparavano a rifocilla- . iniqui n 

quando ancora II campo Smith -e I gareggianti nelle iircvislonl, infatti, il titolo 

era in penombra Giunti l primi, conlrontatl 1 ^ andato alla Giuliana Minuzzo. 

li presidente delia PISI, One- tempi, l’atlenzlone si puntò sul che in questo periodo, non ha 
Ho, apriva 1 campionati ricordan- que protagonisti che stavano an- uwer-sane in condizioni di ml- 
do la scomparsa di Ilio colli, in cora lungo rultima iiorte del nacclarla Dietro di lei. In que- 
' memoria del quale è stato esser- percorso; Ottorino Comiiagnonl slalom a 45 porte 300 metri 
vato un minuto di silenzio Poi e Federico De Florian Questi. p,ecedcnte tnaschi- 

è partito Arrlgonl. il primo del nella prima parte della gara ave- norie i si è nlazzuU» LI¬ 

SI concorrenti del fondo, men- va percorso 1 5 Km Iniziali in J 

tre a pochi minuti l’una dall’al- 21 23 ‘ mentre H suo piu diretto nana ^C]>pl di Daidonettnia, a 
tra si susseguivano le partenze avversarlo. Compagnoni aveva ^ secondi Carla Martelli si è 
quando il sole ero ancora dietro segnato un tempo Infeilore; classltlcalu 3 a pochi secondi 
le cime 20 2S' La prima parte era In Nell uso della sciolina cl sono 

Il pubblico ed i componenti salita, la .secondo seguiva la co- ^ sorprese; molti con- 

rlscaldatlsl con bibite calde, prc- sta in alto, prima di geltorsl correlili In ba'='* alle esperienze 
sero a discutere Su tutti aleg- nella dlsce-=o e nella parte plana precèdenti di allena- 

giava pesante il problema del finale f. , . , v. 

“ * menti in cui si erano avuti ra- 
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U GRANDE RASSEGNA DEL BASKET 

31 nazioni invitate 

ai campionati europei 

Anche, gli « azzurri n invitati — Il torneo, che 
3Ì svolgerà a Mosca, avrà inizio il 24 maggio 


RIDUZIONI ENAti — CINEMA: Plaza: Canzoni di mezzo secolo 
Aurora. Ailston, Alhambra, Bran- Pllnlus: Sterminio sul grande 
caccio, CinesUr, Bxcelsior, Flam- sentiero 
ma, FiammetU, NomenUno, Or- Preneste: La volpa 
feo. Olimpia, Pllnlus. planeUrlo, Primavalle: Come nacque il no- 
Qulrlnale, Reale, Sala Umberto, stro amore 
Tuscolo. TEATRI: Ateneo, Ros- Quirinale: Il nume 
sini, Teatro del Gobbi. Qulrlnetta : Cantando «otto la 

pioggia , 

TEATRI Reale; La sirena del circo 

IBM ini jj jgjjg Luisiana 

ARTI: Ore 21: prima di «Mac- Rialto: Stella solitaria 
beth > di Shakespeare, con E. Rivoli: Cantando sotto la pioggia 
Maltagliati, A. Crasi, A, Ninchl. Roma: Ultimatum alla terra 
ATENEO; Ore 17,30; «Racconto Rubino: Quel fenomeno di mio 
d’inverno». o ah tiri 

argentina ; Oggi alle 17,30, Umberto: 1? ratto delle zi- 

Concerto del maestro Ferruccio , ,, 

Scaglia. Musiche di Gounod, Margherita: Lo stregone 

Ponce e Ciaikow’ski. SantTppoIlto : Perdonami se ho 




V" S-fE 


campionati europei maschili 
di pallacanestro dal 24 al 31 
maggio 1933 (• Mosca. 

Sono stati Invitati a parte¬ 
cipare ai campionati tutti i 


O^gi si allena a Firenze 
la Nazienaie Miiifare 


Riccl-È. Magni «Letto matn- Smeraldo: La domenica non 


monlaie ». 
OPER,\; Riposo. 


soara 

Splendore; Via col vento 
Stadium: La corte di re Artù 


PALAZZO SISTINA; Ore 21,13; 31 ,pcmcpia: U più grande spet 


Cipare ai campionati tutti i FIRENZE, 24 — Una forma- raonda ». Tirreno: Il bandito di Y( 

Paesi della Zona Europea del- zlone misla della Fiorentina quattro fontane; Riposo, Trevi: Eumpa ’5l 

la FIBA e precisamente- Al- funger» domani da squadra al- Qumiso: Ore 21.15: « Resy ». Trjanon; Prego sorrida 

f-ftemania /RoniiVihii Icoatrlce fcr la nazionale mi- commedia musicale di Gigliozzi. Jricstc. Tre s.one pr ib 

^ w “‘V* ROSSINI: Ore 21,15; Checco Du- verba’no- Venzocna 

ca Federale e Hcpubbllca De- mando la sua preparazione in rante: «Accidenti ai giura- vittoria* Il bri-ante di Ta 

mocratica). Inghilterra. Au- vista dei campionati europei. menti». Vittoria clampino: Abrac 

stria. Belgio, Bulgaria, Dani- Ua partita di allenamento si satiri ; Ore 17; ♦ Bonaventura Lupo 

marra 55rnzia Eeittn Snaona svolgerà In due tempi regoli- Precettore a Corte ». novità di __ 

marca. ùcozi^Lgiuo, Ispagna, J, ^ .J, ..apuano sto con musiche di Vlad. regia 

Finlandia, Francia, Grecia, QuaUnl ha convocato 1 se- di Sergio Tofano, imminente 

Ungheria. Irlanda, Italia, I- g^entl Atleti militari: Bonipcr- «« grande successo.. 


Wanda Osms m « Gran ba 
raonda ». 


lamio del 'mondo 
Tirreno: Il bandito di York 
Trevi: Eu*'opa '51 


t*> •» 


Sto con musiche di Vlad. regia 
di Sergio Tofano. Imminente | 
un ritorno di grande successo., 


Tuscolo: L’autista pazzo 
Verbano; Menzogna 
Vittoria; Il bri-ante di Tacca del 
Vittoria Clampino: Abracadabra 
Lupo 


ANNO X - N. 1 GENN. 1953 


sraele. Libano. Lussemburgo, H, Giammarinaro, Chiammuto. ''^lle: Ore 21 . 30 : Teatro d’Ar- 
Paesi* Bassi. Polonia. Porto- Spurio. Spartano, Gatti, Ange- Italiano « Tiestc, d. Seneca. 






La prova di fondo 


..Idi scioglimenti, hanno rljietu- 
to la stessa sciolinatura oggi e 
si sono trovati in parecchi trat¬ 
ti con neve frenante Per tutta 
la durata delle gate i-erò. la ne¬ 
ve si è niuntemua sempre velo¬ 
cissima 

Doman» salvo ci.uibluinentl. 


' Nella seconda parte, quella del De Florian batte quello di Com- ^ muntenuia sèmpre velo- 

falsoplano. Compagnoni accusa- pagnonl: 68 30 cusimn 

va la fatica 'dei primo tratto. L'uomo della CaurloI si frciifa 

ma conservava ancora un po’ dt cosi, per la seconda volta del Doman» salvo ci.uibluinentl, 

vantaggio, 2" su De Florian bl- Itolo di campione italiano di gh iT.irl ed 1 programmi sono 

no alla discesa questo distacco '.ondo Al terzo posto è DeUadio i serventi; ore 9.30; slalom inn- 

resta Immutato, e cioè sino al (57’45"),» al quarto è Severino schl.c olle tre croci, ore 13. sla- 
9. km poi De Florian staccavo Compagnoni e cosi via via. con lem femminile 
deciso, con etile possente e leg- tempi sotto l’ora, per giungere GIULIO CROSTI 

gero, e el portava In vantaggio infine a Carrera. con 1,0‘42" -——— 

. lungo le pendici, affrontando Nello slalom gigante maschile 
l'Ultimo tratto in plano con de- al è laureato campione dTtalla VFIUl IKiusiil ULLiau 

cisione, aumentando il vantag- Carlo Gartner, un anziano anche éifAci itifAfrsniìS 

'.e valido campione; il tracciato l*i031 llllt-i uuni 


CARI.O GARTNER, che qui si vede In azione, ha cnuqui- La FIBA ha inoltre deciso 
stato Ieri a It.irdonecchU il titolo it.ilìano dello sl.ilum gigante Iche l’adesione di principio 

... ■ i.i_ —— I. -I |.^ I ^ ■ . .. i i i I- , ^ 1 I — ' ■ _ . 7 ^1 É— I 

l..\ PHbPAI U/.IONE DEI.LE SQUAD RE KO.VIANP 

Oggi Roma B - Napoli B 
Do mani prova la La zio 

Le condizioni dei biunconzziivri Sentimenti V e Fiiin 


La Fenice: La valanga gialla 
e rivista 


i-iiii IO CROSTI i\cll tii/crmcna btancoazzitrra domani dovrebbe essere tolta fai per l'incontro con il Napo.. b misura sul! avversano 


gallo, Romania. Svezia, Sviz- >‘ni. Fongaro, Fanlzzolo, Sec- VARIETÀ* 

zera. Sìria. Cecoslovacchia, Alhambra: La banda dei tre stati 

Turchia. URSS. Jugoslavia. « e rivista 

La FIBA ha inoltre deciso Dopo la partita di Firenze. Carde inquieta e rivista 

che l’adesione di principio per la nazionale militare è Carabina Wil- 

_ rreviFto un altro allenamento ® 

—■ ■ ■- — — ■ ■ prima della partenza per An- Fenice: La valanga gialla 

, |'\|)|,' A \T IP kara Questo allenamcnlo sarà ® nv s a 

1/iiN 1_, sostenuto a Brescia contro la Principe: Golfo del Messico e riv. 

squadra locale mercoledì 4. Ventun Aprile; Crepi l’astrologo 

O Falcinelli battuto Voltumo: U «ume e rivista 

ai punti da Mccarthy CINEMA 

I a • ■ A.B.C.: Indianapolis 

«a I mm ■ Londra, 24 — Nell’incontro Acquario: La nemica 

O L Ci Z I O che opponeva il peso piuma m- 
■ -■ — gle.-ie M-carthv e 1 italiano Fai- Adriano: il pm grande spettacolo 

clnclli. la vittoria è ancata al qel mondo 
Unenti V e b'ilin pugne inglese, che nel corso del- .Alba: La nemica 

le dieci riprese, fissate per lin- Aleyone: La venere e il profes- 

-- contro, ha prevalgo di stretta . . , _ . 

.. . -r,!,.,,,-» « 1 , 1 ) avvArcnr.r, .\nibasclatori; Carabina Williams 

Per l incontro con il A’apo.. b misura sul. avversano Aniene: Per noi due il paradiso 


Ventun Aprile; Crepi l’astrologo 
e rivista 

Volturno: 11 fiume e rivista 


HONG KONG. 24 


DE FLORIAN FEDERICO no 


-.e valido campione; il tracciato l'incontro con la samp- forma si è generosamente soito- 

Idella prova aveva una lunghcz- . doria. per u ruolo di mediano posto ad un seno allenamento 

Izu di due chilometri, un disll- HONG KONG. 24 ~ H glorna- laterale. Bigogno potrà contare m palestra — si avrà solo nella 
vello di 450 metri o 55 poite. la Usta sportivo J. C- Guliigain, ^on certezza solo su Montanari giornata dt gioicdi Ad Alzant 
l’ara ha avuto inizio alle I'2 30. j®*^^**®*^® dell’« Hong Kong Sian- ^ Spurio, quest'ultimo, pcrdiptù l'tngcssatura sarà tolta fra una 
,,erò per lo stato della neve ao- ’ ,. 1 , rin n “Scifodi rcccnfe da una nin/aftia decina di gtorui Tutti gli altri 

no partiti prima gli uomini e “*.. Tuttavia Tallcualorc btancoaz- giocatori che hanno partecipato 


sono entrati dunque anche Puin ingessatura al piede. Varglicn ha convocato I seguen- Nel complesso però si è trat- Apollo; Ragazze alla finestra 

c Sentimenti V: il primo per Comunque una risposta sicura ti giocatori: Albani. Elioni, stoc. tato di un incontro opaco du- Appio: Prigionieri della palude 

una nuova frattura del setto na- sulla possibilità di far giocare co. Frasi. Esteri, Afer/in. Cajxtc- rante il quale Falcinelli ha per Aquila: Rosalba la fanciulla di 

sale ed il secondo per una forte o meno il bravo mediano — che et, Andreoh. Atviti, Brancaccia e gran parte del tempo mante- Pompei 

contusione al polpaccio destro, nel frattempo per mantenersi tn Talust nato alla distanza Tavversario Arcobaleno; Le fruii defendu 

COSI per l'incontro con la samp- forma si è generosamente sotto- L'Informatore con un abile eicco di cambe 


Anche Giovanni Bracco 
al Rall ye cfel Se ifriere 

STOCCARDA, 24 — H corri- 


ClBlone, aumentando 11 vantag- Carlo Gartner. un anziano onche contusione al polpaccio destro, nel frattempo per mantenersi tn Talust nuto alla distanza lavversario Arcobaleno; Le fruii defendu 

■ ~ . - . -e valido campione; 11 tracciato IllJt-J OLIIl l'incontro con la samp- forma si è generosamente sotto- L'Informatoro eoo un amie cicco di Pamhe derehtli 

F'*!* .r. ,4:..: della prova aveva una lunghcz- dona, per n ruolo di mediano posto ad un seno allenamento - Lottava rinresa è stata la uiù 

Oli oronil d ai rivo za ai due chilometri, un disll- HONG KONG. 24 ~ H glorna- laterale. Bigogno potrà contare ui palestra — si avrà solo nella Atirho IÌìausmnÌ DrarrA fnouim„nt-,tn^ ntianon Mcrarrnv ^stra-^'ii^ 

- vello di 450 metri o 55 poite. la lisina sportivo J. C- Guliigam, con ccr/ccca solo su Montanari giornata dt giovedì Ad AUani AnChO UlOVdnni BrdCCD '^Madre^* * ^ ® 

ITa*»#!» «nnac-hil^ avuto inizio alle I'2 30, dell « Hong Kong Sian- ^ Spurio. qucsl'uUuno. pcrdtptù l'ingessatura sarà tolta fra una «1 DsliuA Coffrinro Tu Aliante* Lo sconos-iuto 

Fondo maECh le ^O. dard ». è inorto Ijscifodi recente da mia niaiaftia decina dt qioriii Tutti oh altri 31 KSliyO ( 16 I } 6 StrÌ 6 r 6 bllco. vic.entl attacclH ben fron- uonuni alla ventura 

1. DE FLORIAN FEDERICO no partiti prima gli uomini ej So"‘"‘allombè lallcnalorc biancoac giocatori che hanno partecipato stoccArSa H corri 1 Una‘bèuna^.ndiavolata 

(U. 8. Caurial) In 66’30’'j 2. Com- poi le donne in modo da evitare “enne*^ aggredito da un gruppo ^urro spera dt poter disporre an- alla trasferta dt h'apolt st troiano qore italiano Giovanni Bracco ha a J ripresa 1 italiano Aurora: Tra le nevi sarò tua 

pagnoni OtUvIo (8.8. P.8.) in .in numero eccessivo di ritiri. df tifosi swlmanaU ^ che d, sentimenti V - che sot- in buone condizioni fisiche. acquisti una « Super-Porschet ^ 

ee-SE"; 3 . Dalladio Arrigo (Id.) Dietro Gartner si è classifica- £_,i nrcsldente del- iopoato ad. una energica cura dt Ieri mattina intanto t bianco- . 50 O cc. e parteciperà con essa. sinistro dell av ver- Bar bermi: I 7 dell Orsa Maggiore 

in STAS": A Sovorlno Compa- to. con un distacco di 2'2S ’3. li m federazione di calcio di Hong fanghi per domenica dovrebbe azzurri hanno sostenuto una leg- giovedì prossimo, al Rallye (2 850 «“‘‘lo ma si è rialzato prima „=c=,*nn» 

gneni (Moto Qu«jl) In IsaW; giovane Davide David; poi nel- Kong. La morte è dovuta ad essere completamente ristabilito gera seduta atletica alla quale chilometri) dei Sestriere. del conto Bologna; La smena del circo 

B. Valentino Olooehettl <P.8.) In l’ordine sono giunti Silvio A»- emorragia cerebrale. — e Bergamo, al quale oggi o — pur non avendovi partecipa- --- Brancaccio: La sirena del circo 

6872”; 6. VInoento Perruchon .. ....... — ^ ~ '' " " ' “ “ capitol; La voce del silenzio 

IMPORTANTI DECISIONI DELL’U.V.I. l‘uZ’°S,t'Jiie1:cSTfo,^£ NUOVOOSTAUOIDALl£OLIMPIADI 

W10»{ 8. Qfacomow^io^iam- --- la solita partitella contro la squa- ^ Castello: H padrone del vapore 

mo Qiallo Prodauo) In 68'2Z'; dra dei ragazzi \T ^ • !!• • Centocelle: Donne perdute 

8. Cuoi (Feldaria) in oro 132"; _ ■ m 8^ • V 41fCentrale: L,a valle del destino 

10. Ohatrlan (P.8.) lOW'j 11. ■r'fUflfJOflBlO Ifl S€ÈMÈ€MÌMWÌM itallCinO < calciatori giallorossi ▼ CltJ «1 CUI: UUCl danzatrice 

Carrara L. (& C. 8op«z) ICAE-* m^m 9%|| (tranne i due infortunati Galli ^ Cine-SU?- 11 re ridia t ,.ìci=n» 

(primo doli* torta eatogorla); ® Pandolfim) hanno disputato lo m m - !• Clodio: L’uomo della mmvUa 

"* per i ** mondiali •• di ciclocross r;r,r:rKv'.-di entrare m Australia 

■ _ — ^ ^ fa contro < Taga::zi delia squa- Colonna: Rallegra fattoria 

jSlftlonn ffiffCUltc mftschilc ^ colosseo; GIì amanti di Ravello 

1 ) QARTHER Carlo (ac.i. VI- Designate le cinque prove indicative per i campionati del mondo cnnX''iTprou iXp^iTtcom- L’ingresso subordinalo ad una quaraii- crrL:"'!! coSo dèinfoìa verde 
Dnrd“\i%.*wfónt2?<jo^/ dilettanti — Coppi e Sacelli candidati per il « trofeo Gentil » m^^lTelal^tonlT'nori^con^ territorio inglese DéjiIf\Màsdlere;''S^cerc 3 casa 

2/10; 3) Alvprà Silvio (SvC« <^r* . i ^ ■ , , ■ , —ranno i iecntCt giallorossi a te* - ' ■■ ■ ■ - . . ■> - ai' P^igwalc del 

Vifco .MILANO. 24.‘ - L’U.V I. ha 1 plesso delle vittorie ottenute dai iF I.T._ a causa degli ineldcnll av- nuovo ostacolo aUa ^et -1 negli ambienti del C LO. riguarda «nadonnina d’oro 


(U. 8. Cogna) in S8'8"; 7. Aldr*- 
do Pruokor (Val Qordana) in 
B8’10"; & Oiaeemo IMumIo (Piam¬ 
mo Qiallo Prodauo) In 6e'2Z'’; 
8. Cuoi (Feldoria) in oro 132"; 
10. Ohatrian (P*8.) 10’28": 11. 
Carrara L. (& C. Sapaz) lO'AE’* 
(primo dalla tana eatogorla); 
12. Moaolo fi. (Fiamma Qiallo 
Prodatzo) Itm"; 

Slalom gigante maschile 

1) QARTNER Carlo (fic.l. Vi- 
tipono) in 2'2e"3/10; 2) Davide 
David (8.0. Montorooa) 2’37" o 
2,^10; 3) Alvorà Silvio (S.C. Cor¬ 
tina) 2'27"4/10; 4) Burrini Qino 


IMPORT ANTI DECISIONI DELL ’ U. V. I. 

Composta la squadro italiana 
per i “mondiali,, di cicloc ross 

Designate le cinque prove indicative per i campionati del mondo 
dilettanti — Coppi e Sacelli candidali per il « trofeo Gentil » 

MILANO. 24. — L’U.V I. hai plesso delle vittorie ottenute dailFI.T. a causa degli incidenti av- 


r0.n ««.MniallsV 0>90'Vl/in. SI alligno, xt. — a, u.v 1 . na plesso oeiie \ 

designato a formare la rappre- suoi afllliati). 


to — erano presenti anche Fum. 
Bergamo, Bettolini e Alzani. Og¬ 
gi Btgogno farà disputare una 
nuova seduta atletica e domani 
la solito partitella contro la squa¬ 
dra dei ragazzi. 

• • • 

Tutti t calciatori giallorossi 
(tranne i due infortunati Galli 
c Pandolfim) hanno disputalo 
ieri t'aiicnamento atletico; per 
oggi è prevista una breve parti¬ 
ta contro f ragazzi della squa¬ 
dra A 

pandolfim che ha lasciato la 
clinica del prof, zappalà è com¬ 
pletamente ristabilito e se moti¬ 
vi precauzionali non consiglie¬ 
ranno i tecnici giallorossi a te¬ 
nerlo a riposo, domenica potrà 


NUOVO OS TACOLO AT.T.E O T.TMPTADT 

Veto ai cavalli europei 
di e ntrare in Austr alia 

L’ingresso subordinalo ad una quaran¬ 
tena di sei mesi in territorio inglese 


sentativa italiana che parleci- Per l’esame delle candidature con Felicissimo Ampon a Manila. Como. 
2*2B'7/10; 6) Burrini Bruno p^rà j; prossimo 8 marzo al (sono state presentate anche — A’ef 

(8. C. Compiglio) 2’28"8/10; 7) campionato mondiale • di corsa quelle individuali di Kublcr e ^ manis- 

Poncot Oiusoppo (8.C. Sostrio- ciclocampestre ad Ognate (San di Novelle e quelle collettive Tl'flfficfl mOrtc cill 

ro) 2‘90”2/10; B) Qluek Otto Sebastiano). 1 seguenti corridori: delia Svizzera e dei Belgio), i O* che c 

(Q.8. Truppo Alpino) 2’30"4/10; Malabrocca. Gatto. Pertusi. Bos- componenti della giuria si riuni- ,1^1 rkiltfilf» C’n'V con i 
8) AlvorA Albino (8.C. Cortlno; si. Tolgo e BenvenuU. ranno nella mattinata del pros- 

m4m,«'4a I predetti corridori ed II mas- siino 3 marzo a Parigi - , 

T>, 11*. saggiatore-meccanico Giannetto - CITTA’ DEL MESSICO, 24 — n 

pugilato ha fatto un’altra vlUIma; P“' 


venuti durante il suo incontro partecipare all incontro con il tuazlone delle Olimpiadi a Mei-Jl’ingresso dei cavalli partecipanti Vittorie: Lui e lei 

_»» _■» i A i^ntnr* a_- s _ *1. .. ” I iVla • T Tl # «w» »« • m & ...o* _ 


corno. bourne è venuto ad' aggiungersi al concorsi ippici. * * Diana: Ultima minaccia 

A'cf frattempo la mezzala ro- a quelli segnalati nel giorni scor- si apprende infatti da Meibour- d’oriente 

monista riprenderà regolarmente si. che avevano messo in allarme ne che De Talbot ufficiale pre- » bianca 

Traffica morte allenamenti,- SI esclude però i dirigenti del Comitato Olimpio- posto alle operazioni di quarante- di Bagdad 

O che oggi partecipi all'incontro nieo Intemazionale, ma che sem- na. ha reso noto che le rigorose Zitto... e Mosca 

ilol Tkllfvilf» C’nv * ragazzi. bravano essere avviati a solu- norme sull’ingresso dei quadru- ^ domenica non « 

«v-i -«...-VA Come abbiamo già annunciato, zione dopo le recise dichiara- pedi nel Continente boreale non riTrnVre. t, w , «• 

- oaai alte ore 15 st disputerà la Edgar Tanner. Segretario verranno temperate in occasioni 1 ‘ del Piave 

i^TtitadeT^cimp^ Prosslmr Olimpiadi- Smì 


Rinascita 


PALMIRO TOGLIATTI. Dal 
brigantaggio alla guerra. 

Divisiorc del lavoro 

EDOARDO D'ONOFRIO, Con¬ 
giure 0 delitti contro il so¬ 
cialismo. 

A ciascuno il suo. 

RENZO lagoni. Due mesi di 
battaglia in difesa della 
Costituzione e dell’onestà. 

ENZO SALDASSI, La vigorosa 
protesta popolare. 

GIUSEPPE MARCHIORO, Lot¬ 
te del lavoro e leggi eletto¬ 
rali in Italia. 

RUGGIERO GRIECO, Cause 
e prospettive della crisi 
agraria. 

CARMINE DE LIPSIS, Tre tipi 
di cooperative agricole in 
Ungheria. 

GIUSEPPE BOFFA, L'azione 
del Partito comunista fran¬ 
cese nella recente storia 
della Francia. 

GIORGIO PIOVANO. Commo¬ 
zione di popolo (poesia). 

SILVIO MICHELI, Storia di 
un giornale di fabbrica. 

AUGUSTO CAMPARI, I gior¬ 
nali di fabbrica al Congres¬ 
so della cultura popolare. 

MARIA ANTONIETTA MAC- 
CIOCCHI, Le organizzazio¬ 
ni femminili dell’Azione 
Cattolica. 

ARMANDO BORRELLI, Natu¬ 
ralismo e realismo nei ei- 
nema italiano, 

CONCETTO MARCHESI, La 
prima rappraeentazione del 
« Tieate » di Seneca. 

FABRIZIO ONOFRI, La letta 
per la pace deve essere in 
primo luogo lotta per l'In- 
dipendenza- 

8ul valore del linguaggio 
politioo: ROSARIO MURA¬ 
TORE, la elaborazione di 
un nuovo stile. - A ehiu- 
sura del dibattito. 

Lettere al Direttore: Giudizi 
su « Limelight ». - La forza 
dei Sindacati a Bologna. - 
Sulla liberazione dei poli¬ 
tici nel 1843. 


s euiRgiH tusurm 


domenica non si 1 S 


* saggiatore-meccanico Giannetto 

G|ib|f»vvt artoMnlci Ctmuiri, sono convocati a Ml- 

Diaiom gigante temin. dciiuv.i. 

1) MINUZZO Giuliana (cam- Via Cerva 30 per le ore 10 del 
ploneaea d’Italia 1863» U. 8. Co- 5 marzo 1953. a disposizione del 
gne) in Z-Wi/IO; 2) Cappi LI- C. J- 


TENNIS 


Bardonecchia) 


Per la preparazione al cam¬ 
pionato mondiale su strada dt- 


Conclusi i campionati 
americani di tennis 


pugifam haìrtto un’àrtràviUlma: eauel ^tValUno:* che'"^W^ume "em “Tali nrr^èevielLno l’Ingresso 

il pugile Jorge Cox è morto Ieri. { t «senz’altro in grado di organiz- dei cavalli provenienti da ^aesi ^'*"®^*5*'* 

poco dopo essere stato messo Napoli. I prezzi di tngre.tso ^ 3 ^® Olimpiadi c meglio di diversi dairinchilterra e dalla ^***]1*’’*®* .doi due il paradiso 

K.O. dal messicano Salvador Ma. allo stadio Torma sono stati fis- chiunque altro Paese ». Nuova Zeland2f senM un pretln! palude 

rcs nel corso di un combatti- Juiti fn lire freccnto per le fri- n nuovo ostacolo, che non man- tivo periodo di quarantena della **”P°ss**^R* 

mento svoltosi a Durango. bune e m lire 200 per » disfinfi. cherà di suscitare nuove reazioni durat^di sei mesi da trascorrere rmìio^rewe-® ‘*®^®h>ca 

- - - - ^ ^ razioni di De Talbot. è giustifi- gmì,‘e"nf T fi 


III campionato di calcio dell’UISP 


2'17-’3; 3) Marehelli Carla (8. ru V.L ha s‘ablU‘o di «"•«Mollili «1 is»»» |- - = ■ = r= - ■■ ■ =r = ._■.■ j:_ a ■ - - e g.usun- colden; Il fiume 

S-maSr*;? rSlrd^ieccr.: gt^“o NEW VOR-èèilèT- Le fina.i 111 ili il ÌfliialfÌ IIÌ CAlClfl tlell’UISP 3Ì La vor 

• ^rr.ug^o («al.^^Cfiè SS ” CaitipiOliaiO ai calcio celi Ul^r in,^Austral..^in Inghilterra, in p^iì^:^^i%:adice Penale 

À I? » /Si i » (oscana), B agosto Lazio (Roma), i seguenti risultati: singolare ma- --- iNuo\a /::eianaa ì”,"'.®-- ^ sconosciuto 

2’32’’;*7*) Bizzarri Leùra (8.Aul. raLo”'^Sltatl‘*a»e ^prederte « In- scn''*^(D^‘^r"5-7^^64 %*-3 *6^" domenica di forzato no dunque le due squadre Che Nel girone B l’Atlame è una « . j || B N Kanga^** 

Milano) WT; 8) Graffar Ruth STti" saranno tenStl a par- zinpolaVe femmlni/cfLonl(Àustr.i d®' " Parteciperanno alla finalissima, delle due flnaltete. La seconda M ReCldmO dclla Rugfay Roma Destino 

•(Sdì O.A.I. Monza) 2’39"2; 8) teciparvi ' obbligatoriamente sai- batte Scoficid (USA) 5-7. 6-0. 9-7; Campionato ql ca.cio LISP ha n- gj^one B sicura finalista *'*^4 dopo il confronto direno , ' Massimo; prova del fuoco 

Baeeo Silvana (8. O. Sevtriere) vo ad incorrere nelle sanzioni doppio maschile: Larsen-Nielsen preso la sua marcia. Domenica V^rene S. Paolo, la lotta per prossima giornata tra Ber- Mf |3 QBfd Ql AflUild x»****”lCiiH* fronte all uragano 

4 >M»M.rr. 4 A^ /«iM^i.i ris-_ disciDlinari previste per inosser- battono Brown-Goldcn (USA) :^orsa erano in programma moi- jj secondo posto imneena Prisco “"1 « Centocelle. entrambi a ’ ^ “ P;“ ff*'®nde spet- 

vanza deU’art. 17 r.t 3-6. 12-14. 6-3. 6-3. 6-3*. doppio u tnconlrt diretti che hanno ^ sileier Olis apoarleliaie a 11 ^ punti. - ^ 

(8.A.I. Milana 2’43’'2. Al C. T della strada dllet- femminile: Long-Scofield battono merso In chiaro la daj^ifica, spe- punif Domenica*^os^tme al ter- mmmtn-mi r, Presioenza delia Rugby 

-!,an« è stata ricono^iut. c:e per le prime posizioni. ^ S Clas.lf.che amatOW 

gio stesso a mano a mano, sino ,’„^’”l[ìf*àr}co^di fdi- - •''** girone A degli «amatori» dt fronte si saprà quale cotnpa- ^“‘”® P', mato un romunicato ’ nel quale Modernissimo: Sala A: La sirena 

all arrivo rettore di cor<a. In compctizio- DìmiiCCA alla F I T il rannortn e Ualgraf hanno dato gine «flSancherà le Vetrerie nel- 15- Rinascita P. li. Maizoz- richiama l’attenzione dei rompe- drt circo: Sala B: Tamburi lon- 

11 sole era già alto quando J”. ^ugttantlstìche. KÌII165SO 3li9 Il rSPPOflO ijta alITncontro prtncipaic del la finale. Un bravo va all'Alba rt 9. Flaminio 3, .Assi T. 2. tenti Organi federali sugli errori 

Compagnoni tagliava li traguar- rattribuzlone del settimo ■ni -, rata %* Rarfliill girone. La vittoria ha arriso alia Romana che ha saputo costrln- Girone B: Vetrerie p. IZ Fri- tecnici e psicologici commessi Capitani coraggiosi 

do I cronometristi eognavano il trofeo internazionale «Edmondo *•** ''1«v " Uomini compagine di Viola che si è di- gere la Sligler Otis a dividere la *<^0 M- SlJg’.cr Otis 11. Alba 6. dah'arbitro Piva di Rovigo, sul ì:®!®®’"*' Menzogna 

tempo complessivo per 1 suoi 15 Gentil*. l'Italia ha posto uffì- - mostrata nettamente superiore; iwsta La Rcndolegno e la Tra- Rendoiegno 4. Travertino 3 contegno offensivo di dirigenti e ®®''a8Riosi 

chilometri In 56,52’ Un'attesa clalmente le candidature indi- MANILA, 21 — La Federaziwc anclie i! Casillo però ha latto v ertino. le due squadre che chiù- ®'i^**.?*i* dell'.^uila, sulla fazio- f, mominM 

piuttosto ansiosa, e poi ecco viduali di Fausto CoopI fvinci- di Atletismo Dilettanti delle onore al posto che occupa in dono la classifica, non hanno de- l-l®MlflCne BlllEVl sità del guardalinee dell Aquila Viiva d’amore 

Sbucare dal fondo’c scavalcare tore nel 1952 delle tre più im- J®^K*® '®''* *®*®*r®^"jc:assifioB. La Rinascita Ponte ha stato buona tmnreaslone. Nel gl- Girone .4* Prati 12 . .tssi p, 11 . bUco duranta*^ ?a”^ra Drione: Binoso. 

a ponticello con un «cambio. :«rtanti «use a Jaoj^ ntero^ » M«"ozzi dopo una rene A dcg’i «-allievi, ne^una Stella Rossa 9. Farnesina 5. V.r- _... Ottaviano; Rohin Hood e : com- 


cata dal fatto che nei Paesi euro- imperiale: 1 banditi di Poker 
pel vi e prevalenza di gravi af- Fiat 
fezionl che non esistono invece Impero: La volpe 
in Australia, in Inghilterra, in Induno: Art. 519 Codice Penale 
Nuova Zelanda Ionio: I-o sconosciuto 

-- Iris: Largo passo io 

Reclamo della Rugby Roma Lux: Destino 

* * , àfassimo; La prova del fuoco 

oer la oara dì Amiila Mazzini: Dz fronte alPuTagano 

|fvi IR yBia HI ni|Uiia aietroooiitan: H più grande spet- 

- taccio del mondo 

La Presjoenza delia Rugby Moderno; I banditi di Poker Fiat 
Roma, riunitasi d'urgenza dopo Saletta: Uomini alla 

la gara AquUa-Roma^ ha dira- 

maio un comunicato nel quale Sala A: La sirena 

richiama l'attenzione dei compe- d"i circo: Sala B: Tamburi lon* 
tenti Organi federali sugli errori * 


ventura 


L.O ispoirr 

NBU*UNIONE 

SOVIETICA 

Prefazione di 
Brano Roghi 


= EoizKixi cnitm socuix = 
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IIBIIIIII.1 


zfonain e di Enzo Sacchi fcam-|dl Tennis un rapporto dettagliato 


Hood e : com-| 


LE M tGLIORi 
PUBBLICAZIONI 
italiane ed estere 


Eelfi^slmr verimenta emonie; *’rJ‘'o,rm;lÌn^ir òTceLur; tl S^rsragg.r/cVannT^^^^^^ |;;rUta ilcui^ito è srat’o In^^V: novTtà:'^7ndo "s^p're t^T. a -gni'd^llà fnrerta 

e nello stesso* tempo incisivo, ^àmplone rie) mwdo e dT».lÌa rii doi^mentl fotografici sul recente to ««o nV.a fine. Casiilo ed Ital- .\ssi Ponte in testa alla gradua- Girone B: Atlante 13. Berzanl reclamo presentata, ha^mvitalo Parim*di*^Baeri ri 
De Florian Ultima volta, batti- ve'ocità d*let»antl>. e ouella col- - caso Cardini*. 11 giocatore ita- graf sono in fuga e molto diffi- torta e non hanno nulla da te- 10. Ccntoccl’.e 10. Co’.osoeum e la F.IR. a sospendere da ogni PtVneLrin-^^ ri 1 

mani, poi un urlo il tempo dt letfiva dcll’UVT foer fi com- Hano intanto è stato sospeso daUa cilmentc saranno riprese; seran- mere. Indomita 3 attività l’arbitro Piva. Documentario ^nvem. aci 

■ ~ - di accettare un po.-to nel mio co nel faubourg Saint-Gcr- te le dame del Petit-Chàteau,|tare ogni mezzo per entrare — Sì, andrò, — rispose, «qualcuno peggio di me'» Poi.cn^ta nt».ct^ 

palco. Sabato avremo la Fo- n-ain. in nvogiie di un ban- tra le quali primeggiavano nella cerchia superiore in cui co«i la curiosità 'o so<o^n-!sSe qSando mtti iv-^ 

-, » _ _ . __ dor e Pellegrini, per cui so- chiere sarebbe stata capace di la signora di Beauséant, la jbrillavano le cosiellazionì del geva ver^o la s-^noca di Nu-* della pensione erano a ta- di^^ No 

42 Appmd.iee delPIJnitB no certa che non rifiuterà :1 qualsiasi sacrificio. A quel sua amica duchessa di Lan-lloro sesso; tuttavia la sua §insen mentre se aùeUa don ■ vola^ e^ accolse allec-amente'aÌ-an^o’ 

mio invito. 11 signor di N’u- tempo la moda cominciava a geais e la duchessa di Mau-(diffidenza gli fu utilissima, f,a f?ve^e dUore^to forse 'a <03^10^5? ^ioccS^ n^^^ 

_ _ cingen si unisce a me nel porre al di sopra di tutte le frigneuse. SoIUnto Rast.gnac | poiché gli infuse una certa sl^ebb^ Maio conSo l ideata dalli vuf eleSi^ ! f - 

g tf /ÌAVW/lflI P-e.carLa di ver,.* e a prp-- altre donne quelle che erano ignorava l’ansia furibonda j freddezza c il triste intere dl^fapaSfone Tmtaviif kt kt -^éceril 

Il A II A* ■^■IImIII ■ zo con noi. senza cerimonia, ammesse nella società del che sospingeva le signore di porre condizioni anziché 1 , Z.e\L '\n «Vn«> 1 ta T>/'V* rt M ««m ì «« m ^ r v«. 


Appradire delPUnìffA 


PAPA’ eom 


Grande remanae 

di UONOUE’ UE BALZAC 


zo con noi, senza cerimonia. 
Se Lei accetterà egli sarà 
lieto di non dover sottosta’e 
al suo dovere coniugale 
compagnandomi. Non mi 
sponda; venga e accolga i 
mìei complimenti. 

D. di s. ». 


e a me nei porre ai ai sopra ai luiie le irigneuse. soiianio «asugnac poicne gli iniuse una certa sarebbe stato rondoito a le. vocata dalla sua elesanza i ^ 

r„.r a prp-- altre donne quelle che erano ignorava l’ansia furibonda j freddezza c il triste potere daUa oaSfone Tmtavia if I -- Kt kt kt kt -!^éce ì il 

pa cerimonia, ammesse nella società del che sospingeva le signore di porre condizioni anziché cin una BianchoA facendo schioccai*** 


I l — Me la faccia vedere, 

---— ‘ disse il vecchio a Eugenia 

quando questi ebbe letto la 
T-r nostra felicità, mio caro, nuli l’anno scorso, nei pressi lettera. — L^i andrà, ncv-, 
' nrà sempre contenuta tra la della Camera dei Deputati, e vero. — aggiunse dopo a^r 
piatita (tei nostri piedi e il che mi ha fatto l’effetto di annusato la carta. . 
nostro occipite, e, costi un essere un poliziotto travestito buon profumo. E dire che le 
milione all’anno o cento lui- da pacifico borghese rcddilic- sue dita l hanno toccala. 

^ la nercezione intrinseca ro. Studiamoci ouella coDDia: «Una donna non s; Dulia 


£L la percezione intrinseca ro. Studiamoci quella coppia: *, donna non si ouua 
pe è aempre la stessa, den- ti dirò perchè. Addio, vado c<>si fra le bragia di un uo- 
irò di noi. Concludo quindi a rispondere aU’appello delle f» pensava intanto lo stu-; 

per la vita del cinese. quattro. dente. «Essa vuol servim di 

— Grazie, mi hai fatto bc- Quando Eugenio ritornò al- R'® P®*" riconqmstare di Mar¬ 
ne, Bianchon; saremo sem- la pensione trovò papà Goriot say; non c e che il dispeno 
emici! che lo attendeva. P®r suggerire espedienti del 

^^mi un po’, — ripre- — Prenda. — disse il vec- gehere ». 

Vi '•J.dente in medicina, chic, — ecco una lettera di — Ebbene, — disse papà 

nuu e dalla lezione di lei. Eh, che bella calligrafia? Goriot, — A che sta pen- 
nuovo a ••nrdino Botanico, Eugenio dissuggellò ia lei- sando? 

Lo atesso chonneau e Poi- |era e lesse: Eugenio non era al anfen- 

fine, è stato «ichina. inten- «Signore, mio padre mi te del delirio di vanità da 

dere il rinvio e con un si- ha detto che Le piace la mu- cui alcune donne erano in- 

' ne. con^deretti rotato in sica italiana, e io sarei lieta vase in quel tempo e non sa- 
parazione e qtie 'rbidi awe» se volesse usarmi la cortesia pev4 che, per aprirsi un var- 

• leghi di grxtppo 



scino di quanto ne possa tro- . — Va a far conquiste? •—Jrinotto. :;i stoni. riprese 

vare nel primo amore, poi- insinuò la signorina Mi-'.con voce rauca, ti pic¬ 
chè la certezza di riuscire'chonneau. -'chierò le dita! 

genera mille felicità che gli — Cocorìcò! — gridò il _ no .^’io onant’A cVt,- 


uomini non confessano e che pittore. 


K — Do quanl’è sim- 

1 patirò quell’uomo. — confidò 


formano tutto l’incanio di - I miei omaggi alla ^rrVauaueTell?", 

certe donne. Il desiderio na-‘signora moglie, — disse l’im-*Couture^ con ini 

S mi 

ncoita e dalla facilita dei* — Il signore ha una mo-; Tra i» rì-a»® » aU 

-«^5®- - chiese Poiret. Izi ccatiLS Ha 

Curando la propria loelet-! —Una moglie a compar- so comicamente pronuiKi^^to" 
assaporo tutte,timcnti. galleggiante, colore Eugenio potè affeìrare a v-olo 
quelle piccole gioie cut 1 gio-: garantito, prezzo da venticin- lo sguardo furtivo della si- 


«■fcl.,,» O 


uru-(oiie. eieganie. meta mo, meu ture per sussurrarle all’oreo- 
pno. Si accomodo i capelli cotone e metà lana, guarisce chio qualche parola 
pensando che lo sguardo dii il mal di denti e altre ma- — Ecco il r?t«. a- 

una beffa donna si sarebbe | lattie approvate daff’Accade- 
infiltrato fra quei riccioli ne- mìa reale di medicina! Ec- 

ri, si permise alcune mossuc-! celiente anche per i bambi- ^V® ' * ® pranzare? — 
ce puerili quali avrebbe po- ni e ancor migliore contro ì Chiese Bianchon. 
luto compierne una fanciulla mali di testa, i gonfiori e al- — Dalla signora baronessa 
abbigliandosi per il ballo, c, tre malattie dell’esofago, de- <1* Nucingen. , 
mentre dispiegava l’abito, ri- gli occhi e delle orecchie. — — La figlia del signor Go¬ 

mmò con compiacenza la sua gridò Vautrin con la comica riot, — precisò lo studente 
vita sottile. « E’ certo », si j volubilità e l’accento di un 

disse, «ohe si può trovarci imbonitore. — Ma quanto CCofUinuaf 
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OTIZIE DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


Ben venga il processo! 

di ANTONELLO TROMBADORi 


Se non fossè stata VUnità o 
darne notìzia, rìnizìu del prò* 
cesso contro alcuni degli artisti 
che parteciparono due anni or* 
sono alla mostra dì pittura e 
scultura < l’Arte contro la bar¬ 
barie > sarebbe passato inosser¬ 
vato. Quando invece la mostra 
fu proibita dal Questore di Ro¬ 
ma, nel febbraio del 1951,.tutti 
i giornali governativi ne parla¬ 
rono. Molti, a dire il vero, per 
dissentire seccamente dalla scioc-j 
ca e illecita misura repressisa 
del goserno. Altri per appog¬ 
giarla e giustificarla. Comunque 
la mostra sollevò un gran chias¬ 
so, certo superiore all’aspettati¬ 
va stessa di coloro che l’aveva¬ 
no ideata e degli artisti esposi¬ 
tori tra i quali, è bene ricordar¬ 
lo, ce n’era anche uno di cit¬ 
tadinanza nordamericana. Oggi 
la stampa governativa tace. Mi 
dicono anzi che, se fosse stato 
possibile, gli stessi accusatori di 
ieri avrebbero volentieri prefe¬ 
rito che del processo non se no 
fosse fatto nulla. Infatti è chiaro 
che comunque vadano le cose, 
oggi, a riportare sul tappeto un 
argomento così scottante e con¬ 
traddittorio c’è soltanto da ri¬ 
metterci. Ma polìtica e magi¬ 
stratura hanno spesso una lo¬ 
gica contrastante. I cpolitici» 
democristiani fecero grandi 
pressioni due anni fa per otte¬ 
nere un processo per direttis¬ 
sima nell’illusione di compiere 
così rennesinio tentativo per 
domare le intemperanze di un 
€ culturame > riottoso e sfug¬ 
gente alle regole della diploma¬ 
zia e del conformismo atlantico. 
I magistrati hanno impiegato 
due anni per istruire il proces¬ 
so per direttissima. Ciò lascia 
supporre che i tutori della legge 
sì siano trovati nella imbaraz¬ 
zante alternativa di € archivia¬ 
re » una questione che sotto Io 
aspetto strettamente giuridico 
presenta davvero scarsissimi ap¬ 
pìgli airacousa, o almeno dì 
farla giungere davanti al tri¬ 
bunale corredata da tutta nna 
doverosa serie di perizie. Non 
dice infatti l’artìcolo 33 della 
Costituzione della Repubblica 
italiana eh® «l’arte e la scienza 
sono libere e libero ne è l’inse¬ 
gnamento »? Pare che su questo 
punto i giudici istruttori del 
processo abbiano sentito il biso¬ 
gno di consultare un < perito » 
per sapere se le opere incrimi¬ 
nate potessero o no considerarsi 
come opere d’arte e dovessero 
omindi godere o no del diritto 
di libertà pienamente e senza 
riserve sancito dalla Costitu¬ 
zione. 

Pare anche che il < perito > 
interpellato abbia risposto nel¬ 
l’unico modo possibile da parte 
di un cittadino consapevole del¬ 
le leggi. E cioè che gli autori 
delle opere incriminate sono tra 
i più noti e qualificati artisti 
italiani contemporanei, nfficìal- 
mente riconoscinti come tali ne¬ 
gli atti della politica culturale 
governativa. 

Ma non è su questo che desi¬ 
dero esprimere la mia opinione. 
Mi pare che al di là del pro¬ 
blema giuridico ce ne sia un 
altro che merita di essere atten¬ 
tamente esaminato. Un problema 
che non può non destare seria 
preoccupazione anche in chi non 
sempre è portato a vedere i 
nessi tra politica e cultura, tra 
libertà dell’arte e libertà poli¬ 
tica in generale. 

A mio vedere anche in questa 
occasione balza fnorì con evi¬ 
denza ciò che da tempo i co¬ 
munisti e tatti i democratici 
sinceri vanno ripetendo: che per 
i clericali tutte le occasioni sono 
buone per addurre pretesti a 
una ingiustificata e balorda of¬ 
fensiva contro la legge fonda- 
mentale dello Stato, la Costitu¬ 
zione repnbblicana. E’ chiaro 
che si cerca di strappare con 
speciosi argomenti di propaganda 
e di polemica politica, nn ver¬ 
detto legale capace, in un modo 
qualsiasi, di costituire un pre¬ 
cedente anticostituzionale contro 
la libertà deU’ane e della cnl- 
tnra. C'è già nn settore della 
cultura e dell’arte italiana con¬ 
tinuamente bombardato dalle il* 
lecite pressioni e dai provvedi¬ 
menti illegali del governo: il 
cinematografo. In questo settore 
però, per molteplici motivi che 
non è qui il caso dì analizzare, 
non si è mai arrivati a recla¬ 
mare il verdetto del magistrato. 
Questa, invece, è la prima volta 
che, proprio per nna mossa in¬ 
canta dei sopraffattori clericali, 
il campanello d’allarme della 
minacciata libertà della cnltura 
e dell’arte ha finito col rìtnonare 

La questione è di fondo. Chi 
sono i pittori e gli scnitori che 
parteciparono alla mostra «l’.\r- 
te jontro la barbarie »? Essi son 
gli stessi che, pur seguendo di¬ 
vertì orientamenti di liagnaggio, 
resittettero qnindici e venti an¬ 
ni fa alla eormrìone fascista nel 
rampo della cnltura e dell’arte, 
in nome della duplice esigenti 
di un contenuto umano moder¬ 
no e di nn impegno attivo del¬ 
l'arte nella lotta per la libertà. 
Sono gli stessi rbe proprio in 
virtù della comune avversione 
alle teorìe che vorrebbero ri¬ 
durre il fine e rnfficio dell’ar¬ 
te a nn mero pretesto formale, 
per primi fecero cantare dopo 
quasi mezzo secolo di otenriti 
la tavolozza della pittura mo¬ 
derna italiana con i colorì della 
vira e della natnra. Sono gli 
stessi che, anche con le opere 
dell’arte, vollero eondurre una 
aperta lotta contro la eattività 
ideologica del fascismo e cnn-l 
tpo 1 serTiiievoIi piaceri 


auspice il dirigismo governati 
to, quella cattività si scaotbiò 
con la teoria deU’arto per l'ar 
te. Sono gli stessi che per la 
prima volta dipibsero nei loro 
quadri un lembo di realtà ita 
liana contemporanea: latifondi 
incolti 0 contadini poveri, uo 
mini vivi daH’occhio già simile 
all’ocrhio dei partigiani, mace¬ 
rie di demolizioni già prean- 
nunzianlì In tragiche frane della 
guerra; fucilazioni, garibaldini e 
martiri già profetica anticipa 
zìone della Resistenza 

E’ dunque un caso che questi 
pittori e questi scultori mo 
derni italiani, e accanto ad es 
sì un largo stuolo di giovani af¬ 
fermatisi nel dopoguerra alla 
stessa scuola e in nome delle 
stesse esigenze, si siano trovati 
assieme, concordi, nell’esporre 
una loro opera capace di te¬ 
stimoniare avversione alla guer¬ 
ra in un momento in cui giun¬ 
geva per la prima volta in Ita¬ 
lia, non più in veste di libera¬ 
tore, un generale straniero e- 
iiitssario di organismi militari 
di recente costituzione e niente 
affatto, come pretenderebbero 
gli accusatori, nella sua qualità 
dì rappresentante di uno Stato 
amico? ‘ 

Non è un caso. E la non ca¬ 
suale circostanza non ha sol¬ 
tanto una spiegazione politica. 
La spiegazione è più profonda 
e complessa. E* insita nella na¬ 
tura stessa del filone progressi¬ 
vo moderno delle arti figura¬ 
tive italiane. 

Ecco perchè nelle intensioni 
di chi Io ha promosso il pro¬ 
cesso che si inizia oggi nelle 
aule del Tribunale di Roma non 
è un semplice processo di vio¬ 
lazione della legge eolia stampa. 
E' un processo alle idee, è un 
processo all’ispirazione e alla 
libertà dì quegli artisti che non 
fanno differenza tra la libertà 
della loro arte e quella di tutti 
i cittadini. E* un processo che 
testimonia a qual punto la po¬ 
litica clericale che minaccia di 
guerra il nostro Paese non pos¬ 
sa ormai più senrirst dì mtsche-< 
re anche nel campo della cul¬ 
tura dove se vnole ottenere 
successi non le è rimasto altro 
che ricorrere aH’arbitrio e al- 
rniegalitS 

Ma se un simile processo do¬ 
veva aver luogo per aprire gli 
occhi agli increduli e per sma» 
scherare i nemici della CoStitn- 
zione e deU’arte moderna ben 
venga dunque. E ben venga il 
verdetto costitnzionale dei ma¬ 
gistrati a dare ragione a coloro 
che per la difesa della libertà 
e della legge dimostrano di sa¬ 
persi battere come artisti e co¬ 
me cittadini. 


La barbarie contro Parte 







S’apre stamane a Roma il processo intentato da Sceiba a 
Guttuso ed altri artisti che, nel 1951, in occosione dell’ar- 
rivo del generale Eisenhoivcr, organizzarono la mostra 
dell’Arte contro la barbarie 


UNA INTERA CITTA’ IN LOTTA PER LA DEMOCRAZIA E LA PRODUZIONE 

Lo sciopero generale dì Piombino ha dello “no» 
al lasci smo nelle tabbriche e al Plano Sc human 

Grandiosa riuscita della protesta di 24 ore - La polizia rapisce tre feriti dell* Uva dalVospedale 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PIOMBINO, 24. — Silenzio¬ 
si, i piombinesl guardavano 
stamane dai marciapiedi la 
scorribanda senza senso degli 
automezzi della polizia c dei 
carabinieri. Lo sciopero ge¬ 
nerale non si limitava alle 
fabbriche, si esprimeva nelle 
vie pulite ed ordinate di que¬ 
sta città di eccezione, domi¬ 
nata dalle strutture degli al¬ 
ti/orni c percorsa dal vento 
del Tirreno. Folla lungo tutte 
le strade, dinanzi alle sara¬ 
cinesche abbassate dei nego¬ 
zi. Una folla che manifesta¬ 
va. immobile, la sua deciso 
protesta. 

E’ uno cfftò. Piombino, che 
non domanda altro che di la¬ 
vorare e produrre, che miol 
essere lasciata tranquilla: una 
città dove tutti si comprendo¬ 
no tra loro perchè sanno di 
essere legati tutti alle stesse 
fonti di vita: l’acciaio, c di 


lottare tutti per lo stesso ob-' 
bicttivo di progresso demo¬ 
cratico. Una città insamma 
dove l’inviato ài un giorna¬ 
le popolare si sente in casa 
propria, tra amici, tanto che 
persino la questura gli fa 
l'onore insolito ed eccessivo 
(li due simpatici giovanotti 
che lo accompagnano a di¬ 
stanza. 

Ma Piombino è scnsibflc 
da sempre alle ingiustizie e 
alle prepotenze: non le ha 
mai sopportare e meno che 
mai è disposta a sopportarle 
adesso che conosce la propria 
forza c V ha sperimentata. 
Perciò se le autorità gover¬ 
native c la direzione del- 
l’ILVA si illudevano arre¬ 
stando ed allontanando a for¬ 
za dalla fabbrica gli otto li¬ 
cenziati, di sottrarre al po¬ 
polo di Piombino un ele¬ 
mento di mobilitazione e lot¬ 
ta, esse devono aver avuto 
questa mattina un ben triste 


U PROPAGANDA GOVERNATIVA AVEVA PROMESSO LORO IL PARADISO 

Non hanno avnto neanche nna tomba 
gli emigrati italiani morti in Bra sile 

Una fossa in mezzo fri campi del caffè — Venticinque « crazerios » al giorno di paga mentre 
un chilo di pane ne costa 12 — Insultati e gettati nelle carceri — Rimpatriate 2S0 persone 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

GENOVA, 24. — Altri 250 
emigranti sono giunti a Ge¬ 
nova, Ieri, col * Conte Gran¬ 
de », provenienti dal Brasile, 
In massima parte si tratta di 
famiglie di braccianti della 
Campania, della Calabria, e 
di altre regioni meridionali. 

II 3 del corrente mese giun¬ 
sero 11 famiglie polesane. 86 
persone che il 29 agosto del¬ 
lo scorso anno erano partite 
come emigranti per il Bra¬ 
sile, 

« Siete fortunati. Abbiamo 
scelto voi perchè siete dei 
bravi lavoratori », fu- detto a 
questa gente disperata che 
aveva perduto la casa, il cam¬ 
po da coltivare, ogni cosa. 
Alla partenza c’erano le au¬ 
torità, i microfoni della RAI, 
tanti giornalisti. Al ritorno, 
invece, ad attendere i pole- 
sani, i poveri braccianti del 
sud, non c’è mai nessuno. 

Ritornano, alcuni con i so¬ 


li vestiti che hanno addosso, 
senza un soldo, e con una 
specie di foglio di via rila¬ 
sciato dal console italiano di 
San Paulo per il viaggio di 
ritorno. 

Erano partiti, pochi mesi 
fa. per cercare lavoro, quel 
lavoro che nel nostro paese 
non avevano trovato. Per ac¬ 
quistare il biglietto per il 
Brasile, gran parte di questi 
emigranti, avevano venduto 
ogni cosa che possedevano, 
case, biancheria, mobili. In 
Brasile hanno trovato un la¬ 
voro durissimo, in « Fazen- 
de » lontane sino a 500 chi¬ 
lometri dal primo centro abi¬ 
tato 

. Un chilo di pane costava 
da 8 a 12 < cruzerios » e di 
* cruzerios * un lavoratore ne 
guadagnava 20-25 al giorno 
Il prezzo lo stabiliva il pro¬ 
prietario della ■ Fazenda ». il 
quale era il padrone di quel¬ 
la specie di paesino formato 
di 4-5 baracche, negozi ali- 


IL PROGETT O SCELBA IN DISCUSSIONE A LLA CAMERA 

Niente aumenti ai mutilati 
ma 5 miliardi alla Polix ia ! 

Respinta una proposta di Di Vittorio per git statali • La commemorazione di Nitti 


In una etmofiiera ai austera 
conunozlone, la Camera b» com¬ 
memorato Ieri la Xigura <11 Fran¬ 
cesco Saverlo Nitti, scomparso In 
questi giorni dopo aver prolu¬ 
so le sue ultime energie per 
ricreare In Italia un clima di 
distensione e di collaborazione 
tra tutte le forze democrstlcbe 
Il contagilo Fausto Oullo ba 
diebisrato ebe nello studio dei¬ 
la questione meridionale. Nlt- 
tl lu emulo di Giustino Fortu¬ 
nato. e ebe eg'd anzi impostò il 
problema con una visione più 
moderna e più adeguata, meno 
però nella natura e nell* col¬ 
pe dei ceti dirlgentL Cullo ba 
ricordato la grande fede demo¬ 
cratica deito scomparso la qua¬ 
le non conobbe nè incertezze 
nè obliL Per questo — ba d*- 
to il nostro compagno — egli 
fu l'uomo più odiato dalle Cas¬ 
si reazionane italiana 

Alia commemorazione • si ea 
no associati 11 compagno Tat- 
gettu li Presidente della Ca¬ 
mera Gronchi. Il Ministro del 
Lavoro Rubinacct gli onn. Co- 
lombo (OC.) Viola (indlp ): Ce¬ 


rabona (iqdlp.). PagUuca (DC.), 
Mondoifo (socialdemocratico) e 
Coluto (Ubersle). Alle 17.30 la 
seduta è stata sospesa per una 
ora in segno di lutta 

Successivamente la camera ba 
esaminato una proposta di leg¬ 
ge del d. c. Cappugi ebe tende 
a trasformare rassegno perso¬ 
nale. fissato con la recente re- 
vis:one del trattato economico 
agli statati e ebe garantiva un 
aumento minimo di I. 2.000 a 
tutti 1 pubblici dipendenti, in 
aumento dell’assegno peiequa- 
tlvo o della indennltA di fun- 
zlonei 

La proposta Cappugi avrebtje 
io scopo di porre rimedio a un 
Inconveniente verificatosi ai 
danni degli statali per colpa del- 
Tarbitrano atteggiamento gover¬ 
nativo. secondo li quale i'aurr.cn- 
to minimo di 2 mila lire viene 
ad essere riassorbito a ‘■econda 
degli scatti di vana natura. 

II compagno Gluse.jpe Ln Vit¬ 
torio ba dimostrato che tale 
scopo non solo non viene rag¬ 
giunto. ma tìie la proposta Cap¬ 
pugi contrasta con la tendenza 


LA «lESAii M MEtZi Al PMGE$ SI II VOLETRI 

Brindisi e abbracci 
invece di una firma 


VELLETRI, 24 fP.C.). — Un 
sacerdote, don Girolamo Ville- 
nova, e il pruno Sindaco dì 
Oderzo dopo la liberazione, 
ring. Plinio Fabrizio, sono ve- 
nuti oggi a deporre al processo 
contro li partigiani di Oderzo. 

Sia il sacerdote che l’ex Sin¬ 
daco hanno chiarito che le 
famose trattative di rssa erano 
state condotte m tutta fretta 
perchè si voleva giungere ad 
una conclusione prima che ar¬ 
rivassero in città I partigiani 
della montagna. 

Si voleva, cioè, lasciare li¬ 
beri almeno gli allievi uffl- 
ciali della G.N.R. e gli appar¬ 
tenenti al battaglione «Bolo¬ 
gna ». senza tener conto de^i 
eventuali crimini commessi da 
questi repubblichini. 

Anche Tbif. Fabrizio, dal 
canto suo, ai adoperò per pro¬ 
curare al faacisti naaeondiffU 
che, ed abiti boritesi. 


Presidente: Sa dirci lei per 
quale motivo non venne fir¬ 
mato il patto di resa? 

Teste: Perchè non volevamo 
perdere tempo e non avevamo 
pronte le copte da sottoscrive¬ 
re. Ritenemmo conclusa la co 
sa con una semplice stretta di 
mano. 

Avv. padda: (difesa); Ma è 
vero che alla fine della riu¬ 
nione trovaste perfino il tem¬ 
po di brindare con i fascisti? 

Teste; Non ricordo se venne 
fatto un brindisi, però non 
posso escluderlo. 

Sta di fatto, però, che ieri 
monsignor Visentin, presentan 
do alla Corte una minuta del 
patto di resa, aveva detto dì 
averne preparate ben otto co¬ 
pie. Prende quindi sempre più 
valore lipotcA die, strette di 
meno a parte, debbono essere 
stati ben altri i motivi die bn- 
pedirooo di Armare il petto. 


di tutte > oigenlzzAzlonl eliKla- 
cait <U chiedere la unificazione 
del trattamento economico degli 
etatalL Egli suggerisce pertan¬ 
to alia Camera di approvare un 
«uo ordine del giorno per riba¬ 
dire che l'aumento minimo di 
lire 2 mila disposto dalla legge 
S aprile 1052 deve eeeere man¬ 
tenuto in ogni caso e quindi 
non può essere aesorbito, cioè 
annullato, dal eucceesivl au¬ 
menti conceesl per altro titolo, 
li eottoeegretario Avanzini, a 
nome del governo, et oppone. La 
maggioranza respinge quindi la 
equa proposta de! segretario 
della CGIL. 

Le sinistre hanno dovuto per¬ 
ciò approvare aKnini emenda, 
menti alla legge Cappugi ebe al¬ 
leviano la portata di alcune In¬ 
terpretazioni ministeriali circa la 
revisione dei trattamento econo¬ 
mico agli statali. 

La Camera ba affrontato quin¬ 
di l'esame di un progetto di 
legge del Ministero degli Inter¬ 
ni. già approvato dalla maggio¬ 
ranza del Senato, e die attri¬ 
buisce a Sceiba un nuovo finan¬ 
ziamento di 3 miliardi di Ure 
che dovrebbero servire per li 
rinnovo del materiale automo- 
UUsttco e nautico a disposizio¬ 
ne delle forze di polizia. 

Contro questo progetto ha 
parlato a nome deiropposlzio- 
ne. Il compagno .Audieio 

Con questa richiesta di fon¬ 
di — egli affenna — voi dite 
di voler acquistare, net prossi¬ 
mi ciix}ue anni 300 automotdU, 
250 autocarri pesanti. 300 leg¬ 
ger. 2000 moto, 30 motoscafi e 
1250 jeeps nonostante che le for¬ 
re di polizia stano attrezzatls- 
siir.e. 

Dopo aver denunciato 11 fat¬ 
to che 1 miliardo della spesa 
preventivata è già stato speso 
senza autorizzazione da Scelta. 
•Audislo conclude proponendo a: 
Ministro degli Interni di eugge- 
rire egli steeso una riduztone 
della spesa a 3 miiurdl di lire 
e di riversare eut bilancio, a fa¬ 
vore del mottlatl ttaUant. 
somma residua di 3 nullardl di 
lire 

La risposta di Sceiba viene rliw 
vlaia a oggi. 

Net corso deha seduta nottur¬ 
na. Qopo alcuna interrogazioni dt 
carattere locale. ti compagno so¬ 
cialista Oa«i Illustra una sua in- 
teipensnza si governo sulle con¬ 
dizioni tuttora ({Tavl òsi Poleit- 
ne e 


mentari compro.si. « A una 
famiglia di cinque persone 
occorreva, per vivere, una 
media di 70-80 « cruzerios » 
al giorno — ci ha dichiarato 
un padre di famiglia — e io 
ne guadagnavano solo 25. Così 
assieme a mia moglie, abbia¬ 
mo dovuto accontentarci di 
mangiare solo ri.so c fagioli, 
per lasciare il pane, che co¬ 
stava troppo, oi nostri bam¬ 
bini ». Generalmente queste 
famiglie hanno lavorato un 
mese per 12 ore al giorno, in 
un clima impo.ssibile, in cam¬ 
pi lontani dalle abitazioni 
dalle 2 alle 3 ore di cammino 
e, alla fine del 30. giorno 
avevano già fatto un debito 
Allora si sono ribellali, 
hanno gridato che loro non 
erano schiavi, che 1! tempo 
degli schiavi era finito, che 
erano andati in Brasile con 
tante assicurazioni, con tante 
promesse. Niente. Chi prote¬ 
stava, chi si lamenfav'a ve¬ 
niva ripreso energicamente 
« Siete dei comunisti. Ec¬ 
co cosa siete e non avete vo 
glia di lavorare ». Certi pa 
droni di « Fozende ». ad alcu¬ 
ni giovani emigranti che 
chiedevano migliori condizio¬ 
ni di lavoro, risposero che 
« dovevano andare a farsi 
ammazzare in Corea ». 

Cosi sono tornati. Ma non 
è stato facile ritornare, oc¬ 
correva il denaro per il viag¬ 
gio dalla « Fazenda » a San 
Paulo e denaro non ne ave¬ 
va nessuno. Allora dovettero 
vendere orologi, biciclette, 
catenine d’oro che portavano 
al collo, ogni cosa insomma 
per recuperare tanti « cruze- 
rìos » occorrenti per giunge¬ 
re a San Paulo. Qui furono 
accolti con insulti, « non ave 
le voglia di lavorare ». Fu¬ 
rono minacciati e poi relega¬ 
ti nell’isola dei fiori, una spe¬ 
cie di prigione, assieme ai 
detenuti comuni. In seguito 
il sospirato ritorno con il 
viaggio pagato dal consolato 
« E non siamo gli ultimi — 
ci ha detto il bracciante ca¬ 
labrese Giovanni Greco, pa¬ 
dre di 10 figli — altri atten¬ 
dono di partire, a San Paulo, 
altri ancora si stanno ado¬ 
perando per trovare denaro 
e lasciare la «Fazenda» «Tut¬ 
ti vogliono tornare. Ci ave¬ 
vano promesso una casa, un 
lavoro. E invece di una casa 
ci hanno dato una baracca, 
coir l’acqua gocciolante, e le 
malattie derivanti da terri¬ 
bili nuntiire di oen! specie di 
insetti. I bambini, special¬ 
mente. s» ammalavano — ma 
anche le donne, potete osser¬ 


varlo benissimo nei loro vol¬ 
ti — c sono ritornati biso¬ 
gnosi di cure, malaticci, al¬ 
cuni tubercolotici ». 

c Qualcuno ci ha lasciato 
la pelle — ci ha detto un 
altro emigrante — e la sua 
salma non ha nemmeno avu¬ 
to la sepoltura in un cimi¬ 
tero, perchè in quella terri¬ 
bile terra non esistono cimi¬ 
teri. Una fossa in mezzo al 
campi del caffè, dove si la¬ 
vorava. e due pezzi di legno 
messi in croce ». 

R. R. 


Muoiono il giorno 
.dell^-nozze d’oro. 

MODENA. 24 — A Formlgglo- 
ne rasenne .Anseimo Baroni e 
la moglie cotenna Puglia, di 85 
anni, per festegginre le nozze 
(l oro, avevano preso parte ad un 
rlnfre.sco offerto dal nipoti 
Ln vecchietta, a un tratto ve¬ 
niva colta da Improvviso malo¬ 
re Il marito ne provava un ta¬ 
le dolore che decedeva poco do¬ 
po per «ineope .A poche ore di 
distanza anche la donna moriva 


rlsucgUo. Gli uomini degli 
autocarri e delle jeeps devo¬ 
no aver sentito l’isolamento 
in cui li lasciavano quella 
due ininterrotte ali di folla 
che assistevano al loro pas¬ 
saggio: debbono aver sentito 
l’assurdo di quelle giravolte 
in piazza Gramsci, intorno 
alla gente che si assiepava 
sul marciapiede centrale con 
le braccia conserte. Tanto è 
vero che ad un certo punto ci 
hanno Timmeioto e si sono 
raccolti tutti a piazza Verdi 
a far sfoggio dei loro mitra; 
e i piombinesl, lì, a guardar¬ 
li tutto il giorno. 

Nelle fabbriche nessuno ha 
lavorato: anche la maggior 

|»r~» t’'-'vr-m-V— 

i < 


fossori ed i maestri il hanno 
autorizzati a farlo. Hanno 
scioperato mezzadri e brac¬ 
cianti nei campì c la polizia 
ha tentato contro di loro 
le consuete intimidazioni al 
Paggetto ed a Venturina. 

Alla C.d.L. nna manifesta¬ 
zione imponente, superiore 
anche a quella di ieri, ha 
raccolto una folla mai vista 
di cittadini attorno all’ono¬ 
revole Vasco Jacoponi 

li comitato di soltdoriefà 
democratica ha già raccolto 
prò vittime politiche 130 mi¬ 
la lire. Alle 17, lo sciopero 
generale à terminato. 
Purtroppo la polizia ha vo¬ 
luto rifarsi questa mattina 


ni Baldetti. Non si è potuto 
sapere dove sono stati tra¬ 
sportati nè è stato possìbile 
avere notizie stil loro stato 
attuale di salute. 

Da parte sua, la direzione 
dell'ILVA ha ritirato dall’in¬ 
gresso della fabbrica i car¬ 
tellini degli impiegati che 
hanno partecipato allo scio¬ 
pero di oggi: così alle 17 gli 
impiegati non hanno potuto 
riprendere servizio. In tal mo¬ 
do si sviluppa di continuo il 
piano di provocazione mon¬ 
tato dal governo e dall’ILVA 
e che non casualmente ha a- 
vuto inizio con la repressio¬ 
ne anticostituzionale delle 
manifestazioni contro la leg- 


‘i 







Quest» è 1 » « Magona » tli Piombino. Anche qui gli operai tono lo. lotta contro le deleterie 
conseguenze del Piano Schuman: 500 licenziamenti e riduzione deUe ore lavorative da 48 a 24 


parte degli impiegali non è 
andata in stabilimento e per 
la ' prihia volta — almeno 
nella misura odierna — i 
commercianti hanno solida¬ 
rizzato nella quasi fotatitiì 
con la lotta popolare. Hanno 
scioperati j disoccupati, che 
oggi per la prima volta 
avrebbero potuto recarsi al 
lavoro nel cantiere scuola; 
hanno scioperato i medici; ha 
scioperato la maggioranza dei 
ragazzi delle scuole, ed i pro- 


con un gesto che eguaglia, 
per odiosità, il colpo di ieri 
nn’rLVA:’l’òspedaIò'civile è 
stato circondato dagli agenti 
alle 6,30 di mattina e ne sono 
sfori portati via dì soppiatto 
t tre feriti che vi erano pian¬ 
tonati. Questi tre lavoratori 
che erano rimasti feriti gra¬ 
vemente a colpì di calci di 
moschetto e di pistola duran¬ 
te l’aggressione poliziesca di 
sabato, sono Anseimo Pecuzzi, 
Francesco Carbocci e Glovan- 


DOPO LA PROIBIZ IONE DE <c U VITTORIA DEL POPOLO CINESE » 

Ferma protesta dei Circoli dei cinema 
contr o le limitazioni deila censur a d.c. 

L’affollata assemblea dei soci — Un referendum fra i critici 


Si è svolta ieri a Roma, nella 
sala della librerìa «<Einaudi», 
Tassemblea straordinaria dei 
soci del circolo del cinema 
- Charlte Chaplin », convocata 
dal direttivo del circolo stesso, 
in seguito al grave arbitrio 
commesso domenica scorsa da 
parte della Presidenza del Con¬ 
siglio, la quale, come è noto, 
ha impedito la proiezione del 
film sovietico di Varlamov La 
vittoria del popolo cinese. 

La riunione era presieduta da 
lAiigi Chiarini, già direttore del¬ 
la rivista Stanco e nero e vice¬ 
presidente del Centro sperimen¬ 
tale dt cinematografia, e. attual¬ 
mente, direttore de La rivista 
del cinema italiano; erano pre¬ 
senti pure ì rappresentanti de¬ 
gli altri circoli del cinema ro¬ 
mani (il Centro Universitario 
Cinematografico e il Circolo ro¬ 
mano del cinema Del Fra e 
Gandin; Tavvocato Berlingeri; 
il segretario della Federazione 
dei Circoli del Cinema, Callisto 


Cosulich; il capo redattore de 
l'Eco del Cinema Pasquale Ojet- 
ti; Enrlcu Rossetti del Circolo 
del cinema di Genova 

La relazione sul modo in cui 
si sono svolti i gravi fatti, cul¬ 
minati nel «verboten» di do¬ 
menica. è stata fatta da Mino 
Argentieri, membro del consi 
glio direttivo del « Chaplin ». 

Dal fonogramma trasmesso 
dalla Presidenza del Consiglio, 
Direzione Generale dello Spet¬ 
tacolo alla Questura, risultava 
che il film veniva proibito 
» perchè sprovvisto di nulla osta 
della censura». Il che era in 
aperto contrasto con una cir¬ 
colare firmata da Andreotti e 
trasmessa alle questure nel lu¬ 
glio del ’5l, in cui veniva chia¬ 
rito che potevano essere proiet¬ 
tati nei cine-club tutti 1 film 
sprovvisti del nulla osta della 
censura purché notificati con 
qualche giorno di anticipo sul¬ 
la proiezione alla Presidenza 
del Consiglio. Questo era il ca. 


PILOTI E NAVIGANTI CHIEDONO AUMENTI 


Sciopero degli eauipaggì 
delle linee aeree civili 


Dalle ore 0 di i piloti 
dviU e tutto il personale na¬ 
vigante è entrato in saopero- 
Fin dal novembre scorso era¬ 
no in corso le trattative per 
il rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro ma la LAI e la 
Alitaha, le «ocietà che gesti¬ 
scono le linee aeree italiane, 
hanno respinto le richieste del 
personale di volo. I piloti ri¬ 
vendicano l’aumento del 15 
per cento sulle retribuzioni che 
daU’anteguerra ad oggi sono 
state rivalutate colo circa SO 
volte; l’abolizione del congua¬ 
glio trimestrale per l’indennità 
di cdiilonetraggio, Tiatituzlone 
della qualifica di comandante 
Intercontinentale, che oggi cai- 
ste aolo di fatto ma non è con¬ 
templata nel contratto di la¬ 
voro^ raumento dal 33 al SO 
per cento deU’indennità per il 
volo notturno, un’indennità di 
volo per i piloti degli aerei 
meno veloci 1 quali pur com¬ 
piendo un numero di ore di 


lavoro superiori percorrono 
meno chilometri. Il resto del 
personale navigante richiede 
l'aumento del 2 o per cento sul¬ 
la paga base e del 30 per cen 
to stRTindennità di chilome¬ 
traggio, richieste modeste se si 
considera che le paghe baseJ 


sono state rivalutate dall’ante¬ 
guerra soltanto di 35 volte. 

Il processo a Bari 
per I f atti a R ndrla 

BARI, 24 — ET proaegoito 
oggi, presso la Corte d’Aaslae 
d’Appàlo, n processo di aeeon» 
do grado per i tetti di Andrla 
del marzo 1346. 11 eoopagno 
Bw. Leonardo Sforza, cooehi- 
dendo la sua arringa iniziata 
nella precedente udienza, ha 
documentato l’innocenza degli 
imputati \teria Pimpraaso e Ba- 
nedetto Foresti, ebdedeodone 
indne l'asaoluzione. 


Nel mondo 
del lavoro 


I braccianti aalarfati c fHai 
dalle provinole di Milano, Nova¬ 
ra, Favla o Voreelli, hanno deci¬ 
so per 11 3 marzo uno «cicero 
di protesto, dalle 13 al'.e 34. per 
nveiKUcoze vappllcazlone delle 
« degli ocoorU relatlrl agli 
assegni faroibOTÌ. al sussidio di 
dlsoccupazion.e e a'4'lndennità di 


Il OemKato Oentral# dal Mn- 
'ermvfarl Italiani si è 
riunito lori «d ba compiuto un 
profondo esame delle attuazione. 

Le tateieeàlne «Mie pr eo H iele 

di Loeee eono ferì acese In melo- 
pero per rlvaDdloaie U pogamen. 
to del peemfo del euasldlo di 
dfsoocupezlorie. per rappHcozlo- 
ne delle IdRl sul ooUocaroento, 
per rsppbcaxlone delbt ecala 
mouiei per il ri^>etto delle leggi 
sul lavoro e eut nuovi oontratzi 
di lavoro, per l'adeguamento del¬ 
la paga e quella della op««ie 
dello Stato, per l’eltmlaazlone 
dello atruttamantov tee. 


so, appunto, de La vittoria del 
popolo cinese. In un secondo 
tempo, alla delegazione di soci 
del « Chaplin » recatasi dal dot¬ 
tor De Tornasi della Direzione 
Generale dello Spettacolo, ve¬ 
niva specificato che Nicola De 
Pirro 'il benemerito dirigente 
della cinematografia fascista, 
responsabile della proibizione in 
Italia del Dittatore di Chaplin 
aveva ritenuto che il film non 
era culturale (giustificazione 
inaudita e che potrebbe costi¬ 
tuire un pericolosissimo prece 
dente). 

Infine, è stato detto ad alcuni 
rappresentanti della Federazio. 
ne Italiana Circoli del Cinema 
che il film era stato vietato per. 
chè <■ avrebbe potuto turbare 
l’ordine pubblico» (U film di 
Varlamov è già stato proiettato 
in alcune città e non ci risulta 
che si siano avute sedizionL o 
rivolte, o risse). 

Dopo Argentieri, hanno preso 
la parola Cosulich. per la IlCC, 
Gandin, Del Fra e RossetU, che 
hanno espresso la solidarietà 
col «Chaplin» risi>enivainente 
a nome del Circolo Romano del 
cinema, del C.U.C. c del film 
club dì Genova; è seguito quin. 
di im brillante e caustico in¬ 
tervento di Luigi ChiarsU, che 
ha stigmatizzato il comporta¬ 
mento degli organi governativi 
contro la cultura cinematografi, 
ca. «Ci si dica ufficialmente — 
ha esclamato ad un certo punto 
Luigi Clarini — »e oggi, nel 
1953, in Italia è possibile svol¬ 
gere liberamente opera di cui 
tura attraverso i Circoli del Ci¬ 
nema! ». Una requisitoria di ca. 
rattere giuridico contro l’inqna 
liflcabile provvedimento, è sta 
ta infine svolu dall’avvocato 
Berlingeri. 

ARa fine della seduta, oltre 
alle varie azioni che al sodo 
concordate per ottenere la pron. 
ta revoca dell’ingiusto prowe- 
dimcnto ed una chiara e defi¬ 
nitiva sistemazione dei rappor. 
U fra gli organi governativi c 
le associazioni culturali cinema, 
tograflebe, è stato deciso di In¬ 
viare a tutti i critici e ai gior¬ 
nalisti cinematografici dei prin¬ 
cipali quotidiani e delle mag¬ 
giori riviste una domanda-refe, 
rendum, in cui si chiede ai sin 
goU giornalisti di pronunciarsi 
sul grave caso di limitazione 
della libertà e dalla cultura 
commesso dalla Presidenza dèi 
Consiglio. 


Oe truffa. E’ significativo, fra 
l’altro, che questo avvenga in 
uno dei tre stahilimenti si¬ 
derurgici che, unici in Italia, 
il governo promette di salva¬ 
re per potenziare nel quadro 
del piano Finsider e del pia¬ 
no Schuman. Non so se sio 
vero che l'ILVA di Piombino 
deve essere salvata e poten¬ 
ziata: ma è certo che, in base 
alle direttive date a suo tem¬ 
po da Dayton, ribadite ora 
dalla MSA e recate diretta- 
mente dal direttore generale 
dell’ILVA, ing. Fidanza, che 
è andato apposta in America 
per imparare, si tenterà di 
«ammorbidire » ITLVA. ren¬ 
derla obbediente. 

L’ILVA dovrebbe diventa¬ 
re, nelle intenzioni governati¬ 
ve, una tipica fabbrica atlan¬ 
tica,^ buona per la produzione 
bellica se sarà necessario, 
buona per essere smobilitata 
da un giorno all’altro se sarà 
giudicata superflua, buona 
come palestra di disciplina 
fascista e di supersfruttamen- 

10 — pardon: di produttività 
come dice Giulio Pastore/ 

E già che lo abbiamo no¬ 
minato, ci sarebbe proprio 
da chiedere ai dirigenti della 
CISL e della XJIL che cosa 
intendono fare a Piombino, 
come intendono applicare qui, 
in questa situazione, il patto 
che hanno stipulato contro «il 
comune nemico ». La doman¬ 
da è semplice, signori drri- 
Qcnti della CISL e della VIL: 

11 *comune nemico) sono i U- 

magona e 
dell ILVA o sono coloro che 
h hanno licenziati e coloro 
che, aderendo al piano Schu¬ 
man hanno aperto la via ai 
licenziamenti? 

Quanto alla popolazione, i 
pìombinesi il comune nemico 
lo hanno individuato da un 
pezzo. Questa è una città in 
cui la sera, nelle riunioni di 
c^eqgiato, anche le vecchie 
di 70 anni discutono sugli ef¬ 
fetti del piano Schuman. 

luca PAVOLINI 

Respinta aHa Fiat 
la lista fascista 


TORINO. 24. — Staaattlaa si 
sono preseateU al comttato elet¬ 
to^ p«r le ex «cQa fiat Ml- 
rafiorl. per partecipare al lavori 
0 prcoentarc la propria Usta. i 
raRPtoentantl della Ctsnal. er- 
faalzzasiaBe stedaeale del 3LSX 

Le tre orfan liaasl e a l T****raH 
(CGIL. C15L, UIL) fesaae respin¬ 
to aimnanlMà le «Mn dette 
CImbL nen podeade aweinie 
ebo cétom i qnoU beano speeto 
ocl saegna etnl Ubertà a distreu 

■rrallanda rmitiare’depj V&. 
tà craqelsCBta dal lavotaioil not¬ 
te lotta ebe U vedova noMcl. poo- 
acMorsI coll stbedatamtato la 
I coBsesao di aonrial ebe tef- 
teao accaaltaawate ftorao 
storno la dltem r 
del te voi ate rt od 
te loro proaeaaa rotgàataw ani- ^ 
tetto delle ex. 

La oerreterta dona C.d.!.., dopov 
aevr sofetato te de ri i l o ai dono 
tro or natrin toal stadaeaU. ba 
afTcnnato ebo dt fronto al tea- 
tatlTi di r lna oc Ha del faaclotoo 
e ainrrirtdlrst del padreaato. si 
pone al lavoratori con s e a ipio 
msrrlore arzeara (1 com p i t o dt 
ratronare raaltà acite-faMfloa, 
elecrendo delle CX 
nrecramnil aolterl, tsptmN 
dlfew di aa lavoro ~ 
salario giaaU. 
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1 Unità 


NOTIZIE 


RIAPERTA A NEW YORK LA SESSIONE DELL’ASSEMBLEA GENERALE 


LiA mssiojyi: m Jiiiiv in ESTRcuno obidntis 


La pace in Corea e in Estremo Oriente plV r 

flOI stilo nlSt7lftni llnittH ^^intemazìonaUzzaùon^* del conflitto - Corea, Formosa, Indocina: tre anelli di 

Ql Ci ini U UCI IQw Ul I Clll^# IvCIhiIUIII ^^IIH^# una sola catena • Armi americane e sangue francese > Che cosa farà VInghilterra? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE do guadagnare. Nella ipotesi rebbe l’effettiva direzione 
' “ che gli attuali ministri con- dello guerra nelle mani degli 

PAJElIGIi 24. — L’assorbi- siderano come mipliorc, es- omericoni, con le conseguerize 
mento dell'Indocina nel più ga sarebbe definitivamente politiche che tin simile pos- 
vasto fronte di guerra, lungo estromessa dall'Indocina, a saggio di poteri, inevitabìl- 
il quale gli Stati Uniti si profitto degli Stoti Uniti, e mente, comporta, 
propongono di attaccare di~ nello peggiore esso si trovo- La guerra contro il Viet 

.MEW YORK. 24. - Questa volte* chc"l-oopSsTS SSt.^TeTue BartT^de: ** «■■»VWr»W HI «.IH Bn-liai poIa™Se.e“ uSzSSò L;^,‘'Jerr?S?o'Vi‘«'’c“°<ie- uZnV'chi^o’LTéSSint 

toK,o, «. _ «.ai» ... ... L-* ro&ToT’’Do^o 

rioni Unite ha rlprlso i lavbri fSmersl ^? ,en°o .iVa? Oiu En-l»l. compiuto un'ispezione all^ Preparativi Deciti su s/orso bellico? Non di certo 

sospesi nel dicembre scorso * all As- 2) la riduzione di un terzo h« pronunotato i*ri un diMoreo dinanri «i aoldati «.viatici truppe/roncesi nel Viet JVom, * L. „,ncchine, 

per le vacanze. Centinaia di nn Arthur. tl maresciallo Juin, che ha A Washington, numerosi bombe, materiali, presenza 

diplomatici di sessanta .paesi .Jn^na situa^ Snnn^ « della marina. 


Le proposte sovietico-polacche per la cessazione del conflitto e il disarmo - Un discorso di Ciu En-lai a 
Fort Arthur: “La presenza di truppe sovietiche è dì importanza essenziale per respìn^fere raggresslone,* 

NOSTRO SERV IZIO PARTICOLARE può dire in conclusione, si sotto il controllo di una com- ■■ J* —J* B I * 

NEW YORK. 24. - Questa \ "minoranza missione composta da rappre- || OlSCOfSO Ql WIU BII^IQI 

BPra all.: 91 ri Ogni voltQ chc l'opposizlone sentantl delle due parti e de- 


hannò nuovamente VUollafo dall'atlività costante- anno, accompagnata dal di- b^.m, du En-l.l h« «.ttoUn^^to cb. • «>ld.tl ein^f . PEstremo Olente. "ho preso ^uoui dirigenti degli Stati 

rWotti Aa sardelle riunfo- crescente delle masse vieto ddle armi atomiche e «.vi.tlol hanna combattuto .palla a .palla contro flmpr»- contatto col generale Clark e Uniti sono in procinto di “",‘ 7 "! 

ni fatti seono al fuoco di fila P 0 P 0 l®ri in lotta per lace. la dal controllo di esse. riall.mo stapponM. a .1 «>no uniti par impadim. la rinaw.lta. con gli altri comandanti ame- prendere una guerra di più campo vv 

dei lampi al magnesio Erano delegazione dell’URSS e le 3) il divieto, e la ratifica «e* un fatto atorico — ha prosagutto Olu En-lal — cha la rlconi in Asia, allo scopo di sotto la loro tutela. Un por- rende questo inter- 

tra gli altri il ministro degli delegazioni popolari si di esso da carte degli Stati tona di Port Arthur è .tata usata dagli Imparlalisti coma tasta stabilire le grandi linee tavoce ha annunciato che le vento troppo pericoloso, e 

esteri sovietico Andrei Vi- preparano ora a riprendere che ancora non Thanno rati- di ponta quando .sai hanno attaccato la Cina nord-orlantala. tecniche deU'operazione. In spedizioni di armi e di ma- tutto quanto Washington e 

... I 1 A 1 A A 4 1 ■% M .a* .... ._ _t_.. _1S •_ ..^_a _a^ a.a._t. . _ ^AAaa.^lt ria-_ m ^ ^ ...m ^ A ..ri vM .r^ mmIX aal Oriri._ 4Aa*«#stM /1A 4 M asM .Mte n t TTa M A AT#V vn ^ ^ /*OfÌ O 4* A Z .A 


scinski e i nuovi delegati battaglia per la eoo- Acato delle armi battertelo- si tratta di una raalona di importanxa atrataciea a, naiia attuali «n secondo tempo, egli si re- teriale militare nel Viet Nam disposta a concedere. La 

americani nominati dalTam- Perazione internazionale. gìche’ clroostama, la praaanxa dalla truppa aoviatieha à di importanza cherebbe nella capitale sta- avranno d’ora in poi la pre- Francia, allora? E' più che 

mmistra 7 Ìone EUenVinwer e "^ra i primi argomenti al- T «nHoTinno HI niinctri nrono- aasanziaU par arrastara a rasplngara qualsia.! tentativo di tunitense per condurre a cedenza, subito dopo quelle probabile; un giorno, si dira 
Ha fahn aggraasiona Imparlallata». termine le trattative con i destinate alla Corea. Nel che anche i giovani di leva 

spegnati da Jahn Cabot internazionale è f‘e f«svierebbe notevolmente ^ Tah ha dichiarato eh. « l'aiiaan- , 

P’ sfntn niieiia HI ctacera Bppunto un’inizlatlva volta a 1® tensione internazionale e , U.R.S.S. naila difesa dalia paca mondiala à una forza 

una seduti deSta a seSf- ‘‘ progetto po- porterebbe un contributo Ine- mvincibila». 

ci formalità* un messa^io risoluzione rinviato stimabile al consolidamento Radio Phyongyang ha dato Intanto l’annuncio cha un rap- 

aueurale del nuovo Preslden- grazie alle pressioni della pace, ardentemente de- porto sul crimini eommaaal dagli ImparlallatI amaricani in Coraa 

te amerlcann EiisenlirAver let- aiUOricane, che prevede Una siderato dai popoli di tutti i • «tato compilato da una commissiona eoatltulta par Iniziativa 
to dal Presidente deU’Assem- proposte e di raCcO- paesi. La nuova fase dei la- dd Pronta damooratleo patriottico unito di Ooraa. Il rapporto 

bica il canadese T.ectpr Pe-jr- mandazioni fondamentali. vori deU’ONU, che si è aperta documenta dattagllatamenta la atrocità aanza pracadanti eom- 
son dono il auale In uteken SOno: stasera, dirà se queste aspet- pluta dagli aggrasaori, tra la quali sono In primo luogo l’uso di 

PeaVson ha dichiarato ufficiai- Tlmmediata cessazione tative potranno essere soddl- ■•’mi di distruzlon. in massa, bomba al « napalm ». battanolo- ^Qb 

niente aperta la se<!slnne fUOco IP Corea e Tunifl- sfatte. «i«ha a chimloha. 

•Neii„ H-uf _ cazione pacifica della Corea DICK STEWART n taato dal rapporto varrà ora pubblicato • Phyongyang. » 
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Donne vietnamite combattenti nel reparti partigiani dell’Esercito popolare 


.Nelle Mdute delle prossime cazl®”® pacifica della Corcai DICK STEWART I n taato dal rapporto varrà or. pubblicato • Phyongyang. I » 

settimane, l'Assemblea dovrà -■— — — ■ : ■ = ='■—r . -- .a ; ■ == s=sss=s ; I = ■ .:=■ tt.-tt-: : 

COME FU SVENTATO IL COLPO DI STATO DEGLI IMPERIALISTI 

lò della guerra in Corea e --—— 

dpUa pace mondiale in gene- _ 

Lo Cocoslovocchio popolore celebro 

negli affari interni degli altri m m m ^ m m m — — — ___ 

gloriosi giorni del febbroio 1948 

alle Nazioni Unite, in parti- 

colare dopo Tallarme e le » ,,> i • ctj • t u 

preoccupazioni destate ovun- // piano della reazione - La confessione dell ambasciatore americano Sieinhardt 
que dagli ultimi sviluppi del- ^ r» jj • / ir» r i • i u 

la politica di guerra ameri- Le dimissioni dei 12 - L atteggiamento di Benes *- Le masse scendono in lotia 

'Potranno le Nazioni Unite 

assolvere alla funzione per la NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE confiscate. Il piano biennale nalizzazloni nell’industria e Queste rivendicazioni ven- 
quale erano state create? Po- ■' aveva dimostrato che l’eco- nel commercio, leggi sulle as- nero riprese in. una impo¬ 
tranno esse tornare ad essere PRAGA, 24 — La Cecoslo- nomia del paese, anche dopo sicurazionl sociali, una nuova nenie ondata di manifesta- 

una sede di trattative per 11 vecchia celebra in questi relimlnazione dei grandi in- costituzione democratica. zionl che dilagò in tutto ji - 

raggiungimento di decisioni giorni il quinto anniversario dustriali, si sviluppava e prò- Gli imperialisti e la rea- P®ese. Il 22 febbraio si riunì Donne vietnamite combattenti nel reparti partigiani dell’Esercito popolare 

concordate, fondate sulTeeua- delle storiche giornate di feb” grediva* zlone disponevano di alcune ® Praga un congresso naziona- . 

gjianza delle parti contrai- braio del 1948, nelle quali Fallito per la vigilanza del grosse pedine aH’interno del 1® dei consigli di fabbrica che nuovi governanti della repub- frattempo, il governo studte- devono andare a farsi am- 

tanti anziché .«aill’lmposizione? venne stroncato 11 tentativo compagno Gotlwald e del governo: i ministri apparte- si pronunciò, con 7.904 voti blica stellata. rd t mezzi per aum^tarne lo mezzore all’altro capo del 

. «*«*«« di colpo di Stato messo in at- suoi collaboratori, il tentativo nenti alle direzioni reaziona- ^ntro 10 per un governo de- Malgrado gli avvertimenti ^ 

' ‘ SCVftO {q dagli agenti degli imperla- di far aderire la Cecosiovac- rie di alcuni partiti del Fron- oiocratico che realizzasse 11 tM>n*ni Hn /it>*#v*04ir.ii nmani che la dectsione definitiva su star zitti, col seareto prono- 

E’ questo il senso della bat- listi per allontanare II paese chia al Piano Marshall e di t© nazionale: il partito socia- ^zio- 

taglia che si svolgerà da oggi dalla via del socialismo. asservirla cosi economioamen- lista - nazionale, il partito po- f, 

H i all’imfflallsmo. i gruppi popotere e il partito democra- scioperò nazionale^ “ koTaTte còmntete -70 «'in- avranno già compiuto il loro tite per l’. aiuto» americano. 

Pi?! ^‘’h^ SU impcnahsti ve- reazionari perdevano conti-tico slovacco. E finalmente. U 25 febbrate. rò°„SnSaztene » d e II a annunciato viaggio in terra Ma i dirìgenti degli Stati 

^cora ieri. Il delegato ame- devano con terrore consoli-nuamentc terreno. Essi pa- Costoro tentarono dappn-Honn aver cercato In orni mo- «-«.{americana rrSui 

ricano Lodge ha fatto com- darsi la forza e l’influenza ventavano soprattutto Tado-ma di sabotare tutta l’attività do S^^a^ròrò i 

prendere che gli Stati Uniti della democrazia popolare zione del nuovi provvedimen- governativa. Il ministro Goti- missionari Benes comprese di ^anseguenze cons.ter nteoarazinne ^eiPinferuénto oiiclln’ lU nrmnre non nrHtnf 

?resffif^r%r\cS 7 k poteva non solo rea- :ror‘Si oZorTa'lte vo- llerò»r“e gidfd «^^ 1 - Srit "Dan^icteJròiU chJ 

nroròettfva berazione. le grande indù- nista. che avrebbero dato, un lizzare i compiti che si era Pu osiaS del Dipartimento di dio più avanzato, dopo le si trovano nelle zone ancora 

sta prospettiva, considerando stria era stata nazionalizzata, nuovo deciso colpo al gruppi po.sfi nel suo programma di , «^«= 10 - °"’au^ne aei uipariimenio at nuesfi ulti- contrnllatp dni francesi rinn 

le ^Nazioni Unite unicamente le terre di proprietà dei te- industriali e agrari: la nuova ozionc, ma neppure svolgere Stato e del Pentagono. . cervellotiche af- conferenza si è averta a Da- 

come un comodo strumento de.schl e dei collaborazionisti riforma agraria, nuove nazio- la sua attvità corrente. Il 20 duto da (^ttwald. rhensco.- g sebbene tutti sappia- /ermozioni del senatore lat alla presenza di Juln e 
per legalizzare i loro piani di _!_ febbraio 1948 ì dodici mini- se la fiducia unanime del „o o Parigi che. in una ai- ««tfa di di 

guerra: uno strumento a buon -- - -—-reazionari gettarono la Parlamento. mite operazione, la Francia studiar^ 

SI'- ^SteToiiil fmè- lE REZIIIIII M SIVIET lEm BE tlOIIE DI MOSCA pfS’pteslntt- «»»=<»”<» ■»«”«>««. ha tuuo d. per^,, e nulla 

ricano meno di 16 cents, ossia reno le dimissioni. ■ -asasss: - ^ 

« Il W,82 per cento al blocco £Sig^; I falsi antisovietici smentiti 
fsSSSt Dei c omunisti e senio p onho s-r. ..%:=. 7 ^^ dall’ ambasciatore d’Isra eie 

blica molte delusioni, accet- biicamente tii non aver *ver ___ 

fèndo su molti dei problemi MOSCA, 24. — I candidati! A Mosca sono stati cìetli . . ... 


lE REZIOW Al SDVIET lEUA DE CIME DI MDSGA -’S pW"pta„,f- 

reno le dimissioni. 

Il aamAhb mI avesse ispirato Tinizia- 

Il 99 ,oZ per cento al Dioccorse V w^rirpuTgS^: 

I • , , «no fifes.so dairambasciatore 

dei comunisti e senza portito kardt, il quale annunciò pub- 

---- blicamente di non aver • per- 

OSCA, 24. - I candidati! A Mosca sono stati eletti 


senza partito 


CÌACÒMO BUTTORAZ .Zìa «« oencrate sovietico in In- questa possibilitù.' tentata si- 

GIACOMO BUTTOBAZ ifta tutto do perdere e nulla Nocino, a cui neppure la nora dai francesi solo su sca- 

'■ — ■' ssszasaa ; ■ ‘~:r = - , ^B sssssss r - ~= - « stampa governativa francese la ridottissima, poiché i loro 

m m m m «■ ©iMà PT^ta fede, pur sottolineando generali sono convinti che, 

I TOlftl iUlTIfbAltlOTIAI OmAllTIYI '^‘uteamentc il valore propa- appena armati, i reparti viet- 
I IfllKI ||||T|K||1I||€¥||^| SIIIKIIXI 1 I gandistico; un editoriale di nomiti coglieranno la prima 
I lUlWl UlIMlfUYIlf ilVI UlIlVlItlftl Life, che dopo aver parago- occasione favorevole per pos- 
.... . * g ... . nato la Francia a una don-sare dalla parte di Ho Ci-min. 

dairambasciatore d Israele Siis^ss-s 


f-'.T "" MOSCA, 24. — I candidati n. oiusvu sono aum tncin „ ...r 


®®’®”jdei senza partito hanno ot-|vincia 322. 


tenuto una schiacciante vil- 


Piano Marshall », 

; L’equo suggerimento sovie- tòria neTliT elezioni ai Soviet Collonuì SCffretì « P'ano concertato - - - „„ , „ _ _,•*,* 

tico di cessare completamente locali di domenica scorsa . st-greii anticipo. Benes avrebbe sione contro il Viet Nam. la sto starno qua noi; però, non 

le ostilità in Corea sulla base conquistando il 99 82 per tra Io Scià e MoMadeq dovuto licenziare il governo LONDRA. 24. — Una smen- nista e alle sue emanazioni ratifica del trattato sull’eser- vogliamo trattare con i gene- 

degli accordi già raggiunti a cento dei voti a Mo’^ca e il _ Gottwald, aprire la strada ed tita alla campagna imperiali- non possono essere considera- cito europeo a Palazzo Sor- tali francesi, ma con Bao Dai 

Pan Mun Jon. rinviando la 99 79 per cento nei distretti TEHERAN. z 4 . — n primo «n nuovo governo, dominato sta sul preteso « antisemiti- te espre^ioni di antisemiti- bone. e con la sua cricco diretto- 

unica questione in sospeso — suburbani della caoitale i?’*",'®! Mobammed Mos-sadeq dai dirigenti reazionari del tre smo» è venuta da una fonte smo. Il diplomatico israeliaiM L’intervento degli Stati mente. Manderemo le nostre 

Il rimpatrio dei prieionicri j risultati definitivi 7 ono di/n«''dali^''sc?à ^ verremo a vedere 

- ad una commissione neu- stati resi nòti ogS. ttattrnuiÒ a S^oio Sr oUr^ rappresentanti patio verso l’URSS: Samuel ti eh organi sovietici si pren- «erebbe e sottolineerebbe il come i nostri aiuti sono im- 

irale, è stato respinto sotto j- città si è avuto solo lo quattro ore della cla.sse operaia. Eliasciov. fino a pochi giorni dano cura di tracciare una ^gnificato delle recenti de- piegati, ci arrangeremo per 

le pressioni degli Stati Uniti. 9 ir per cento dei voti con- Durante ii colloquio sarebbe Ma il popolo ccro.<!lovaeco fa rappresentante del governo netta distinzione tra sionismo cfsioni 'a proposito di For- avere in mano quello che ci 

In sua vece è stata approvata iZa-i ai hinrro Hr.i onmnnicti «■«R^'u-do un accordo nella mmore.^e il Diano degli im- israeliano presso il governo e nazione ebraica c di con- e sarebbe quindi, nella interessa. 

la mozione indiano che conrc „ k.; . .. 11 - Ì" nerialisti e sepne dargli sc.',r- sovietico, che. arrivando a dannare 1 antisemitismo. Come estrema orovità. un cesto Dove la Francia vada a «- 


«NeirURSS — dkliUira il diplomatico, reduce da 
Mosca — t'antisemitismo è seTeramente condannato » 


servizievole davanti alle am- comunque, per realizzare 
otztoni asiatiche degh Sfati qualcosa anche su Questo ter- 
Uniti; un altro editoriale del reno, ci vogliono mezzi e 
New York Times, che spera quattrini, che la Francia non 
di facilitare con la porteci- ha. Niente paura, rispondono 
pozione americana alVaggres- allora gli americani, per que- 
slone contro il Viet Nam, la sto siamo qua noi; però, non 


la mozione indiana che copre 


^ l’autorità e il prestigio rònf ^ubmba'Sf VÒ"o 24"?òr u^il m" nal^a ***febbra-o una grande Stoccolma da Mosca donde è 

delle Nazioni Unite l’illegale ^ de, d, Corte per* finanziare "’®®'*'”tazionP nonnlare con- partito in seguito alla rottura yt,- • ■ - _ - —. _ ^ - 

pretesa americana di tratte- » Mncr.-, bannn «-ntatr, n attività antigovcrnative. dannò la defezione dei I2 delle relazioni diplomatiche tisemita nell URSS Eliasciov Asia, lanctota do Etsettho- troppa perspicacie. Se anche 

nere i nrigionieri, c non con- qqoq H.f,i; icofiti: sera, intanto. i'amba.scia' ministri di cui Gottwald ri- fra l’URSS e Israele, ha con- ha citato la solenne attnbu- tver. Indocina, Formosa, Co- ci si vuol illudere che i pa- 

tìene alcuna dlsnosizione per „ cVi.h. stati Uniti a Tehe- velò il refmorena, e chiese cesso un’intervista esclusiva zione del Premio Stalin per la y,g^ diverrebbero ormai —dron» del Viet Nam possano 

la cessazione del fuoco. Lt ««« . f-n. vtu» ’f'ro dimis.sioni fossero al corrispondente del Man- pace a Ilja Ehrenburg e le basta per convincersene, dare non essere gli stessi vietna- 

' Egualmente insoddisfacenti * r^. hs » giornali di qunta ma^tiM^an- ^rceffato »’ ''be *1 governo fo.s- Chester Guardian. grandiose onoranze funebri un’occhiata a una qualsiasi miti, se ne dovrà concludere 

tono state le risoluzioni delle affluenza aUe ^ri?^ sÒ^è a\*u che^Mossadeq ha re- romn’^tnfo ron unmte* de- Eliasciov ha dichiarate al carta geoqrafica — i tre anet- che essi saranno gli ameri- 

Nezioni Unite per la 'Tunisia «pioto i* ultime proposte fat- ’ ot* al Pren*o ''Vi»- giornalista britannico che le Comitato centrale del Partito j| catena per cani. ma. in ogni caso, non i 

ta nei sobborghi, dove i \oti tegli per la soluzione della ver- ‘»odP'"=ero della piena fidu- accuse rivolte dalle autorità comunista sovietico. Lev Rie- nuove offensice deH’impcria- francesi 
•o ogni condanna” contro il anglo-perslana del petroli ^el oonolo sovietiche al movimento sio- khli.s ambedue ebrei americano contro il Tale sarebbe il risultato di 

ttrro^OTP e te wrscSon’i - ---- -- -- -ste ,"bb,'Itente1na™.teteT^^ f “"?■ J'”'"' T E'“"° ''“’l ”””? fTi”' 

l egge delego trodisce gli sta tali SSiSilÈB- 

•« * ~ ^ ~ legami fra agenzie sio- - 

SSS^nShiteSStA <CeB*taw*»ene^^ 1- VMinai«Trade-Union britanniche, cec.Ite riser\-ata e di una par-lmere per incarichi direttivi niste e lo spionaggio america- • « ^ 

wSSSimSSlistn h?remin- di scionero a cominciare dal “ governo però non tiene te che viene fatta conoscere persone estranee aU’ammini- "o. SI tratta del laburista «JÌC* A Ql^l^ACIA 

**«;* D®* minimo conto que.sti edlalTinteressato, il quale in que-strazione stessa». E’con que- Statesman and Naiwn, che in IBW 411 

to lequa proposta polacca d compianto Presidente^ F. S. • ;„niir«Ari.vnii oinH.-tri «Utn mndn ««.a «< 0 . 4 . {.^«,4 una nota su «TIRSS e Israe- w w ■i.w mmm m 


amm^ereteW 1 tmatterfic! NiUi il quale nel 1920 ' ri- innumerevoli giudizi e sto modo può conoscere il giu- sto mezzo che si '\*tx)le instau- una nota su « e Israe- 

S« dvwtd»>r LSf J?n£d5- "" in-Ptri?. dirio del suoi superiori e. se rare in Italia Io Stelo-Partito, te • .*erive: * C.ud.eaudo non 


IL DISAS TRO DI BEN EVENTO 

Improvviso arresto 
dei due macchioisti 


china Nicola Ricciardi, entram- chinisti; esso è dovuto all’in- 
bi del Compartùnento FF.SS. spiegabile ritardo con cui la 
di Napoli. Il provvedimento è commissione d'inchiesta del 
in relazione al disastro ferro- Ministero dei Tramortì sta 
viario del treno » 816 -, awc- conducendo le indagini. La 


&ito‘^ÌS.dò'’di'’'de?te« <Ì riSJJndenli'dèlioSlateT™ graffi Ma si “fKtt^ar; ‘S’oSIÌc,'’T l m,o”?5So telSe’^hi -’V dK orpouizraricme oum^IrT'SS?'BiuTbJea'’'^; fS.o'iaSfS^d.'', S??s,u'^ 

--- «*,;oKÌÌ lavoratori italiani questo gio- uomini onesti, tutti coloro tevolmente larga ». terà c deU’aiutante di mac- ordine d’arresto dei due mac- 

fi ìf'SJ di- accetteranno mai. che vogliono un governo one- ^ - j - 7 :-7“ china Nicola Ricciardi, entram- chuusti; caso è dovuto aU’in- 

- Cosi è «ccaduto nel dìbat- J^ÒSorm non Mte^ro agire II governo non amministrazioni Ubere e Banda di SpiC bi del Compartìmento FF.SS. spiegabile riUrdo con cui la 

: tito sulla proposta sovietica Pé^ono non^te^ro agite, risultato che controllabili, che odiano ni _||_ v- ’inrmttm P* Napoli. Il provvedimento è|commissione d'inchiesta del 

= ' di definizione delTaggressore. _ ^.?fè®®u_?*residente acUa un inasprimento della lotta ueua oiramioe amminisu-a- raggiro, Tinganno. la tniffa, aDairB « lirana in relarione al disasteo ferro- Ministero dei Tramortì sta 

dove il tentativo americano Repubblica Einaudi nel volu- fra le classi, un irrigidimento “va- de^ìono essere con noi in n.,»,.»,, viano del treno «816-, awc- conducendo le indagini. La 

* df sabotare tale definizione è me « Lotte del Lavoro » scris- della situazione. Che governo «Questo sistema è fondato Questa lotta. La CGIL farà uso tiran^ 24 . — ^no com- nuto alla stazione di Bene- Procura della Repubblica si è 

stato battuto con una mag- 
- 'Éknanza di 37 voti. Cosi nel 
■ oabattito sul diritto delle na- _ 

t noni all'sutodecisione e in ratori avevano il diritto di rendere ancora più profondi i carriera non deve più ronu- corruzione siano impiegati “ ““cemnisti. 

‘ ffurilo sullo sviluppo delle ri- usare delio sciopero come ar- solchi che dividono il paese, sulle proprie capacità e sul non solo contro gli statali ed piantonati dagli agenti di P.S. SintoMb^ appare telante, 

• Mne naturali nelle zone ar- uia per «combattere per il che vuole ostacolare anziché suo lavoro, ma unicamente i pubblici dipendenti, ma con- deposto 1* n^zia dell improvviso nclqtadrodei troppofrequen- 

.SStTdS^le PO^co*!^ tetentedi un partito dal qua- favorire la distensione?Que- sperare di guadagnaci la be- tiS tutti i la^tori.' 

ntelì hanno tentato Invano di vantaggi per i la- ^to è w» rifa™? ?tra?dM?aOTUie^n*te7dógni colluso dì- britannica in Gwia ne piffiSìc?tanto più eh? non secondo cui il^nistro^lS- 

ì? ggtacotare ima risoluzione ^e * ? per i Italia! strand^i acqui^nte ad o^ cendosi certo che i lavoratori - ai conoscono ancora i risultati vestiti si starebbe finalmente 

riconosce ad ogni paese il di- Nello stesso senso si so- A questo punto Ton. Di fJl® ” mostreranno con particolare .j dell’techiesta che sulle cause interessando alla ripresa dei 

ritto di nazionalizzare la loro no pronunciati inequivoca- Vittorio ha affrontato la sterna epe lavonsce la corru slanrio e unanimità la loro II pillV DaKillKQ del disastro fu disposta dal lavon per la manutenzione e 

•conomia. Cosi nel dibattito bilmente l’insigne giurista delicata questione delle car- ^one e le « mangerie » più volontà di difendere il diritto «J Agàasa il 77 Ministero. Come si ricorderà, il rinnovo deU’armamento fer- 


burnente al cambio della 
guardia politica, vale a dire 
alla soppressione della pre¬ 
senza francese in Indocina ». 
Questa prospettiva non è vi¬ 
sta di buon occhio, nè all’in¬ 
terno dello Stato Maggiore, 
nè in molti circoli parlamen¬ 
tari dove, dietro la maschera 
di un apparente accordo, essa 
suscita sorde resistenze 

Non si è ancora spenta la 
speranza, in quegli ambienti, 
di trovare su questo punto 
Un appoggio britannico, con¬ 
vinti come si è che il silen¬ 
zio, pieno di riserve, mante¬ 
nuto da Londra a proposito 
dell’azione americana nel 
sud-est asiatico, nasconda una 
opposizione ben determinato, 
GIUSEPPE BOFFA 

CHI LI AMMA ZZA ? 

(Contliiuazione dalla prima pag.) 

che nessuno ha pensato di ri¬ 
spettare come un malato. 

Finita questa macabra rop- 
presentazione il ragazzo è in 
carcere e nessuno si preoccu¬ 
perà se andrà a imparare da 
altri piccoli delinquenti cose 
vergognose che non sa ancora, 
o se sarà messo a corrompere 
un ragazzetto fermato per una 
scappata da casa. Bisognava 
che succedesse qualche cosa 
di nuovo per fermare Vatten- 
zione del pubblico. Ci ho pen¬ 
sato un altro studente a pre¬ 
parare per i giornalisti, per 
un altro preside, per il signor 
ministro delVistruzione del 
materiate clamoroso, una tra¬ 
gedia nuova che permetìa 
nuove variazioni più o meno 
retoriche. 

Tutto questo non deve sug¬ 
gerirci, imporci di fare qual¬ 
che cosa? Che cosa ti pro¬ 
pongo io, che sono indignato e 
scandalizzato di questa inve¬ 
recondia e che considero com¬ 
plici e responsabili tanti di 
quelli che se ne indigneron- 
no e sosterranno soltanto di 
aver portato la testimonianza 
del loro dolore e della loro 
indignazione? 

Io vorrei che noi chiedes¬ 
simo a tutti i giornalisti e 
agli educatori, agli uomini 
politici responsabili e ai gio¬ 
vani stessi ‘di mutare subito 
quello che può essere mutato 
oggi. E cominciamo dalla 
stampa. Non si dica che noi 
proponiamo d i nascondere 
dietro un velo pietoso quello 
che deve essere denunciato 
spietatamente, nè ci si accusi 
di lasciare che la piaga si fac¬ 
cia cancrenosa, mentre i cit- 
tadini ne sono inconsapevoli. 
No davvero: studiamo i pro¬ 
blemi dei giovani, occupia¬ 
moci dei giovani inquieti, ma¬ 
lati, non abbandoniamo nean¬ 
che quelli che son diventati 
delinquenti, ma promettiamo 
a noi stessi di comportarci 
sempre come persone serie, 
come padri, come fratelli di 
fronte alle cose serie, anche 
a quelle tragiche delta gio¬ 
ventù del nostro paese. Il 
nostro giornale che vuol di¬ 
stinguersi dagli altri, perchè 
condanna i predicatori del¬ 
l’odio, perchè combatte i mi¬ 
sfatti dello sfruttamento e gli 
orrori della guerra deve avere 
una parola da dire, deve re¬ 
sistere ol malcostume, oppor- 
visi con tutte le sue forze, an¬ 
che in questo campo. 

Si può fare qualche cosa? 
Vediamolo insieme, vediamo 
se jxtssiamo porre questo pro¬ 
blema anche ad altri. Io non 
penso certo di dar fondo qui 
all’argomento; ho voluto sol¬ 
tanto esprimere la mia preoc¬ 
cupazione, direi la mia an¬ 
goscia. E ho voluto intanto di¬ 
re subito ai nostri giornalisti, 
ai compagni di non dimenti¬ 
care mai, per un titolo o per 
luna immagine, di essere dei 
(comunisti. Cominciamo noi, 
siamo severi con noi stessi; 
troppe volte, persino in certe 
denunce, in certa scandaliz¬ 
zata indignazione di giornali 
democratici pare quasi tra¬ 
sparire Come Un compiaci¬ 
mento morboso; o almeno ne 
vien fuori qualcosa che dà al 
lettore la curiosità, se non il 
compiacimento morboso. 

Cerchiamo le cause profon¬ 
de di un male grave, ne ver¬ 
rà fuori che dobbiamo lavo¬ 
rare con fede per un mondo 
nuovo e migliore, dove gli 
uomini siano uguoli e lavo¬ 
rino, e i giovani giochino, stu¬ 
dino e sperino all'avvenire. 
E intanto non dimentichiamo 
di guardarci intorno, di vede¬ 
re vicino, non dimentichia¬ 
moci di far subito e in ogni 
campo tutto quello che è pos¬ 
sibile e necessario fare fin 
d'ora. 


Cmmiuk éeila lega 
dèi (Muri ienocratid 


Usuile miaure razziste del go- Piero Calamandrei, il senato- riere dei funzionari. L'orato- colossali. di sciopero e di elevare il te- •HBtaiB ro witot B 11 a# j p^n,! dati deU’lnchìesta for- roviario. Com'è note a propo- 

verno sud-africano, condan- re socialdemocratico D’Arago- re ha ricordato come sia la Ma non basta perchè nella nore di vita nel corso deUe ankara 34 . — n trattato tur- stampa sembravano sito della carenza di questo 

Bgfg dall’ONU malgrado Top- na. Ton: Rigola, il dirigente vigore sino a questo momen- riforma amministrativa pre- grandi manifestazioni popola- co-srcco-jugoslavo ■liuto onl ad accertato che il disposi- armamento, diverse proteste 
^ ^Irtnnri a—h impotalistL dei sindacati socialdemocratte to Tubo delle e noto di 4|ao- vista nel progetto eTanimicd. ri indette per domenica pei- Atene, sarà amate ad Ankara fi tivo dei freni dell’« 8 l 6 » non sono state avanzate dai sùida- 


ritannica in Grecia ne pubblica, tanto più che non secondo cui il ministro Mal- 

- ■ ■■■ ai conoscono ancora I risultati vestiti si starebbe finalmente 

Ktelte^,» delTtechiesta che sulle cause Interessando alla ripresa dei 

pgilV DaKMIlQ del disastro fu disposta dal lavon per la manutenzione e 

|{««|a «J Aoàaen il 77 Ministero. Come si ricorderà, il rinnovo dell’armamento fer. 

DllRldlo dm mimm m 11 *# j prini dell’inchiesta for- roviario. Com'è note a propo- 

ANKARA 24. — n trattato tur- stampa sembravano sito della carenza di questo 


Gli aamteisfratorl deoia- 
crattei partecigaatt al Con- 
vegna-Coagren, deU'AiM- 
naaiaae NaatOBale del Ca¬ 
malli Italiaai ebe avrà loo- 
cv a Gcnara dooMBlca 
1 marea ltS3 aooa reavoead 
per saboto 3t febbrai# oDe 
ere 14 prcaw U Camera del 
Lavar# di Geaova. NcD# 
steso# fiaraa e laago, alla 
•rm IR, si rlaniroaa# gU 
arnmiatstratorl del C em oa i 
taristM. 


puriBo ihiHtao 
M«cimmmiT «5 


t#i^ÌeBaticf aiMpioinl. dici froocesi Leon Joubaux, telliAcaa oomporte di una pu¬ 


ma mano In tutta Italia. 


reati dd tacrovìaci, 








